BREVE 
RAGGUAGLIO 

DELLE OPERE PIE 
DI CARITÀ E 

BENEFICENZA, ... 

Luigi Grifi 




Digilized by Google 



BREVE R4G(ÌU4GLI0 

DELLE 

OPERE PIE DI CAIUTÀ E BENEFICENZA 
OSPIZI E LUOGHI D'ISTRUZIONE 



DAL CiV. IDIGI fiRIFI 




ROMA 



ALLA ■ PIETÀ 
SENNO ' DOIiamA . E . FRVDENZA 
DEL ' SOMMO ' SOVRANO - PONTEFICE 

PIO • IX 

PER • L . ACCRISaVIA • MAESTÀ 
DEL • PONTIFICATÓ 
PER ' U ' UVNIFICENZA - VERSO - GLI - STVDI 
LA ■ CVBA ■ DEU INSEGMMENTO 
REUGIOSO 

E LA • CARITÀ ■ IN SOLLIEVO ■ DEI ■ MISERI 



PROEMIO 



Roma primo e principale ddla SaDlissima Reli^oe 
Cristiana è stata la prima a dare esempio BlI'Euri^a, ìd 
aprire ospizi pei poveri e ospedali per gli infermi , con 
provvedere aliresì al sostentamento e all'onore delle fan- 
ciulle e delle vedove, e raccogliendo gli orfani e i bambini 
esposti, ai quali viene compartito ogni ajuto necessario. Ni 
qui si è limitata la carila dei Sommi Fontcllci, e del be- 
nemerito clero romana, Impcroceliè oltre gli ospizi ■ gii 
ospedali , i conservatori , è stato in particolare dal Go- 
verno provveduto all'istruzione c all'educazione, con tante 
scuole eteiuenlari e tanto insegnamento nelle universilì, 
nei seminari, nei licei, nei ginnasi, nei collegit che si 
può pure aflermare cbe da niaa'allra città »a stalo se- 
guilo il vero spirila di cariti, in sollioro e istrmìvae 
degli nomini, come in Roma. La qnale se pare ba ve- 
duto erigersi altrove qualche istituzione , che le miQ- 
casse, 0 con fosse al lutto simile allo possedute da lei* 
non Ila lardalo ad accoglierle e a maggiormente pcrfe- 
lionarle e santificarle. Ma perchè nou tulli sanno qac!- 
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10, cbe da aioani scrìtton 6 stato asseriio di Roma, che 
vaaa innaaii a ogni oiiia dei mondo neii uiraziooe, e 
che sia capace di uene coucare, nopunio perchu i isira- 



re priDcipnlc ricordo del Morieliiiii, oggi .irn piissimo Car- 
dinale di S. Chiesa , Dciiìi hliliui di pubblica carila 
€d «slruHone vrintaria ; del Nibljv nella Roma dell'att- 
uo i<»o; aei tiav. (iacmno noroDi nei suo utaimano at 
ErudhàiK Storko-Ecdeiiasticà ; del Cav. Palmieri nella 
Topografia Stilistica dello Stalo Pontificio, di var! raggoa- 
BII pubblleaU nel giornali e speilalmeote In quello di Ro- 
ma e nella Clvilli Cattolica, co^ ne ficcitmio qui bre- 
vissima memoiìa con aggiimprTi quelle muta2iODÌ,a quelle 
nuove opere pie inlrodolte dopo la pubblicnzionc di que- 
gli scrittìt e in particolare nel presente PonliGcnto del 
magnanimo Reponle Sommo Pooicficc PIO IX. Che su 
di lultc non verrà diseorso, pcrebè nella quantità in 
elio sono ì: diflieile il rieerearle , o ne verri favellato 
mcn compiulamciite, sia nolo che questo è un sempli- 
ce novero, fatto piuttosto per eccitare che per soddisfa- 
re il desiderio, cbe dee avere ognuno di conoscere fio dove 
si estendano la carità romana c le sante ìnienziODi dei 
Fonlefioi in questa parte, cbe riguarda la virtù della 
loro pietà verso questa città, ovct per volere Divino 
hanno sedei dalla quale eome 'VieaH di Dio , emana la 
luce della veriti, ohe sola pni» reggere il mondo. 
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LUOGHI DI BENEFICENZA 



Pia Casa degli Esponi. 

CjorreDdo l'aiutD 1198 il Sonutu Ponlelìce Inno- 
cuuo ni eresse l'ospedale dE S. SpiHto in Sassia, aprendoli 
eziandio an asilo pei fandoUi abbandonati. Prosaìma alla 
porta dell'ospedale sta udd rooia, dove paò riparsi il Ibn- 
dullo. Al girare di questa suona un campanello, che dà 
ilsepo dell'essere giunto un esposto. Si può lasciare il 
bambino anche alla guardia, die ne fa ricevuta a colui, 
die lo reca ; e se ne vuol dare contrascgni, vengono 
notati io uà libro, in cui si scrìve pure l'aitiio, il me- 
se, l'ora e il giorno ilei rìccvimeDie. Si osservano le 
fasce, onde scorgere se abbia ricordi particolari per pren- 
derae nota, e si consegna alle balie, affinchè sia untrìto. 
Queste albergano e sono ben mantenute dall'istilolo in 
alcune sale apposite eon letti e enne. 

L'asilo dei lìuieinlli, o eome viene appellata anche 
di presente, Pia Caia degU eqnotti, mantiene la quaniiti 
delle nutrici corrispondente al numero del bambinti le 
quali SODO sorvegliale dalle suore della Carità di S. Vio- 
cenzo di Paoli, Altri bambini vengono dati ad Bllaltarc, 
eon provvidenze opportune, fuori di casa a donne di buO' 
no condotta, quando attestino di aver perduto il figlio, o 



ili aver cessalo doll'allcvarlo, e sono puro soilo la vigi- 
lanza di alcuni deputali. Ricevono una me usualità in pro- 
porzione clic crc.si'c il bambino o bambin.i, e spesso avviene 
elle gli adottino per li|jli. Gli esposti cresciuti In età, o 
sono Iciiiiti foine n^ricoltori nei Icnimenli di S. Spiri- 
lo, 0 sono raliienli in alcun mestiere, o sono mandati al- 
l'Ospizio della Madonna degli Angeli alle Terme, o a 
S. Maria della Provvidenza la Viterbo, o giunti a[|li anni 
veniuno, si licenziano con dar loro qnaliihc piccola som- 
ma di danaro, quando sono maschi- Le femmine si stan- 
no nel canscrvalorio* di cui sì parlerà qui appresso. La 
media degli esposti aanualmonte è dì 834. 8. Molti di 
qnesli veogoiu dalle vicine provbide di Ssbinai Harim-. 
ma e Campagna ce. 

Pie Case per le vedove. 

Sono In Itomn alcune case, ove per carità spezialmente 
(lei Giiislicri, Ruspoli, Cristaldi, Salvali e Barberini ven- 
gono accolte le povere vedove, ma non hanno ne vitto, uè 
vesUre, dovendovi però provvedere coi lavori loro. Qae- 
ste case sono poste alla Torre del GiHloi a Cotenna 
Trajana, al Boschetto, nella Parrocchia di S. Lorenxo in 
Lucina, presso S. Maria in Vìa ec. Li vicinanza del Han- 
soleo di Augnilo e in Trastevere, le povere donne at- 
tempate hanno carilaterole alloggio in doe case, solto la 
direzione e la onra del Sig. Caleslrbi. 



Casa di Bifagio detta delia Laureiaiia. 



Sei primi anni del secolo XVIII nella \ia, che con- 
duce alla Basilica di S. Giovano! e presso la chiesa di 
S. Clemente, il Ven. P. Paoli Istitnl un ospido, onde 
ricererri i poreri conTalescenti. Ma essendo morio l'isti' 
lulorei l'ospizio pure venne mancando, c col procedere 
del tempo restb chiuso. Intanto le dame romane comin- 
oiarono a recarsi. a visitare le inferme nell'ospedale di 
S> Giacomo. E riflettendo che quelici che erano scdoiic 
e prese da murbot tornavano il piCi delle volle a cu- 
rarsi, perchè erano ricadute nei disordini, veggendo che 
il conservatorio o ritiro della Croce non poteva ricever- 
le tutte, divisarono di scegliere nn luogo, ove le giovani, 
che uscivano dall'ospedale, fossero raccolte a condurrò 
vita religiosa ed onesta. Per la qoal cosa la Principessa 
Donna Teresa Daria-Orsini, ottenne da Leone XII il 
prerato ospizio, e formatasi ima eongregailone di dame, 
die sì disse congregazione LaurelaoB, dal titolo della 
chiesa congiunta all'ospizio medesimo, vi gì cominciarono 
a ricevere le convalescenti dell'aspedalc di S. Giacomo, 
che fossero risolute di vivere coslumatamcnic. Nel Pon- 
tificato di Gregorio XVI i'istiluto prese nuova e mitilior 
forma, imperoechè la direzione e cura iiili^rcia vciim; 
confidata alle monache del Buon Pastore, aiicsa Ui dili- 
genza e il profitto, con cui conducevano il conservato- 
rio di S. Croce della Lungara. È ordinato che vi si 
riceriDO le donzelle risanate nell'ospedale di S. Giacomo 
da malattie cagionate da vivere disordinate, o andate 
soggette alla seduzione, o altre trartate, che siano riso- 
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Ijle (li ravvedersi e raenar vila crisliann. Le Jonzclle 
non escoDO in pubblico, ma hanno ampio ginntino per 
diporto, c l'ospizio prospera in guisa, soiio un prelato 
deputalo dal Card. Vicario e per la cura delle damo 
della Congregudoiio Learelana, ohe si viene aeorescendo 
sempre più l'estoiutiaQe del suo edlBzio^ Giacché oltre 
le prehie donzelle, cbe si appellano Peaiteìai e ascen- 
dono a circa cinquanta, vi si ricevono di presente an- 
che quelle, che vogliono preservarsi dalla seduzione e 
queste ascemlono a numero nuiggiore, dot a settanta circa. 

Mrmaslero di S. Giacomo alla Laagara. 

blitulto dalla piati romana, perehò se alcuna di quel- 
le, che fossero rissate nella Itceaia, vogltauo ravvedersi 
oflèrendo a Ko il resto della vita loro, possano essere 
esaudite e prendervi il velo. 

CoHgregaùone delle Dame detta Laurelana. 

Le dame romane si adunano 'unu volta al mese nel- 
l'ospedale di S. Giacomo, e quivi prestano le loro curo alle 
inferme pettinandole, lavandole e lasciando loro elemosi- 
ne. La Congre|azioDe b fondata nella chiesa delta Hadda* 
lena, e un padre ministro degli infermi ne è il Direttore. 

Casa di rifugio di S. ìùtrìa te Tratìevere. 

Il P. Stracchini morto Vescovo di Segni, istituì que- 
sto pio luogo nel 1806, peiohè vi si potessero racchiu- 
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ien quelle donoQ di mala vita, che caeirao dal earcere 
al termine della eoDdaDna. Anche il Card. Cristaldi si 
può riguardare come promotore di questo istitnlOi im- 
perocchÈ lo provvide di molle cose c in parlìcolare 
comperò insieme col P. Stracchini l'ospizio appartennto 
ai PP.. della Compapia di Gesù Portoghesi, salla piaz- 
za di S. Maria io Trastevere, onde collocarvi l'isliluto 
medesimo. Le donne si adoprano in lavori di lana ed 
in esercizi di pietà. Possono uscire dal pio luogo a pia- 
cer loro. La casa è comoda e con giardino. Vi è una 
supcriora e varie maestre) sotto la cui condotta le alun- 
ne che sono 10, vanno a diporto in luoghi rimoti. VestoDa 
decentemeule con abito aguale. Hanno buon vitto, e sono 
dirette da una socieli di EecledBBlki. 

Caia del Jtittro detta deBa Ovce. 

Nel 1793 una tale Suor Maria Teresa Sebastiani rac- 
colse in una casa presso l'ospedale di S. Giacomo alcu- 
ne di quelle femmine, che ne uscivano guarite da malattie 
scliifosc. La s. m, di Pio VII concesse loro nel 1804 
il convento e la chiesa dì S. Francesca Romana lungo 
la via Felice. La casa ha una superiora e due maestre. 
Le alunne, che ora ascendono a venti cÌKta,debbono es- 
sere sema marilo. Filano la lana. Sono provvedute, e 
nutrite bastantemente, e vanno a diporto In abito ce- 
nerognolo. L'isdtnto è governato da un deputato Ee- 
clesiastico. 
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Consenatorio deU'AJUolorata, o (iella Sagra Famiglia. 



Siccome alenni scrittori fanno nmuioDe di qouto con- 
servatorìD, eoà Btlmiamo di soggiongers che di presente 
è diaoiolto, non rimanendo se non doesole delle alunne, 
le quali abitano in ima casa presso S. Maria Maggiore. 

Coiueniaforio PaBùtta otna Pia Caia della Corìlà 
in via di Borgo S. Agata. 

Il Serro di Dio Don VlneeDEo PaUotta, indenM con 
Gioacchino Camdgnani e colla bo: me di Giacomo Sal- 
vali desiderando di aprire un consuvatorlOf onde rìco- 
vrarvi te ragazze povere e pericolanlti minori di inai 
dodicit oticnno dalla s; m: di Gregorio XVI U locale 
io Borgo S. Àgata nam. 8, che era gii del collegio Fnc- 
cioii. Ncir anno 1836 circa, ebbe principio il conserva' 
torio, che fu appellato Pia Casa della Carità, perchè il 
sno scopo è quello di preservare la perigliosa pudicìzia 
di molle fancinlle. Intanto io stesso Sacerdote Vincenzo 
Palletta istituì pure la Pia Società posta sotto la prote- 
zione di Maria Vergine, alSncbò colle sue elemosine vi 
fossero mantenute le alunne. Questo istituto ha prospe- 
rato per guisa che possedendo rendile proprie, pud ado- 
perare le elen»sine raccolte dalla Pia Societl, fn man- 
tenervi numero maggiore di donzelle povere, di quello che 
non comporterebbe la rendita del conservatorio. Vi stanno 
queste in numero di più di ottanta, sotto la proteiìoae del 
Patriarca S. Francesco d'Assisi, e vestono di abito di pram- 
matica di lana bigia. La Superiora e le Maestre portano 
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l'abito del leno ordiae di S. Francesco. Kel cooserra- 
torìo ti bbbrìcano tessati di tela e cotoDGt sì bimo co- 
perte, 0 ricami, o qualunque altra sorta di lavori doa- 
nescbl. GiuaCc le donzelle a età conveniente , quando 
vogliano uscire dalla Pia Casa, si procura loro ud onesto 
collocarne ni a. Dopo il morbo del Cliolera del 1837, vi 
furono raccolte alcune orfane di genitori morii di tal 
malore. 

Omimatorio Borromeo. 

Il Card. Vitalluu» Borromeo morto nel 1793, secon- 
dando le insìDoazioai di un pio sacerdote di nome 
D. Giuseppe Marconi, comperi una oai» sul monte Esqui- 
lino per collocarvi le povere zitelle abbandonate, com- 
prese quelle soggette ad alena malore , cui volle fos- 
sero prodigate le cure opportune. Le chiamò eredi de'snol 
beni, ordinando che un ecclesiastico con un compagno 
fossero i superiori della casa. Le alunne, cbe ascendo- 
no a circa quaranta, si esercitano in alcune particolari 
pie osservanze, hanno bnooa stanza c Testilo un abito 
pavonazzo. Si occupano in lavori donneschi dì filo e dì 
scia sotto la guardia e la direzione delle maestre. 

CoHemKono e Mómutero di Maria SSma m S. Dimùio 
aiie quattro Fontane. 

La dama Eumclia Sanbucy francese desiderando di 
fondare in Roma un monasicro, e conservatorio, nel quale 
all'ìnsepamenla delle fanciulle nelle cose di nostra Santa 
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Roligìone, si anisso l'educazioue d'istruzione coll'ammai;- 
Btmile nel leggerei nello scrivorei nell' ortografia, ncl- 
l'ariUnetlcai nella lingua italiana e francese, nella geometria, 
nella storia e in tutti 1 lavori propri! di fanciulle di condi- 
itone civile) ottenne perciò nel Pootifìcaio di Pio VII, In 
cbiesa e il convento, già appartenuto ai Trìnìlnrii rifor- 
mali del Riscatto della nazione francese. TalcbÈ ni 9 di 
ottobre 1815, giorno, in cui si celebra nella prefntn chie- 
sa la festa del santo Titolare Dionisio l'Areopagita, la 
Sanbucy apri il conservatorio, e ne fu la prima superiora, 
Qttdiè dopo due anni vi mori piamente^ Di presente le 
cducBodo sono islrnìle a seconda della islìUzione della 
fondatrice, ma lo monache, le quali ora sono Italiane, 
dalla regola di S. Basilio, con approvazione della s. ra. di 
Cregorio XVI, sono passate a quella delle BcligSosc di 
Maria SSma Nostra Signora, entrando in quell'Ordine fon- 
dato da madamn di I,o*lunimc nel IGIO, e apjirovaio da 
Paolo V. Il loiisorv^iLorio ù miipli:U(j iK.iii, vi stanno 
più di trenta ulie |i^i^^iiio uiia lli^.l^r^■ln iiiiiisionc 

mcttsuale. Inoltre vi si fa scuola nnclic a venti giovinette, 
ehe non albergano nel pio luogo. 

Cmuenalorio di S. Caterina dei Fuiutri. 

Nel 1543 per ojiera dei Santi Filippo Neri ed Ignaxio 
Lojolo si formò in Roma una coagregazione di nomini 
caritatevoli , col line di togliere alla seduzione le (ìglip 
'Ielle reii:inin<! di mala viin. Nel scgucnic anno lÓU ti 
< Pillili un le l-Vik'rìco Donali ('usi avendo cumincinto In fab- 
lirica della C.liim di S. Caterina, c compiuta nel 1361. 
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fu poi unita all'opera pia. Alonne delle maestre e pa- 
recchie alunne nell'amio 1573 presero l'abito della Re- 
gola di S. ABostioo. Gosicdift di presente l'istituto si eoni- 
ponc di monache velate, di orbne e di donzelle di clvil 
nascimento, che pagando picciola quota menStiale, sono edu- 
cate dalle monache, in numero di venti circa. Le orfane pe- 
rò sono mantcnjle a spese del luogo pio, purché siano pò- 
vere. Hanno vitto in comune, e quando le orfanir, che sono 
appellale figlie del luogo, trovano marito, hanno una dO' 
te di cinquanta scadì. Le donzelle e le orfane si occu- 
pano in lavori donneschi, e sono istrdile nell'economia do- 
mestica sntio la direzione delle monache. 

CoRteraatorù dei SS. Clemente e GrescenJuio, 
defto ddle Zoecoleae. 

Sebbene questo Conservatorio avesse origiDC nel 1699 
dallo zelo c carità apostolica del Sommo Pontefice Inno- 
ccnzo XII, che si acquistò il glorioso titolo di padre dei 
poveri, pure essendooe sialo gran sostenitore Mons. Al- 
dini elemosiniere di Clcmcnlc XII, sì vuole da molli clic 
fosse fondato durame la vita di questo Pontclìec. Vu de- 
stinato come asilo delle povere orfane, che vi si accol- 
gono da! sette agli ondici anni per nomina di Monsig. 
Elemosiniere, cbe è sempre il superiore del luogo pio. 
L'edilizio, posto nel Bione Regola, ba nell'interno dor- 
mitori, infermeria, refettorio ce cappella e giardino sulla 
ripa del Tevere. La 55ma AnnnnElata e il Capitolo Va- 
ticano concedono una dote a quelle cbe, ai maritano, o 
pigliano il velo. Il vitto vìcdc sommìoistrato dal luogo. 
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Le orfane, che ora sono i5, aileadono a tntìiet lavare, 
stirare e rìcamaro. Le, maggiori di eià divengono maestre, 
e regolano la disciplina, e perciò hanno od piccolo asse- 
gno ogni mese. Vi sono isirnlie anche le gioTanettOi che 
lini turo parcDii vi si mandano ad esercitarsi in opere di 
pietà, c ad apprendere a leggere e fare lavori donneschi. 
Uscendo a diporto vestono di abito nero. 

Cotuenalorio di S. Eufemia. 

Nel 1595 i Cardinali Riuticocoi e Baronio presero 
cnra delle faatialle già raccolte ds Leonardo Cenuo, che 
tu il primo istitutore di questo conservatorio, che venne 
appellato delle Sperse, e fn rieolmo di privileBi e di esen- 
zioni dai Sommi Pontefici e in particolare modo da Ur- 
hano Vili, e da Pio VI. Plovia Centi Sforza Contessa 
di Santa Fiera fonda un monastero sotto la regola di 
S. Chiara, in cu: potessero farsi monache le alunne del 
conservatorio, se tornasse loro a grado. Il Cardinale Ca- 
merlengo ha il governo tanto del conservatorio, quanto 
del monaslero. Olire le alnnne, che abitano e sono nu- 
trite nel conservatorio, che contiene TCnlotlo zitelle cir- 
ca, cvvi la scuola per l'educazione delle fanciulle, in cui 
viene insegnato il catechismo, il leggere, to scrivere e i 
lavori donneschi. 

Conservatorio di S. Maria del Rifugio. 

Fu fondalo dal Sacerdote Alessanilro Bussi nell'an- 
no 1703, sotto il Pontificato di Clemente XI. Vi si ac- 



Digilized by Google 



coglievano te giovanette dai tredici ai veni! anoi, purcbè 
fossero porere orbae prive di ajato e di caslodia. Di pre- 
senle va unito al conservatorio di S. Dorotea presso 
S. ODOfriO. 

ContervaUrio delle Sendictmti. 

11 P. Pietro Garaviia della Compagnia di Gesù nell'an- 
no 1652 si fece sostegno di quelle fanciulle, clic dall'ondare 
vagando per accattare limosina, erano state raccolte c man- 
tenute spezialmente per opera della Ducliessa dì Latcra. Pe- 
rò mancando di rendite il pio istitutoi Mons. Ascaoto Rival- 
di Romano nel 1660 lo lasciò erede di cinquanta mila scudi, 
per guisa che ne fu rtgaardato come fondatore. Con parte 
di questo danaro fu comperato il palazzo e il vasto giar- 
dino del Cardinal Pio ia prassimiti del Colosseo, ove di 
presente è posto il conservatorio. La Dumcrosa famiglia, 
che vi è raccolta in numero di drca novanta zitellet at- 
tiendc ai lavori di cotone, e fa lavorare drappi di lana 
per conto proprio. Le alnuac si riserbano tutto il da- 
naro ritratto dalle proprie fatici)?, ma hanno l'obbligo 
di provvedersi del vestire domestico, giacché quello uni- 
forme di color cenerognolo, di cui fanno uso uscendo, 
viene loro fornito insieme agli altri arredi necessari per 
mostrarsi in piiLbIico. Il villo 6 salubre ed abbondevole. 
Attualmente il conservatorio dipende dal Cardinale Pro- 
Datario e da due deputati, uno ecelcsiasiico e uno se- 
colare. 1 superiori accetlauo le orfane che mci;lio cre- 
dono, e non vengono poste foori del pio luogo, che 
sposci o monache. La s: m: del PonteOcc Pio VI ne 
fu il sostenitore e il bcDerallorc. 



Cmienabirio <IeIIe Neofite. 



Gregorio XIII nell'aoDO 1577 eresse un collegio pei 

neofiti sotto la disciplina dei Padri Gesuiti. la seguilo 
laaoccnzo XI vi nggiuasc anche le calccumcnc c ncofite. 
Laundc ili prcsiinic, in separali edilìzi, alla Madonna de! 
Monti, stanno raccolti gli uomini e le danne, che stanno 
per ricevere il battesimo. I primi dopo battezzati si li- 
cenziano, le seconde poi rimangono nel pio luogo, c for- 
mano questo conservatorio, ove attualmcDlc giungono a 
veDtiseite. Lk fabbrica è ampia e netta, e il tratlamen- 

10 è ottimo. Nell'oacire a diporta vestono di abito lur- 
cbino. So si mariUDO baimo una dote di oenlocinquanta 
scudi ; se bramano seguire la vita religiosa lianno a dispo- 
siiione il HoDBstere della SSma Annunziata. Secondo l'an- 
tica istituzione avevano una priora, una compagno e una 
maestra, che dovevano essere cristiane Rn dalla nascita. 

11 Regnante Sommo Pontefice Pio IX vi ha poste le figlie 
del Saero Cnore di Bergamo in numero suillcientc, e ha 
ordinato die tre ili queste icn^aiiu scuola per le faaeìullc 
povere, che ora in auiiiero .11 2011 vi smio I^LrniLe. Il Car- 
ilin;de Vkario goverua ([iiesla pia einii. Queste nicilesìme 
liglie del Saero Cuore stanno per aprire il noviziato in 
Via Graziosa, ove sarà la casa madre, e vi terranno un 
convillo per le giovanotte. 

Confematorio delle Pericolanti. 

QneslD conserratorio fu eretto nel finire -del secolo 
passalo dal sacerdote Giuseppe Barlarì e da Franoosco Cer- 
veiU, i quali ebbero io animo di togliere dai pericoli del 
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moado le povere futeìaUe. che vagano sulle strade, prive 
di genitori e di direzioDe. Pio VI eomperb il palano Vi- 
lellesclii alle falde del Gianicolo, ove è situato il conser- 
vatorio» e Honsig. Ruflb vi pose le roanilìittnre di seta, 
per dire coA alle ainnae nna ocenpazione e nn modo 
di procacciarsi guadagno. I meroanti di Roma sogliono 
fornire il lavora, e un quinto della mercede serve al 
vestiario di esse alunne, e il resto si spende nel man- 
tenere le macchine, li conservatorio 6 diretto da Monsig. 
Tesoriera GGOcrele ì evvi nna saperiorai che diriggc le 
giovanit ebe sono in numero di quarantasei circa, negli 
esordii di pietà, nei lavori e nelle bccende domestiche. 

Cottsenaiorìo delle Pnjelte. 

Parlando degli Espósti si disse che le fémmine sono 
racchiuse in un conservatorio, clie fu amplialo e doto 
di mura da Benedetto XIV. Questo è assai vasto e fab- 
bricato in prossimità dell'Ospedale e ' della Chiesa di 
S. Spirito. Vi sono logge coperte e portici da stendere 
le biancherie dello spedale e della pia casa, clic ven- 
gono lavale dalle alunne. Le quali lavorano Fasce c tra- 
licci in uso del luogo e di esso spedale. Pel jiassato vi 
erano iclaj da tessere lana e Ida, ora In alniLiii; stirano, 
ricamano in oro c in argculo, c si ocuiipano di alui 
lavori, da cui ritraggono utile. Vestono di abito scuro 
e in capo portano un vela- Se non trovano a collocarsi, 
restano nel pio luogo, e quando si maritano la pia casa 
dà loro una dote di cento scudi. 

Questa conservatorio, in cui sono circa 284 bastarde. 
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i di preseale lollo la direiHine delle Suore della Caritè 
dell'Islituto di S. Vincenzo di Paoli.' 



Comenatoriù Pio. 

Il Sommo PonleOce Pio VI ad ìsUnza dui Cardinilo 
Gasali apri questo conservalorio nell'anno 1775 alle falde 
del menlc fliaokolo col fine di ricovrarvi le oneste don- 
zelle. E dall'essere jioslo sotto la proiezione di S. Pio V 
fu appellalo Pio. La comunità venne provveduta di lutto 
il bisognevole dal magnanimo Pontclice, che vedendo 
accrescere il numero delle alunne, amptib l'edilìzio iji 
progresso di tempo, eoslrucndovi [re dormitori, Inferme- 
na ec. , cnn aggiungervi un giardino pel passeggio, o 
prescrisse ì regolamenti liiretli ;il bene spirilunie delle 
giovani, cbe non partono dal pio luogo se non per an- 
dare a marito o tarsi monaclie. Lo stesso Ponicfiee vi 
stabili nn laaifieio, che per avere buona copia dell'acqua 
Paola, può adoperare macchine mosse da qucsUi per 
la lavorazione delle lane e dei panni. Talché l'opificio 
ora ben diretto, è divenuto utile a chi lo tiene in affitto 
e vantaggioso al luogo pio. Le alunoC) che ascendono a 
trenta circa, si occupano in lavori donneschi c in par- 
ticolare di tele, sotto la direzione di una priora e di 
maestre s[:clic Tra le più alili donzelle. Quando vanno a 
diparto fuori del conservatorio usano abito uniforme di 
iaìa nera. Un Cardinale è protettore di questa istituto, 
e snoie scegliervi anche dne deputati uno por alleudere 
allo spirituale, e l'altro alla ecooomia. 
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CoHsenatorio deità Divina Pnmidenm, 
e S, Putjiude. 

Istituito da un pio Sacerdote di uomc Francesco Pa- 
perelti l'anno 1674. Le alunne, che di prcscDtc sano più 
di EGllanla, c stanno sotto la direzione delle suore di S. Do- 
rotea, cuciono biancheria di ogni specie, fanno calze, rica- 
maOD e si occupano di altri lavori donneschi, il cui pro- 
Glto rimane a loro, avendo per maestre le più istruite. La- 
vorano io un'ampia sala, ove si ammetlooo ad imparare 
anche le bodalle fborì di vk, selibeiie la «joola per que- 
ste non sia al tulio bene ordinalat il che sarà tra breve 
tempo. Hanno liaon villo e co[doso. Escono anche a di- 
porto a ein^ne a cinque vestite di nero. KpendoDo dal 
Cardinale Vicario e da un deputalo ecclesiastico. Allora 
cliè si maritano o prendono il velO) hanno una dote di 
cento scudi. 

Coiuermtorio della SSma Coitcettone 
presso i SS. Quaranta in Trastevere. 

Fino (Ini 1856 viene diretto dairistilulo delle figlie 
della Divina Provvidenza, istituite nel 1832, il cui Une 
è quello di acco^icre le (anciulle povere. Di presente ne 
hanno circa settanta. Le Religiose oblate sono nove. Le 
alunne poi sono mantenute colle mensualitàt che si pa- 
gano per toro o dal parerli, o dal benehltorì, o dalla 
beneOcenza, o dalla Commissione degli orlàni del Cbolera, 
che vi manlieoe le diciotio donzelle rimaste prive dei 
genitori per questo malore. Le Reli^ose ricevono anche 
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a scuola parlicoisre con' piccola mensualità. Insegnano 
le cose spciutniì alla Religione e alla PJetà, il leggere , 
lo scrivere, il cucire, ricamare, far comi, e ogni sorta 
di lavori donneschi, escrciiando Anche le alunne negli 
ufilci ilomcslici, c sono dirette nello spirituale dai PP. 
Barnabiti. Hanno due deputati, uno ecclesiastico, e l'altro 
secolare, o dipendono dall'Emo Card. Vicario. La casa 
madre delle Suore sta in via dei falegnami N. 58, ove 
tengono scuola. 

Conservatorio o Monastero deìh SSma Goncexione 
detto deUe V^eretche. 

Pa isUtnito da Livia Viperescbl nel 1668 In favo- 
re delle povere dimzelle di condiilone civile, alle quali 
a motivo dell'età non Tosse concesso di entrare fn altri 
conservatori di Romai e perchè vi fossero mantenute nel- 
la istruzione e educazione cristiana. Essendo però diret- 
to il conservatorio da alcune maestre, presero queste 
l'abilri di obintc Carmclitnni?, e dal nome della fonda' 
irii'c si disse™ Vi|j('r(;?chp. Ollrii U; donzelle figlie del 
lunjjo, sono riccvuli; nel conserva Inno con mensile pen- 
sione altre zitelle, onde essere istruite uella pietà é nella 
condotta civile, e ascendono a diciassette circa. 

Conienialono delle Camerali in S. Patdo 

Primo Eremila. 

Istiluito nel PonliGcato di Pio VI e dallo stesso ge- 
neroso Pontefice provveduto della chiesa e dell' cdiGiio 
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nil liso ili monasiero con un giardino nella via, che dalle 
quattro fontane conduce alla Basilica Liberiana. Vi sudo 
ricevute le fanciulle orfane ilei ministri camerali, alle 
quali viene fornito huoa cibo e comodo allogijia. I loro 
lavori sono il cuftirc, ricajnari; c uose soinijjlianti, u del 
guadagno ritrattone, kiscia loia mia iiiirzìone nlllnclif 
si vestano. Sono governate da Monsìg; Tesoriere c da 
UoDsigl Vicegerenle. AscendiHiD a veulìcinque. Nella sua 
órieine questo coaserralorio era diretto da alfiune oblaie 
appellate Trìnilan'e, poscia da - alcanB maestre. Quindi 
circa l'anno 1850 per prowideiua Sovrana del Regnante 
Sommo PoDleSce Pio IX, la dìrezEane del oonsermuirìo 
k conBdata alle- Figlie del Sacro Cuore da Bergamo. 

Cmuervatario ddle Suore deUa CompatàoKe 
in "Via degli Ramesi td Mmti. 

Questo istituto fu fondato dal Missionario P. Bartlies 
jQ Marsiglia circa l'»nno ISìI). Il suo (ine è qnello di 
esercitare qualunque opcm dì carità. In Roma nel loro 
coBservaioriò ammeiionn le orfane, per le quali pagano 
tenue pensione i parenti o i bcnefiittori, e queste attuai- 
menle ammontano a cinquanta quattro. laoUrc ricevono 
come cònviltrici donne di qualunque età) clie bramino 
vivere ritirate dal mondo senn lar voli. Danno anche 
ricetto con tenue mensnalità alle serre prive di padrone e 
le tengono con loro, finché non travino a servire. L'istru- 
zione data da loro alle orfanct comprende il catechismo, 
il leggere, io scrivere, e ogni sorla di lavori donneschi 
anche più Gai. Quando siano chiamate vanno anche ad 
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Dssislere lo infenne nello case particolari. Le suore sono 
in numero dì sedici. 

Conservatorio de' SS. Quattro. 

Il Sominn Poiitcliee Pio IV eresse un monaslero pros- 
simo alla chiesa dei Santi Quattro Coronati, onde racco- 
glierrì le povere orfane da essere ammaestrate de dodici 
monache. Le arftaie vi sono mantenute gratuitamente, e 
sogliono essere dodici. Le monache insegnano loro ogni 
sorla di lavori donneschi, e Sopra tutto l'educano nella 
reiigiunc e nella buona morale. Attendono a tutte le fac- 
cende domestiche, al fine di renderle hnone madri ii fa- 
miglia, quante volte vadano a marito, il che accadendo 
hanno una dote couvenevole. Se vogliono farsi monache, 
possono farlo nel monastero medesimo. Dipendono da un 
Cardinale protettore. 

Cmservaiorio o MonaUero di S. Croce deUa Penitema 
aUa Lungara, detto il Buon Pastore. 

Il conservatorio o monastero di S. Groce, appellalo le 
Scalette, è un pio luogo, ove dal Card. Vicario sono collo- 
cate le femmine di cattiva vita. Sogliono rilirarvisi anche 
le mal maritale, e quelle clic abbandonando la vita licen- 
ziosa, sì vogliono dedicare al servigio di Dio, e alla sal- 
vazione dell'anima. Simili ricetti sono in Roma assai an- 
liclii, imperocché fino dal tempo di Leone X era aperto 
sul Corso il monastero dclit; Convertile. La fondazione di 
questo conscnatorio di. S. Croce, fu falla nell'anno 1615 
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dal P. Domenico di Gesù Maria Carmelitano Scalzai eol- 
l'ajnto del Duca di BaTÌera e del Cardinale Barberai 
(rateilo di Urbano YIII. Di presente la direzione e l'am- 
mini si razione ne è confidata alle monache di Nosira Don- 
na di Carilà del Buon Pastore di Angcrs. Le donne pe- 
nitenti veslooo conforme alla loro condizione in numera 
di circa novanta. Nel conservatorio evvi pure un convitto 
di giovanctle, che ascendono circa a sessanta per l'edu- 
cazione c correzione di qualche lieve mancanza. Però 
sono in lutto divìse dalle penitenti, e s' istruiscono nei 
lavori donneschi. Inoltre per providenza Regnante 
Pontefice sì è jiggiunio un nuovo localei ove le condan- 
nate stanno espiando la penai istruendosi nei doveri del- 
la Relif^one e dei bona costume e nd lavori donncBcbi, 
sotto la direzione delle preiàte monacfae. Il Cardinale Vi- 
cario è il prolellore del pio luogo. . 

Afonie di Pietà. 

Fin dal dceimoqointo secolo per opera dei Sommi 
Pontefici e per le cure indefesse dei Frali Minori, furono 
creile e propagale nello Stalo Pontificio si falle banche 
di prestito. In Roma poi fu approvata l'ìstitoziooc del 
Monte di Pietà da Paolo HI nel 1539. E Gregorio XIU 
uni a qnesta pia opera il banco del depositi, cbe do- 
veansi fare nei giudìzi civili, o per l'asslcnrazloae delle 
sostarne dei pupilli e delle vedove. Inoltre Sisto Y per- 
mise che al Monte si facessero depositi di qualunque spe- 
cie di somma. Attualmente qnesta pis istìtuiìone è retta 
e tutelata da Honsig. Tesoriere Himstro delle Finanze e 



da un Direttore. Tutti i ministri, compresa la guardili degli 
Svizzeri, ascendono a ccnlo jicrsone. L'istituto SÌ apre 
ogni inattiDa alle ore olio, e non viene chiuso se le rac- 
cende non sinno linllc. Vi si possono lUwc a pegno ogni 
sorla di oggelli, Iraone gli nrrcdi sacri, e qaclìe robe, 
che abbiano il marcliio dì alcuno isiiinto pubblico. Vi 
sono gli stimatori, che mettono il prezzo al pegno, e il 
prestito suol essere sempre di un terzo sotto al valore 
dell'oggetto. Delle dorerie e argenterie si apprezza il solo 
iDlrinseco e non la manifattura. Si registra il pegno, c 
viene coUncato nelle grandi sale appellale custodie. 1 pegni 
si tengono in serbo da sei in sette mesi, e scorso qaeslo 
tempo sono venduti al pnbblico incauto, quando chi ha 
fatto il pegno non lo rinnovi, pagando il fruito del sd 
per cento. Il Monte riprende, alla vendita dell' oggetto, la 
somma prestata, più i fruiti, e conserva il soprapìù, cbe 
possa esservi, a favore ile! proprietario delia cosa impe- 
t;nata. Il metodo, le scrilture e ì regolamenti sono assai 
esalti. Le prestanze giornaliere del Monte sogliono ascen- 
dere a due o tre migliaja di scudi, il capitale, che è in 
dreoIazioQet supera i dageuto mila scudi j il nomerò dei 
pegni), che vi si bnoo aoche per meznt dei rigattieri o 
delle easse succursali, erette dal Regmuile Sommo Poo- 
tellce, suole essere , di più eeolliuja. Gli altri capitali di 
questa pio istituto, eompreei i creati fruttìferi e i fóndi, 
che non danno fruItOi salgono a più mIUooi. 



O^xio ApoUiMeo di S. Michele. 



Qoesto ospizio è vtm delle più inaigiù opere di cri- 
stiana pietà) che rispJendano in Roma c in ogni tempo 
ha richiamato le beneficenze dei Papi. Trovasi nel Rione 
Trastevere in luogo ameno e tranquillo, e dee la sun 
origine il Monsig. Carlo Tommaso Odescalelii, nipote eil 
elemosiniere di Innocenzo XI, il qnale avendo a uno re 
il bene dei fanciulli poveri, comperò nel 1G86 un beilo 
e spazioso Inogo presso la ripa maggiore del Tevere, e 
Ti fece fabbricare un Ospizio eoa ofDcine, acoiocchA i gio- 
vanetti non dovessero portarsi à lavorare nelle battere 
di Roma, e vi fece donniiori, refettorio e camere pei Pa- 
dri delle ScDOle Pie, che per comando- d'IonoceiiEa XI eb- 
bero allora la direzione dei feneialli. Il giorno 9 Apri- 
le 1689 gli aloDni forano trasportali a questo novello 
OspÌEio; ma venendo a morte l'Odescalchì lasciò tanto 
ìlpioiuogo, quanto una vigna al Principe D. Livio Ode- 
scalcbi, elle trasferi l'una cosa e l' altra nel Pontefice In- 
nocenzo Xn, che fece la erezione dell'Ospizio colla boi- 
la dei 20 niajKio 1693 tanlo pei poveri invalidi dell'uno 
e dell'altro sc^so, quanto pei fanciulli e zitelle povere, 
con avervi unito l'ospedale c ospizio Sislinoi eretto da 
Sisto V a ponte Sisto pei poveri d'ambo i sessit secondo 
le disposiEioni di S. Pio V e di Gregorio ^111, onde to- 
gliere gli aocaltoni da Roma. Inoltre InAocenzo XII con- 
giuiue all'esizio di S. Hiebele In caia dei putti foodau 
dal Ceruso. Ma essendo veonla a morte, non potè coin- 
pire interamenle il sao divisameotOt talché i vecchi e le 
vecchie restarono all'ospizio di Sisto Vi e le fanciolle al 



— 28 — 

palaz» di S. Giovanoi in LsteraiiOi qDBBtunqne tulli po- 
sti sotto un toedesimo governo, e dotd l' istituto cogli edl- 
&IÌ della Caria InnDceDziaiia, co'palaiEi gi& delli Posta 
in Piazza Colonna e Buldiaotti sul corso, e colle due tab- 
briclio ilulle tingane di terra e di ripa. Forni anche l'ospi- 
zio di S. MiclieiR di (|uantilà dell'acqua paola. Clemente XI 
osservando che il rumerò (lei poveri invalidi era aumen- 
talo neil'os|iÌKÌo Sislino, immaginii di comiiicre l'idea del 
predecessore con riunirli, proinngando l'edilizio Odcscal- 
cbi coll'crigere una gionta di fabbrica, in cui pose i vec- 
<M e le vecchie dell' ospiiio SistinO) e vi comprese la 
chiesa intenta dedicata al SSmo Salratorc, olla Beata 
Vernine, a S. Htchele Arcangelo e a S. Francesco, l'am- 
pio refettorio, donnilorìi, cappellBr Infbrmeria, cndna, 
speiierìa e vasti e comodi soltemind. E qui iutrodosse 
il primo opificio e fabbrica degli arazzi) che acquistaro- 
no rinomanza per la loro bellezza e perfezione, e vi ag- 
giunse il carcere correzionale pei delinquono di el& mi- 
nore, destinando la parte inferiore al laniGcio. Poscia Cle- 
mente XII fece eriggere la casa di penitenza da rinchiu- 
dervi le donne di mala vita. Indi Pio VI istituì la pre- 
sidenza di S. Michele in favore di un prcislo cliierìco 
di Camera, e ordinò la prosecuzione della fabbrica di Cle- 
mente XI, onde Irasporlarvi le donzelle, che stavano an- 
cora al Laienuu, e dar cori compìmeolo al disegno di 
Innocenzo XII. In seguilo Leone XII cominciò quella fab- 
brica, terminata sotto Gregorio XVI per varie arti me&- 
caniclie, e .Monsig. Antonio Tosti, di presente benemerito 
Cardinale di S. Chiesa, nel pontiRcalo della slessa s. m. 
di Gregorio XVI, rese più perfetta l'ediGzio della chiesa, 
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mi^Iorà in molte parU l'intero ospbio e Ti aggiunse co- 
modi e ornameillt. Questo gran fabbricato ha una lon- 
gbena media di palmi romani 1503, è largo palmi 360, 
e gira palmi 3825< cioè oltre mezzo miglio. La sua mag- 
giore alieiza esceode a palmi 112, c l'area su cui s'ia- 
nalza ba palmi quadrali 540,000, die 6 quanto dire 
circa aa rubbio e mezzo di terreno. Ora poi l'ospizio 
coDtìene quattro numerose ramiglie, vale a dire vecchi 
c vecchie, fanciulli e zitelle, e per privilegio di Leo- 
oe XII è pure cretto in parrocchia, talché vi è 11 curato 
t il SDltocurato, I vecchi, che atluaimculo asccndoDO al75 
e le vecchie, che sono la numero di 150, occupano la par- 
te di Clemente XI, le zitelle, chc'sono 155, quella di Pio VI. 
Le donne di mala vita sono tolte dalla caia di pentien- 
la, e'hivecc vi sono cnstodìii i rei di colpe politiche.. I 
giovaneili poi che abitavano nell'ediflzìo Odescalchi ia- 
srandito da Innocenzo XII, sono stali temporaneamente 
eongcduiL con pensione, tranne alcuni che altcndonn alla 
scultura u al lessero arazzi. Perù sta per essere riordi- 
iwia 1:i loro coiiiunità CO» ammellervi quelli, che diano 

vinjii smiij iiiiii'ro [|i vtiili. i vccdii ilelilioiio essere 

romani, o almeno domiciliali in Itoina da cinque anni ; 
Si dividono in dne classti quelli che si possono impiegare 
in diversi uIGci o a lavorare nelle officine, e quelli di età 
più gravo e di inferma salute, che sono dispensati da 
qualsivoglia fatica. Vn priore sacerdote governa la disci- 
plina di questa comunità, eoi non mancano preti seeo- 
lan. I vecchi possono uscire dall'ospìzio in certe date 
ore : hanno tiiio sano e sofflclenle. Nell'inverno vestono 
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li] laaa Uf^ia e ucU'csiatc <li icla. Le vcculiiu sono ili- 
viso in ciiLi|iLo (loniiLlorii, in lina del quali siauQo le ìd- 
validu. ha iarcniiu hanno l'in fu rmo ria i; la cutina sepa- 
raia : luUe tiaano il villo come i vecchi, ed una picco- 
la somina aoaoa por Teslirsi. Si occupano nel cucire e 
racDonolere le liiaDeherle del pio luogo, c questo dà lo- 
ro an leggiero assegno meosDale. In questa comaoità so- 
no alcune giovani' dette faticanti, le quali fanno i! bu- 
cato pei vecchi, vect^e e fanciulli, assistono 'alla saia 
delle invalide, alla inTermerla, al rerettorìo comune e nl- 
la cucina delle inferme. La della comunità è prcsicdata 
[la lìaa priora, clic rinnovasi ogni tre anni. Le veccliie 
possono uscire a diporto o per qualche faccenda; le fit- 
ticaiiii escono in brigata colla compagnia d'alcuna vec- 
chia. Se lìiliina si DiarilB, fia dall'ospizio un regalo di dicci 
scudi. I fanciulli avrcLLcro dovuto essere 300 c luLli or- 
fani, couforme desiderava lanoceozo XII, e sarebbero divisi 
in sci camerale sotto la vigilanza di un prcfetta chierico 
0 sacerdote e di altri preti secolari. Non si ammettevano 
pel passato clie orbni romani non ntoggiori di anid un- 
dicìt talvolta si ricevevano ftinciulli, che .pagassero una 
leggiera pensione mensnale. 

QneUi cbe ora vi rimangono banno buon vitto, como- 
dò letto e pulito. NeH'aspizìo vestono neiriuvcrno di jianno, 
nell'estalc di tela cotonina; uscendo iudo 
talare di sap nera con sua cintura. Non diania maggiori 
raggua^'li inlornn n questi, impcroccliè, come abbiamo del- 
lo, ì:\ Idjri l'diiiuiill.'i ^i sta riordinando. Le zitelle nel cou' 
5ervaii][ ìu a]i|i(:llnlLi ili S. Giovanni, hanno nave grandi dor- 
miiorii presieduti dalle pili proveite. Hanno una priora e 
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UDS sottopriora) scelta ogni Ire anni fra le pib savie, possono 
essere visitate do parenti più prossimi, sì oconpaDO in la- 
vori donneschi sotto la direzione di dìciassctle oiacstre 
scelte tn le alunne più pratiche, che inscenano alle gio- 
vani BDche a leggerC) scrivere c Tar cauli, c le aiDinau- 
strano anche nel canto. Escono in cumuiiiiù nccompagna- 
le da un priore, che è un Saccniole, c veslile unifur- 
mcmenic di sajo nero. Lavorano anche per riir.'inie niiU-, 
Il conservatorio non congeda mai le alunne, che per ren- 
dersi monache o spose, dando loro cenio scudi di dote, 
e dugenio se si famio monache. Lo pratiche religiose, che 
sì adempiono in tutto l'ospiiìo, sono quali convengono ad 
un pio istituto dì Roma, e fra l'anno ha luogo qualche 
ritiro spirilaale e gli eserdit dì S. IgnaEio. L'ospizio è 
governato da un Rettore e da un Economo, che dipen- 
dono pure dal Prelato Presidente, carica ottimamente so- 
stenuta dall'eccelso Rcpanic Sommo Ponlefleo Pio IX, 
quando era Prelato. 

. Ospitiù di S. Gaia. 

Vi si raccolgono I poveri privi d'osilo; g di buona 
condotta certificata dal parroco e v' hanno ricovero e 
buon letto. Nell'estate il pio luogo i aperto fino alla 
mezz'ora di notte, e l'iuTerno fino alle ore tre dopo 
calato il sole. L'ospizio £ pei sol! uomini, pei quali 
Icngonsi in cinque dnrmilorl 22Ì letti, e quando il nu- 
mero dei nicndici sia ni,nj;;;iorc, eoiifonne iniervieiie ncl- 
l'invorno, si preferiscono i vecchi e i laiieiulli. Viene nm- 
fuiiiislrulo da un attinente alla NuhiI Casa Ode^culchi. 
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Nel 1702 da alcuni otlind sacerdoti fu istitdia in S. Galla 
mia società di ecclesiastici > affinchè assistesse i poveri 
nelle cose spirituali, e le pratiche religiose, con cui que- 
sta società coltiva le auinie) sì estendono auelw fuori 
dello stabilimento. VI si praticano anche fjU eseroiii di 
S- Ignazio pél gioranetU rìcovrati , che fonno la prima 
comunioiM. 

OsptHO di S. Luigi. 

Prossima all'ospisio di S. Galla evri questo di S. Luigi 
Gonzaga, oro nella notte hanno ricorero e Ietto le pa- 
vere donne, che non dibiano dove dormire, purché la loro 
povertà e onesti eia coDl^rmata dal pamno. Vi sono dne 
dormitoli con trenta leni in ognuno. Le povere, c&e snl- 
l'Axie Sana si presentano .all'OspitiOi si accolgono fin- 
ché vi sìa posto, escluse le inferme c le incinte > per 
le quali soDOvi altri carilateTolì istituti. Fattosi più am- 
pio il fabbrìcalO) vi sono siate collocate le Suore ilei 
Prezioso Sangue istituite dal Vcn. Canonieo del Bufab, 
alle quali è confidata la sorveglianza delle povere doanc, 
che ascendono d'.ordloario a cinquania eirea. Le Suore 
tengono anche una scuola in questo ospizio, che è pagala 
dall' erario particolare del Regnante Sommo Pontefice 
Pio IX, e nella quale sono istruite nel catechismo, nel 
leggera e nel lavori donnesdiì circa quattrocento povere 
fanciulle. L'ospìsio è governato dal Cardiaate Vicario; 



Ospiiio ed Ospedale Ecclesiastico 
ai Genio Preti. 

L'Ospizio ereilo da Sislo V nell'anno 1587, presso 
ponte Sislo, che poi servi pure lii conviuo a Sacerdoti 
c di ospedale a Sacerdoti infermi, era stalo ceduto nel 
1835 all'ordine Gerosolimitano, che nel 1S41 vi apri lo 
spedale miUUre. Ha avendo cessalo di essere adoperato 
ìd questo uso, Ja Santità del Regaante Sanmio PonleBce 
Pio IX lo ba riacquistato dai caviilieri di Abita, con dar 
loro in compenso altro locale, e lo ba destinato a bene- 
Oeio dei sacerdoti poveri, iDfenni e cronici. Talché aven- 
dovi lionilo le rendite dell' Ospizio di S. Lucia, dei Già- 
nasi, che oro È chiuso, ed avendole aumentale con altri 
fondi donali dalla Sua Sovrana generosità, ì sacerdoti di 
che abbiamo favellalo, vi sono albergali, nutriti c curali 
oUiniamcnlc. La parte spirituale del lungo pio ò cnnlì- 
data ai Sacerdoti ilei Servo di Dio D, Vinccnio Pallntia, 
e r ammìnisirazionc dipende da deputali elelti dal Car- 
dinalc Vicario, che ne È 11 Superiore. Vi sono un medico 
e un chirurgo, assisteulì e Infermieri , e ogqi cosa vi è 
lenuta con! ordine e nellezia. Il nnnicro medio dei sa- 
cerdoti inférmi e cronid , che viudo debitori di questo 
convenientissimo asilo olla mnnìQcenni del Sommo Pon- 
leficci è attualmente di dodici. 

O^itio di S. Maria degli Ang^i die Terme. 

Questo ospizio ebbe il sao principio da Pio VII, aOin- 
cbè vi si ricoverassero i poveri fanciulli e fancinlle e vi- 
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apprendessero il catechismo , il leggere e i lavori propri 
del sesso. Leone XII stim6 di ridurre questo ospizio a 
casa d'industria, per dar lavoro ai mendici, cbe ne bi- 
sognassero, e toglier cosi ogoi pretesto di andare accat- 
tando. Gregorio XVI ne Iii pure insigne licnefattore, ed 
ampliò le abitazioni diagli uomini. 

L'ospizio è soggetto alla Commissione dei Sussidii , 
e lo {oreriu il Cardinale Préfello della medesima. La 
famiglia delle dimne di ogni eÙ e siiecialDiente orfone. 
che è in oomero di tia od superiore eedesiaatioo, 
e Tiene diretta . dalle Suore di Carili di N. S. «1 Cal- 
Tariot die vi stanno In nomerò di lediet. Qnella degli 
nomini, ebe all' incirca è numerosa at pari di quella delle 
donne, rimane afliilata alla cura di un direttore e di sa- 
cerdoti secolari. Vi si ricevono gra lui lamento i fauduUi 
e le Tanciullc poveri, orrani, liberi d'ogni male incura- 
bile, dì età non minoro di sette anni , e non maggiore 
di dodici. Gli uomini sono divisi in cinque centurie ■ 
quattro di sani e una di malati. I fanciulli non ancora 
atti al lavoro sono ammaestrali nel cateobismot nel leg- 
gere e nello sodyere. gji altri sono isirnitì dopo il -la- 
voro. Nel fiù luogo si eserdtano arti meceanlchot eolla 
direziooe di appositi maestri. Vi i una scuola di musica 
sirumcntBlc. E tutte le veslimcnia dei militari papali si 
fabbricano nell'ospizio, che monda altresì alquanti dc'suoi 
alunni a lavorare le coinpagnc. La famiglia delle donne 
È compartita aneli' essa iu cinque centurie , compresa 
quella delle erouiebe. Si insegna loro il catecliismo e il 
leggere, e si occupano in lavori donneschi, in particolare 
di lino c canape, e impagliano sedie. Ncll'uscire a di- 
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porto tanto i maschi cbe le femmine ree tono di abiti di 
color misto. La Commistione dei Snuìdii dà a qoesio 
ospizio treniacìnqae mila scodi airsmio, il [jiiBdagiio dei 
lavori puà coDiiJularsI quattro mila scndi sli^amio. Il 
guadagno dei giovani d[viilesi in tre parli, nea all'ospl- 
ziO) una si pone in serbo per renderla loro airoscirnei 
una sì coDcede al giovane pei minuti bisogni. Al numero 
dei maicbi, vi sono.uniU anche gU invalidi, ohe prima 
slavina In S. Atèssioi e questi ascondono a 69. 

Osphio degli Orfani in S. Maria in Aquiro. 

Leaae XII pose questo istituto, che cominciò nel 
PontiBcdto di Paolo Ili, sotto il regime dei PP. Soma- 
ichi. Un cardinale visitatore Aposlelieo ne è H saperiore 
Insieme à tre prelati convisitatori , e gli spella la no- 
mina dei post! gratuitit che siano vacanti, eccetto quel- 
li) che apparteogoDO a talune lamiglic. Sonovi anche dei 
convittori, die pagano un tenue assegno mensualc. Per 
ottenere un posto gracuilOi conviene clic il fanciullo sin 
orfano almeno di padre , sia romano , non abbia ntcìio 
di sette anni, nò piii di dieci. A diecialto anni compili 
ri licenziano. Vostono di sottana e sopraua di saja bianca. 
La maggior parte degli aloanitche ascendoi» a dnqnaata 
circa) scelgono la via delle lettere, e vanno a studiare 
all' Università Gregoriana, alcuid altri antepongono la via 
delle arti. Hanno vitto sano e bnon Ietto nella casa pros- 
sima alla chiesa di S. Maria io Aquiro, che ora i stata 
ampliata e migliorata di molto, per cura dell'EAc SIg. 
Cardinale Visitatore e dei Prelati convisitatori. 
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Otpmo de'CoMerteitdi in Borgo. 



L'origine di questo ospisio si dèe al PoniiSeaio d] 
Clemeale Vili. Giacché mancando, fra i molli isliluli pii 
di Roma, quello pei poveri crclict, che spugliaii liilvolla 
dei beni temporali vengono alla fede ciittollca e vi abìU' 
rano i loro inrdici errori, nell'anno satiLn IGOO il servo 
di Dio P. Giovcnalo Ancioa Filippino iueuniìnciò que- 
sta opera Innio commendevole dì allugi^iarli, tnautencrli ed 
istruirli. Intanto nell'anno santo 1G75, Clemente X volse 
l'animo a qaesto santo istituto) provvedendolo di danaro 
e di comoda eaaa, ed erìgendolo in ospizio. Posda In- 
nocenzo XI| confermando quanto in favore dell'ospizio 
stesso area fotio Clemente X, 11 trasferì. in parte del 
palami a Scostacavatll, che il cardinale Gastaldi area 
comperato dagli Spinola; e Insieme alla sna eredità do- 
nato a questo istituto pei novelli convertiti dì qualunque 
nazione. Questi vi sono ricevuti e alimentati beaigna- 
mente, finchò non siano bene ammaestrati nella vera fede 
cattolica da ottimi sacerdoti a ciò deputali, e non siano 
tornali nel grembo della cbiesa. Nell'ospizio vi sono due 
sacerdoti, ed è governalo da una dcpatazionc prcseduta 
da monsignor maggiordomo. Il palazzo essendo ridotto in 
cattivo stato fu ristaurato da GregorìoXVI. Nel 1851 circa 
vi fu posto il collegio ecclesiastico per attendere alle cose 
divine in favore dei ministri e prebendati anglicani con- 
vertiti al caltolicismo, ma questo collegio è ora imito a 
quello Inglese presso piazza Farnese. VI dimorano però 
i PP. Gesuiti bcueoierlti compilatoli dell'egreeia opera 
della Civiltà Cattolica, giornale dotto, erudito, verldicoi 
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serìllo'con retlH filosofia, scelto giudizio ed elesam som- 
ma nello stile. 

Congregaiiotte di S. Croce in S. Brigida 
a piazui Farnese. 

I sacerdoti della Congregazione Ai S. CrocCt cIjc han- 
no pare In direzione della Vigna Pia, danno ricetto con 
tenne mcnsualllì, ai. sacerdoti, che si recano in Roma 
a visitare i luoghi santi, o a esercitarvi altri ani di pie- 
tà) e ai (Sierici, ebe bramino di compierri gli studi* 
già ' comiDcialt nei seminari. 

Ospiiio d^JutmOa ia CMo, BpfàkM 
di Tata Gimiaaii. 

Sul Unire del secolo scorso un povero artigiano affatto 
idiota, ma di cuore eccellente, cliiamalo Giovanni Borgi 
rù il fondaiord di questo pio isiiiulo. E nell'opera di 
raccogliere i giovanetti poveri e larii istruire in qualche 
arie, trovò sostegno nel Pontclicc Pio VI e nel cardinole 
Di Pietro. Sono ricevuti nell'ospizio i fanciulli poveri, ro- 
mani ed abbandonati. Le camerale dei giovani, che ora 
asceodpuo a cento circa, sono sette, e sono presiedute da] 
jfiiì miluri e savi fta di loro. I meglio isiraitt insegna do 
agli altri gli elementi del leggere, dello serìvere e dell'arit- 
metica. Alcaoi cbierici e laici Tanno eziandio la sera a far 
loro la scnota per carità. Gli alunni fin dagli anni piit tene- 
ri si recano ad apprendere alcun'arte nelle bottegbe, e cosi 
scelgona quel mestiere, cbe meglio piace loro. Giunti al 
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TentCBlnw mulo si congedeno, perehi capsd di proeaeriar- 
si il Tilto colle proprie AUc'he. I'obihiIo ha un direttole, obe 
sce^e UDCompagiio. Si gloria di avere avolo per direttore 
pieno di zelo e carìlb II Regnante Sommo PonleBce, prima di 
essere elevalo alla cattedra di S. Pietro. L' istituto pio 
Ila qualche fondo, accresciuto spezialmente dalla muniB' 
ceuza del medesimo Sommo Pontclìce Pio IX, che ha 
pure ingrandito il locale, ma si mantiene altresì eoa 
una provigione, cbc gli fà il Governo di dugeaio trenta 
scudi al mese, con qualche limosina e col guadapo de- 
gli orfimit parte del quale si tiene ìd serbo, perchè alPiuel- 
re dall'ospUIo restino pninedati di danaro. Vestono abito 
civile nnilònDe. 

Cauervatorio ToHmia toUo Finvoeanotte del SSSo Cmre 
di GeA, alla aiUia <{ì 5. Onofrio. 

Fu fondato nell'anno 1841 dal fu Commendatore 
D. Carlo Torlonlai e di presente la istituzione si conti- 
nua, anche ampliata, per la generosità del Principe Tor- 
lonia, fratello del fu Commendatore. Vi sono raccolte in 
bello e spazioso ediGzio con giardino, sessanta giovinette, 
che vengono educate nella Religione) nella buona morale 
e in ogni specie di lavori doiuwBobi, da dodici monache 
francesi dell'Istituto deUe figlie di S. nacenzo di Paoli, 
che dimorano pure nd eonservatorìo. Oltre le dette gio- 
vinette) «he all'uscire dal . pio luogo per monacarsi o ma- 
ritarsi hanno un sussidio doialei' fi vanno alla scmla 
nell'attigna casa, delta saccnraale, aocbe le ragane di 
fnorì, e attualmente vi som istruite da circa duecento 
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povere fandulle. La Moola è dMaa in tre obwi, U pri- 
ma dei Imrl, la Meon^ del leggoe e scrìvere, la ler- 
la delle piccole. A spese pare del iodato Principe) van- 
no le religiose in quattro parrocchie limiirore alla visita 
ed assistenza dei poveri inferni a doDilciliOt i quali han- 
110 pane, carne, medicinali, medico c chirurgo gratis. Inol- 
tre v'Iia l'ospedale del malati degli occhi, e a quei che 
non vogliono curarsi nell'ospedale, si distribuiscono 1 me- 
dicinali , purché vadano dal chirurgo e medico dell'isti- 
tuto. Il principe mantiene in questo ospedale anche 15 
vecchie afflitte da malattie croniche. 

Commùnone per gli Orfani del éhùlera. 

Qaetia Commlràoiw, cbe è tma eonUnauioQe della 
pia società istitnita nell'aiuio 1837, provvede alla mite- 
ria e all'abbandono, ÌD cui sarebbero rimasti 1 figli infelici 
di coloro, che sono periti pel malore asiatico, raccogliendo 
elemosine dal Sacro Collegio, dal Clero. Regolare e Se- 
colare e da altre pie persone. È governata dal Cardinale 
Vicario, ed è eotnposla di .doe prelati, due ecclesiastìci e 
tiB segretario. 

Pia Cnime della Oiiiiima Pietà 
neiia Tipografia Camerale. 

Questa I^a Unione fti erelis nel 1743 dal eonqwsiiari 
della TipograUa Camerale sotto il tlKdo di Coanlatrlce 
degli afOittl, ed è stata riordinata con aaovo statato oel- 
Tonno 1842. Gli ascrìtti vi coatrìbitiseono una certa quota 
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di danaro settìmBiiale, cbe serve a sdievare i fratelli iafei^ 
mi leconda la gravena delle malattìe e le regole stabilUe. 
Vi li provvede eziandio a quellit che per ricuperare in sa- 
nità, dovessero o!tcncre il beneficio del CHmbiamcnlo del- 
l'aria. Quelli cbe per causa d'iuFcrmitù o <li veccliìczia, non 
possono più cscrcilarc l'arte tipoi^rafica, vengono sovve- 
nuti con giubilazione mensile. P«i liefuiili poi, olire il suf- 
fragio (Ielle Messe, vìeiit: slwrs^ila la somma ili scudi dieci, 
onde abbiano un (leceiiH; niorlorio. Ne sono proiettori il 
Cardinale Vicario e Monsignore Viccgcrenle. 

.Università de'Btaiieri. 

Hedesimamenie nella Uolverslii de'liarbierl i slata 
eretta un'opera di benellcenia, per- la qnale pagandosi da 
tatti una quota mensHei si vien formando una rendita da 
erogarsi in sollievo di coloroi che sono divenati [nobili. 

Società tncorog^'nienlo. 

Istituita nell'anno 1850 per le arti mccCQuiclie di 
Roma, onde risparmiare agli onesti artigiani, ehe non han- 
no lavoro, il rossore dell'andare accattando e il danno 
dell'olio. I socii pagano una quota mensile e il consiglio 
della società fornisee dì lavoro quegli artigiad, che pro- 
vano la loro indigenza unita alla buona condotta. Andie 
la eiuta di ritpanùo aperta in Róma nel I836| è di sol- 
lievo a colora» ehe vivendo onllnatamenle attendono al- 
la domestica economia. 
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pedale o Àrchiipeàale di S. Gaìlieano. 



Fu erclto nel 1724 da Ilencilelio XIII con due gran- 
di sale poste sulla medesima linea, una per gli uomini 
capace di 120 bui, l'altra minore per le rcmmittc capace 
di 88 letti, ventilate e illaminate assai bene con comodi 
per la neties». Benedetto XIV óel 175i aggiunse un'al- 
tra mia, cfae va ad nnirei ad angolo retto con quella 
degli nomini e pofr contenere 30 Ietti. Leone XII nel 182i 
eresse il teatro anatomico. Vi sono pure sei liagni di 
marmo per gli nomini e qnattro per le donne, la spe- 
lieria con laboratorio e la camera Incisoria. Lo stesso 
Pontefice Leone XII uel 1828, vi pose all'assistenza delle 
femmine le ospedaliere della Carità o Misericordia, che 
vi stabilirono il noviziato, lalcbÈ vi fu eretto per ciò nn 
ediGzio sotto Gregorio XVI, il quale nel 1842 affidò la 
direzione dell'ospedale ai iKoemeriti Benrratelli. Vi sono 
carati quelli, ohe sono presi da tipa, rogna, lebbra o 
altra malattia calaoea, e vi stanno fisBi, purché abbiano 
la febbre. Coloro che hanno mail outand, ma senza lébbre, 
vanno iyi a medicarsi tutti i gtorni. I ragazzi poveri in- 
fetti di tigna senza febbre, restano nell'ospedale fino alla 
guarigione, formando quasi nn ospizio. Sodo medicati e 
poi vanno alla scaola, onde apprendere il catechismo e si 
fanno esercitare In opere di pietà. Pranzano e dormono 



— 42 — 

In sole appartate. Le rancinlle hanno slmile Iraitamenlo. 
Il numero medio degli ammalati può stabilirsi a cento, che 
vengono assistiti da cappellani e conressori nello spiri- 
tuale, e sono curali da un medico primario, da altro as- 
sistente, da un chirurgo primario e due sostituti, da otto 
giovani studenti e da altri famigliari, i quali, comprese le 
suore ospitaliere, ascendono a circa 45, e queste hanno 
pure in cura la guardaroba, la dispensa, il bucato e la 
cncioa di lutto lo staliilimcuto. Il pio Istituto ha 2,600 
scodi di rendita. Il pubblico erario vi aggiuoge ogni ao- 
DO diri 10,000 scodi. . 

Alle cose delle ag^nn^iama pure obe il dottor Ni- 
cola Corsi napolilanO) medico esercente in Braut morì 
nell'anno 1657 e con suo testamento iaagìò erede della 
maggior parte di sua fortuna l'Università RomaUt per^ 
chÈ fosse istituita una cattedra per lo Insegnameoto della 
malattie della pelle, delegando perciò un annuo assegna- 
mento di scodi 520; ed il rimanente utile netto della 
sua eredità lo volle erogato in tanti premj annui, ripar- 
titi in tutte lo classi dello scibile universitario. 

(Htra di che volle 11 Corsi, siccome era medico pri- 
mario nell'ospedale di S. Gallicano, che in detto ospe- 
dale ai fimdasse una scuola pratica, cioè una clinica per 
rinwgttanenlo pratico delle malattìe ovUnee, e a qoe- 
sto teopo lasoiò no fendo a porle, lepnJoìo. al ■odotlo 
ospedale- 
La cattedra all' Unireraità fii aperta all'insegnamen- 
to fino dall'anno 1859 dietro publieo concorso, io cui fu 
conferita al Chiarissimo Signor Dottore Hanassei. La oo- 
straiione della cUnioa fà ritardata' per alciue .particolari 
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einwslHD», e per godere tneora del fratto d^ oapitale 
ludalo dal Coni per la eoitnuione di detta fabbrica. Ora 
però si lavora- molto alacretnenle ed in grazia dell'asal- 
doilài e premure del deputato locale Signor Aw. Cav. 
HeroUi. e del Rmo Padre Priore, In clinica degli uomini 
verrà aperta sul principiare del nuovo anno 1863. Que- 
sta clinica poi è modellala sù quelle più moderne, che 
si trovano in Europa. Essa è vero non comprende elle 
un limilato numero di malati, ma all'incontro poi verrà 
fornita di tutto quello, che mai si pub desiderare per la 
cura de'malati di pelle in essa ricevuti; seiua iraseurare 
tutte le maniere acconce a tenere con propriet&t neltes»! 
ed anobe eleganza! un Inogo cbe per la natura delle màiat- 
lìe che Ti ione corate > desta nel poblico un tal quale 
ribreno. Questa otinlea poi è fbimata di nna sala rego- 
lare, BpaxtoH, difesa dall'aria eiiema eoo doppie fine- 
stre) ben ariosa col metxo di Yontilaiori; nuiktenuta 
neirioverno ad una temperatura costante con adoperarvi 
{ calorìfcrì sottostanti alla sndetta sala. Alla clinica è 
aggiualD un sistema di bagni, ai quali si accede dalla 
clinica slessa. Cioè una bella sala contenente bagnaroole . 
per bagni liquidi, e doccic di ogni specie; bagni e doeoie 
siano caldei siano fredde. Vi è un lepiilaruinii dal quale 
poi si passa al tudaurium, ossìa camera a vapore co- 
struita sulle norme moderne, dove i maiali si assidono 
ad nna varia alteua sa di una gradinata, secondo le 
temperatura) alla quale debbono prendere il bagno a va- 
pore. Nella audetta camera sudatoria Ti è odb pioggia 
finisdn» d'acqna' o calda, o fredda secondo si rlehtede, 
doeeia mceodente} ivi si possono prendere tutte sorta di 
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bagni vaporosi generali , o locali , semplici , o medicati. 
La camera è coslruiln in modo clic dal di fuori si può 
vedere tulio ciò che vi si opera, regolare la (cmperaiura, 
colle diiavi del vapore, o aprire delle grandi valvole per 
abbassarla, se per caso si fosse troppo inalzala. ffcUa delta 
camera si prendono ancora bagni russi, oiiomani ec. Tutto 
il sistema de* bagni è alimentato da acqua perenne fred' 
dS) che viene riscaldata col mezzo d'una mncchioa a 
vapore, la quale fornirà il vapore per riscaldare la cli- 
aica, il vapore per scaldare in qualunque ora, stagione) 
ed ia breviisiino tempo l'acqua de'bagni, e delle doccie; 
finalineule il vapore per la camera sudaiorìa. 

Il disegno della detta clioioa ì del Sig. Cav. Boldrjni 
arahitelto dell'óspedole, fatto sulle norme date dal Pro- 
fessore della cliaicB Sig. Dottore Hanassei> al qoale 11 
testatore ba dato l'assoluto incarico deHa direzione nella 
costruzione di questo stabilimento. 

Ncireseguirc la volonlà del Corsi, si è cercato di far 
vantaggio ancora a tulli yli allri malati dell'ospedale, ed 
È perciò che i bagni, le doccie, la camera sudatoria, ed 
j] tcpidariò sono disposti in modo, elio possono comoda- 
mente accedervi dalla corsia i malati dell'ospedale ancora. 

Quello elio in quest'anno si è fatto per gli uomini, 
nell'anno vemuro ti fari per la clinica delle donne. 

pedale o Arehitpedak di. S. Giatomo in Angiola 
detto degit tneura&tlt. 

Fu istituito per volontà del Cardinale Giacomo Co- 
Ioana nel Ì338, affinchè vi fossero curali gli infermi di 
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«mbedoc i sessi, che avessero (^ghe» ulceri, lamorif fe- 
rite, sifilidi e altri cosi di alla chimrgii. fi sialo pure 
anicchilo di privilegi dai Pontefloi ClemeEiU "VII , Pao- 
lo Ulf Giulio 111 e Pio IV, e ne uno sUii benelàiiDri Pu>- 
lo IV, e fri'molii allri i eardbali Salvili!, Coeva e Dalera. 
Pio VH nel 1815 vi eresse la scuola di clioica chìmr' 
gica, di anatomia pratica e di operaziooi chirurgiche. 
Gregorio XVI nel 1834 vi subiti le ospedaliere della 
Carità o Misericordia, aDachè assistessero le inferme e 
sopri ntendessera alla dispensa e alla guardaroba, c nel 1842 
chiamò al governo dell'ospedale l'ordine degli ospedalieri 
dei Benfratellr. Per lo zelo de'quali, la muaifìcenEa dello 
«lesso PoateSce Gregorio XVI deliberò di edificare sale 
più salubri alla naiura delie maialile, per Io più croniclM 
e incarabilK E cosi dai iato ove sona raccolti gli nomini, 
die stanno In luogo al tulio diviso dalle donne, erease 
una nuova e ampia corsia con gabinetti annessi. Ewl 
inoltre la farmacia con Inharatorio e giardino, la biblio- 
teca a comodo degli studenti cliirurglii, il teatro o museo 
anatomico, la camera incisoria, i bagni, le stufe, e qne- 
gli allri comodi adatti ;i1 servizio della comunìlì. li mag^ 
^ìm immeru dei iTialnli, die si ricevono sujua lìmite di 
qualsivoglia età, patria e religione, nell'estate e ncll'in- 
veruo giunge fino a trecento , il minimo è di duecento. 
Gli nomlai snpereDC di nn quarto o di nn quinlo le 
doone. Aleute gentildrane si. recano a servire e eonfor- 
lare le infeime. Vi sono treeenlo ìreaU o più letli^ sema 
la clinica. La tàmlglia degli inservienti , ci» ascende a 
circa 70 individui) compresi pure due medici, due clii- 
riirghi, due assislenli, due sostituti, e quìndici gjovant ap- 
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prendìali, ' ha il suo spedale con selle letti. Le rendile 
del {de luogo asceadoDO a 32)000 scndi , del qna^ 
li 16,760 veogoDO dati dal pnbbUco erario. Vi è foiH 
dato medesimameaie ua premio ai giovani aludenti m^r■ 
ranalomia. L'ospedale dipende da un deputalo particolare. 

^edaU di S. Giovanni Caiibita dello 
dei Fate Bene Fratelli. 

Nello spedale non si ricevono clie quegli uomini 
maiali di medici e acuti morbi, che portano un bigliet- 
to di alcuno dei bcDefatlori del pio luogo , o lasciano 
qnilcbe lìmosiiiB per essere curati. Il numero degli in- 
fermi b magare aell' estate, nella quale stagione sono 
oscopaii i 75 letti dell'ospedale, e poi stabilirà fra gli 800 
e ì 1200 tn ogni anno. 1 Religiosi di S. Giovanni di Dio 
Calibita, la cui congregazione fu approvata da Sisto V> 
custodiscono gli inrermi con un medico primario. Lo stes- 
so generale dell'ardine si adopera nei servigi più abbiet- 
ti) imperocché questi religiosi oltre i tre soliti voli, han- 
no anche quello di assistere i maiali, che sono custoditi 
con amore, nettezza e diligenza squisita. Hanno buono 
biancherie, buoni cibi, ottimi medicameati in una riputa- 
ta speileria, e sopra tulio nna cara assidua. Ewi pure 
unito uno spedate pei nobili povet^. 

^KdaU 0 Arehi^iedaU di S. Maria deUa CoaioIandM. 

Vot^ono aloiiid die nei PonliBcalo di Siilo IV es- 
sendo ingraiidito l'ospedale della conscdaiione, vi tosscro 
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riuniti quello prossimo delle Gruie e l'altro nou lontaao - 
dì 8. Ibria in Portico. looltre ne sono stati beiiemeriii 
mólti Papi, come Leone X, Adrìauo VI» Clemeute VII, 
Paolo III, Giulio III, 5. Pio V, Gregorio XIII, Sisto V. 
Alessandro VII ed altri. Ai tempi poi di Leone XII, la 
Deputazione dogli Ospedali ridusse questo medesimo della 
Cousolazionc nella nettezza e comodità, in cui si trova. 
È destinato a ricevere gli infermi tanto maschi che fem- 
mine, che languiscono per ferito, fratture, contusioni, 
lussazioni > scottature ed altri mali , che richieggono il 
soccorso della mano cbirur^ca. I quali sono curati con 
ogni diligenza in due corale separate dalla via pobbtica. 
Quella cioè degli uomini, in cui si conteogono oltre oen- 
lovenii letti, e quella dello donne eretta, dal Duca Va- 
knllDO, ove stanno pià di uwtq Ietti. Oltre gU intermi, 
cbe occupano i ledi , molti sono . ■ quali giornalmente 
vi si recano con fratture, ferite, bruciature ec, e dopo 
essere stati medicati, tornano alle case loro. Il numero 
medio dei maiali dell'uno c l'altro sesso, asccnilc a ses- 
santa, e ve ne entrano da 700 a 900 in ogni anno. Il 
vitto dipende dall'ordiuaziono del medico. Non mancano 
delle pie società, che in questo, come negli altri spedali, 
si recano a confortare ed istruire gli inTermi. Per cura 
e servigio dei malati vi è un sacerdote priore, cappel- 
lani saoerdoti, medici, assistenti, cbirorgU, due sostituti, 
dieci giovani studenti e uno spezialo. In particolare poi 
per r assistenza delle donue si mantengono una priora 
e le ittfermiere. E tutta questa fainiglia si compone Ai 30 
indivìdui, e tranne il medico e chirurgi primarii, ha casa e 
vitto nel pio luogo, che è fornito di spesieria, teatro ana- 



— M — 

tonico, biblioteca, camera incisorìa ec. Vi li appreade 
chinirgia e anatomia. Goaicohèfino dal 1816 ebbe priu- 
oiplo Ir premiasione d' Incoraggimento agli aluani. Le 
rendile Eommano a sondi 12400, compresi Bcudi 3750 
forniii dall'erario pnbblico. L'ospedale dipende da no 
depouto particdare. 

i^edaìe di S. Maria della Pietà 
dei poveri poca. 

Qnesio spedale è congiunto al Tastisaimo stabilimento 
di S. Spirilo , e la sua origine rimonia all'aona 1548> 
Leone Jll fece ampliare il Inogo. Va medico e nn cbi- 
hirga visitano ogni giorno lo spedale. I (tementi assisUoo 
ogni giorno alla messa e adempio!» altre pratìdie ren- 
ose. Alcuni sacerdoti li Tisitano freqdentemeoie e pro- 
fittano dei momeni! di Incida rajtloDe. onde istruirli nelle 
cose spirilualì. I demenli che di presente stanno nel- 
l'ospedale, sono oltre cinquecenlo. 

.Gli uomini dipendono da un rettore. Le sorelle di 
S. Vincenzo c k inremicrc badavano alla cura ilcllc 
doDOe, ma il bcncùao Sovrano Poiilcricc Pio IX tin 
chiamate ora dn Nancy le Suore di S. Carlo, aOIachè 
prendano la cura degli uamini c delle donne, e già è giunta 
la Superiora con cinque soore, le quali nel di S3 Ouobro 
hanno assunto il loro ufficio. L'amministrazione dell'ospe- 
dale, oltre le re odi le particolari, riceve dall'erario boj. li 
al giorno per ogni malto, tranne gli agiati, pei quali pagano 
le famiglie. Però l'erario si fa reintegrare dalle comoiii dello 
stato, ciò cbe spende pei loro dementi. Agli insigni bene- 
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fattori di questo tuogOi quali furono principatmeolc Beae- 
dcllo XI[I, ClemcDlc XII, Pio VI c Leone XII, olire S. Carlo 
Borromeo, il Cardinale Ncrii, Vincenza Vìnra ed altri, njcrita 
particolare ricordo il Sovrano Sommo Pontefice Pio IX, 
imperocché slaati gli ajuti conspicui e le largizioni, che 
Sua Beaiitudinc non cessa mai di prodigare in favore 
del Inogo pia , gli Amministratori suoi sono stati posti 
ia grado di rinaorare il maoicomioi ampIluDdolo da un 
Iato Ano al porto Lemlno, e dall'altro verso l'arco di 
SangaUo colla villetta o giardino Barberini, cbe gli va 
uoila per mezzo di nn passaggio, praticato al di sopra di 
esso arco. L'opera è confidata egregiamente alla cora, alla 
diligenza e al sapere di Honsig. Giraud Economo e Se- 
gretario della Reverenda Fabbrica di S. Pietro, Visitatore 
Apostolico del mnnieomia, del Direttore di questo, che è il 
Oh. Sig. Cav. Dotlore Viale Prelà, uniiameiUe al Soaliiuio 
D. Framaiì e all' Arehilello Francesco Azzurri. Tutta 
l'ampiezza delia villa, cbe sta saH'tuneno poggio, cbe 
dalla parie del Talicano eomincia la catena dei colli del 
Gìanìcolo e le case, che vi sorgono, si rendono adatte 
a servire allo scopo di giovare alla cura e alla salute 
dei dementi. 

Una via spaziosa condui^c dalla villa all'cdiCzio, de- 
stinato nella pianura per le dementi in pensione e [itr le 
eonvolesccnti, e nlla strada, che con ogni cDmoiiità cuiiiluco 
al passaggio sull'arco di Porta S. Spirilo. E sicroiiir gli 
uomini sono separati dalle donne, così anche il passaggio 
oltre essere agevole, ò distinto per gli uni e per le altre. La 
villa poi È divisa in luoghi coUivati e in giardini pel passeg- 
gio dei dementi in pensione e dei convalescenti , e vi 
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Bono adoperali luiii i modi onde allontanare ogni caso 
Ji fusa 0 ili |ii;rjL:ulii, sunia f^\c. ne scapiti l'amenità ii 
lu bella vii'uale, die si gode in questa altura. Il palazzo 
poi (Iella villa dee essere diviso in camere dei pensio- 
nati, e in sale di tratlcoinicnto, fariiile di giaocbi di di- 
sirazìanc, c di quanto si giudiclierà neeemrìo a conse- 
guire la perfetta guarigione dei malUi. Hel maDioomlo 
che ata net luQgo tratio accennato di sopra, fra l'arco di 
SaogallD e il jiorto LeoninO) si vengono eosimendo con 
nmniScenza Sovrana di Sua Santità, nuovi dormiloriii se- 
parati per gli uomini e per le donne, con melodi di ven- 
tilazione, e camere aggiunte da Bervìre agli iafermieri e 
alle guardie notturne. Vi sono sale di netteiia, fnlbr- 
mcrla, giardino con una stufa, onde asciugare le bian- 
cherie neir inverno ; sale di bagni con docciature tonto 
a pioggia che a dardo , calidarii per i bagni a vapore, 
con lepidarii, provveduti di letti acconci a procurare la 
trasudaiionG) refettorio, cappella ec. Inoltre t. già venula 
dall'eslero gran quantità di macchine da servire agli usi 
del manieomio, sicconie quelle, che giovano per la pol- 
verìzEazioDe dell' acqua , fer la coudensiiziDue del gas 
acquoso , per i bagni a vapore a cassetta ; bagnemole 
pei manlaai e tranquilli , ed ogni sorta di valvole da 
adattarsi agli usi della nettezza. È pure da aggiungersi 
che l'acqua Lancisiana, clic è delle più perfetto di Roma, 
è slata condotta per ordine espresso di Sua Santìl&i a 
tuui i piani dcU'odifizio. V. Civiltà Collolùa. 



Digilized by Google 



■ Spedale o Arcitpedale di S. Bocca, 



Con approraiioDe di Clemeote XIV Q pio luogo Toane 
destinato a ricoTere le sole partorienti. Le donne pros- 
sinie al parlo vi sono ricevute e mantenute di Lullo, fino 
ad olio giorni dopo che siansì sgravate; non sono tenute 
a palesare il nome a la coDilizionCt e possono anelic co- 
prirsi il voUu per non essere vedute. Molle sonovi ac- 
colte non poco tempo innanzi del parlorirci quando così 
volesse la necessità di salvar l'onore di alcuna famiglia, 
ed allontanare il perielio di un intantiiùdio. Vi si sorba 
scrupoloso segreto, nè vi entra ^urUdixione criminale o 
ecclesiastica, talché ninna donna vi dee tenere la ben- 
ehè minima molestia. Non si dà adito olio spedale, nè a 
uomini, nè a donne, nÈ a parenti, nè a estranei, nè a 
persone di qualsivoglia dignitfi. Un sacerdote Rettore di- 
rigge l'ordine Inleroo. Vi sono inoltre il medico, il chi- 
rurgi)) ima priora, le levatrici, c le iiUrc Tcnunine inser- 
vienti. 1 fontanili aobllo nati, colle access^iriu cautele si 
mandano alla pia cosa degli esposti: chi volesse ripren- 
derli, pone loro un segnale per riconoscerli. Lo spedale 
b presieduto da on deputalo particolare : ha una ren- 
dita di seaai.2,490 airanDo. del qnali 690 sono rorniti 
dall'erario; i letti sono ordinariamente venti, ma possono 
essere accresclnti. .In ognuno vi slanno cortine e ripari» 
(Ab lo separano dagli , altri vicini. Le donne sodo assai 
ben trattate e assìgtltet a ve ne entrano eirca àOO al- 



Spedale o Arekitpedale del SS. Sohrolore, 
presto S. Giovami in lattnnto. 



Questo Spedale secondo alctinl s«ittori, ebbe la prima 
rondazionc sua nel 1216 da] Cardinale CiovaDoi Colonna, 
ed è serbato alla sole donnei efac vi si accolgono aenza 
distinzione di elà, condizione) patria, o religione, secondo 
il pio e generoso costume della carità romana, purché 
inferme di malattie mediche o croniche. Nella meli del 
secolo XVII questo magnifico e graodioso stabilimeDU fu 
ridotto allo stato attuale colle quattro grandi conlet da 
cui è composto. La corsia nuova puh contenere 150 tétti, 
la vecchia 84, quella cosi detta delle donne 143, la suc- 
cursale 117, e 30 possono contenersi in alcune camere 
sussidiarie prossime a queste ultime due corsie. V'ha 
inoltre per le tisiche un luogo cliiàmaia S. Giacinto con 
24 letti, e per le frenetiche una sala con 4 posti. Fi- 
nalmente vi t un vasto spedalello capace di 40 letti 
detto di S. Filippo, per la famiglia degli uomini, e per 
i feriti gravemente o colpiti da straordinario accidente 
nei dintorni. 1 41 Ietti, che lengoosi ordinariamente nella 
corata vecchia, dicoasi perpetui, c sono destinati alle cro- 
niche, che però essendo di nu numero maggiore, occupano 
anche parte della nuova. Qui occorre pure rammentare 
il dono fiitlQ all' ospedale di una fabbrica nuova in inr 
stevere,'il etti affitto serve pel mantenimento di alcuni 
letti a nomina dei Parrochi. Grandissima è la nettezza 
di questo vasto arcispedale. Ha due medici primnrii, due 
assistenti, un chirurgo primaria, due sostituti chirurghi, e 
dei Boprannuffleri nelle due classi pei oasi d'influenza, ed 
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un capo speziale, che ne dìriggc In grande e scella far- 
macia. Le Sorelle della cariti o misericordia, ti furono 
ìnlrodotte nel 1821, ed è questa la prima casa della con- 
gi^gaztone, dimorandovi la saperiora generale OOQ trenta- 
sei BuDre. Queste ed alcune serrenU ìa loro alalo, iian- 
no dall'ospedale vitto e pensioiie anona. Oltre la carita- 
tevolo assistenza delle inferme, banno la cura della gaar- 
daroba e della dispensa , ed esercitano la bassa chi- 
rurgia. Per l'assistenza spirituale delle malate, Grego- 
rio XVI vi pose nel 1836, i benemeriti PP. Ministri 
degli infermi, ossia otto religiosi, sci padri e due laici, 
compresi il priore e il sotto priore, e non solo soprain- 
tendoDo alle cose spirituali, ma alla disciplina degli no- 
mini, cbc servono l'istituto, ed hanno stanza c vitto, come 
il rimanente della (amiglia, che ascende a 70 individui. 
Diversi ecclesiastici secolari e regolari si recano ad 
ascoltarvi le coofeasfooi, isiraendo e consolando le in- 
ferme) le qoali ricevono pure le visite di carllaleroli 
dame, che vanno a servirle e confortarle. Quelle che 
risanano sono trasportate all'ospizio della Trinilà dei Pel- 
legrini. L'Arcispedale dipende da aa Deputalo parti- 
colare. Le rendite ascendono a scudi 32,000 dei qua- 
li 14,000 vengono somministrati dall' erario poaiiGcio. 

Spedale o ATckiospedaie di S. Spirito 

Fu fondato dal Sommo Pontefice Innocenzo III, riedi- 
ficalo da Sisto IV, ampliato da Paolo 111, da Gregorio Xlll, 
da Alessandro VD, da Cleueale XII, da Benedetto XIV, 
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e da Pio VI, miglioralo dal Sommo PonleQce Pio VII, e 
dal RegDanle Sommo Pontefice Pio IX. Questo spedale è 
destinato in parilcolar modo alla coni degli amniDi lèb- 
briaiiaaii. Cbianpe abbia febbre, sia di qaalsiToglia età* 
luogo, condicione, leM^Dne, eì presenta ed è aocolto bdI- 
r istante; anzi si ricerono aaobe coloro, clie npn avendo 
Eobbrc, aSbrmano tuttavia di sentirsi male, e perciò sono 
posti in osservazione. I letti sono puliti, comodi e bea 
forniti tanto nell'estate, qunnto nell'inverno. Evvi na 
ospcdaletlo per le mnlallic chirurgiche. G siccome la espe- 
rienza ha mostrato che gli iufcrmi di malattie diverse 
deblransi tenere divisi, onde ajsevolarne la guarigione, cosi 
sono curati in luoghi appositi gli infetti dallo scorbuto, pei 
quali sono i portici murali della corsia Statina eon 6 tetti; 
i cronioit che nei portici «tessi dall'altra banda Jtaniio 25 
letti;! lisieì) percu] evvi una sala parlteolare detta S.Gia- 
duto eoa 13 letti; e gli operati, che vengono attuati in 
una sala appellali S. FUippo, capace di ^ letti, di .quiète 
e dì custodia magiare. Evvi una fiorente scuola di Cli- 
nicn medica fondala da Pio VII in particolari camere, con 
due professori dotici Univi' rsil;i, iVj cui sono ammaestrati gli 
allievi; la qua) Clinica coniìcnc 18 letti, 12 per gli uo- 
mini e 6 per le donne, ed ho un assistente decano con 
quattro giovani aggiunti. A ciA si aggiunga l' ospcdulello 
pei famigliari infermi con 12 letti. Le rendite di S. Spi- 
rito in Sassia ascendono a circa scudi 90,000 all'anno, 
de' quali se ne spendono circa cinquanta mila ne projetti. 
E non bastando i rimanenti, il Governo somministra scu- 
di 36,000 all'anno. 

Questo ampio ardiìospedale neUe sue varie sale 
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oriose con isfogatoi ni'l sofiìlto a hmi cusloilitc, c s\kì- 
zialnienlc in quelle ili Sislo iV, Alessandro VII a lie- 
nedettoXIV può coDtenerc oltre mille letti, che possono 
essere anche aumeatail nel tempo, in cui le miilaltie so- 
gliono divenire plik spesse. Nel pootlflcBlo di Pio VII vi 
fu eretta una JieUiasiinn camera ÌDcisoriSi fornita di tavole 
di mamiDt luminosa, ariosa e abbondante di acqaa. Inoltre 
vi fiirooo costntiti bagni al ad aoqun' che a vapore, c vi 
si stabiliroun le sooole di anatomia pratica, di chirurgia 
pratica e di istituzioni chirurgiche. Sotto Gregorio XVI 
e nel settembre 1814, furono messe nel pio luogo le Suore 
della oartlà di S. Vinceozo di Paoli per la direzione del 
conservatorio delle pr<yelte, e del baliatico, ed ora tengono 
anche la custodia delle guardsrobe, dispensa e cucina del- 
l'ospedale. 11 Regnante SoJnino Pontefice Pio IX ha or- 
dinato che i PP. Capoooinl assistaiio i malati nello spiri- 
tuale, e speiialmente i morìbondii o i Padri vi stanno in 
numero di dodici, con ' circa quindid terziarii appellali' 
della CoDceiione, e. questi ultimi sono impiegati nelle sale 
di S> Giacinto, S> Filippo ec. Inoltre ciascnn ordine regolare 
manda due Tolte al mese due de' suoi religiosi ad ascoltare 
le confessioni. Nè si tralascia di indurre alla cattolica (ole 
chi sveli inratamenle non la professa. Evvi pure nn Prio- 
re e un Vice-Priore, e buoni sacerdoti e laici vi si reca- * 
no quotidianamente a faro la carità, e confortare i mala- 
ti, n pio luogo e l'ammi ni 9 trazione delle leudile dipende 
da un pretato detto Commendatore di S. Spirito, che ha la 
sua resideoia nel vasto palazzo ediGeato ila Gregorio Xlil 
in prossimità della chiesa. Pel passato vi erano anclie 
i canonici, ora sono soppressi. Durante t' inTeroo le sale 
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sono riscaldate col mezzo delle stafei ore sono collocali 
dei Tasi di rame con bevanilc pcltorali per gli inrermii 
ohe ne richiedano. Quando questi risanano vengono tra- 
sportati nell'ospedale dei convdescenti delln SSóm Tri- 
nità dei Pellepfni. Qaallro medici e due ehimr^ pri- 
maril recansì all'arcispedale a fare due vìsite al glomoi 
ciascnn medico ha il suo assistente, ciascun chirurgo D 
sua sostituto, i quali dimorano nel luogo. Vi sono dei so- 
prannumeri, che si chiamano quando aiimeocaDo i malati. 
Seguitano i giovani alunni studenti, che vestono zimarra 
e sono ammessi a diversi ul&ci, previo esperimento. La 
spezicria ha il capo speziale con suoi alunni, fornisco i 
medicinali a tutti gli stabilimenti racchiusi nell' arcispe- 
dale ed i ben fornita di medicinali, macchine e labora- 
torio. L' archiatro Lancisi non solo donb all' Istituto la 
hlblioleoa Lancisiaaa, ma per istruzione dei giovani alanni 
istituì an'accaderoift medieo-chinirgica nella lubliotecat la 
qoalb oltre il bibliotecario e sotlo^ihliotecariOi ha qnil- 
tro Rovani asibleotì, due stadenU di medicina e due di 
ehfrnr^. Ad essa è unito nn gabinetto mineralogico, dono 
di Monsignor Gigli. Il Gabinetto anatomico eretto da Be- 
nedetto XIV, e ampliato da Pio VI, ò fornito di cose pre- 
gevoli e rare, fra cui meritano ricordo i sistemi arteriosi 
nervoso e venoso del Fl.'ij^mi, c i pezzi anatoiniti con- 
doni in cera. In uiia (iumciiica ddla quaresima a ore 22, 
nel teatro auaiomico da un giovane studente si legge una 
dissertazione anatomico-chirur^ea, e sono dislrUHiiti ai 
giovani più stodiosi e- diligenti i premi! in medaglie di 
oro «di aménto. Dalla statistica di nn ^ecenido dal 1831 
al 1840 risulta che in S. Spirito si accolgono in ogni anno 
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iafermì 134!)1. 60; che 11 loro numero media suole esse- 
re 501. 89; che per assisterli si sogliono tenere ramìglia- 
ri 169. 25; che mnojona annualmente 1145. 50| ciò che 
ik una mortalilà di 8. 49 per cento, la quale essendo mì- 
nima per un grande ospedale* forma il più bello elogio tan- 
ta dell'IstitOtOi qnanlo della medicina romana. 

Oipedaìe militare. 

Nell'edificio eretto <\a Via VI ili rini|iclta alla porla 
dell'ospedale di S, Spirilo, la niunifieenza del Regnante 
Sonuno PoulcOcc Pio IX ba vallilo fondarvi l'ospedale 
militare, che £ stato aperto nel Giugno 1861. E' otti- 
mamente famito di farmaeia, magauini, cucine, bagni a 
Vapore, e di ogni ' altro eapedienie atto a rendere la sa- 
nili ai militari malati, j quali irovano Dell'ospedale stes- 
so 3 sollievo conTcnevola anche nelle convalesceoia. 
I medici, i chirargE, gli interrientii sono ufficiali sanitari, 
o militari. I cappellini ndiitari assistono gli infermi, ai 
quali prestano pure le loro cure le figlie della Carità di 
S. Vincenzo di Paoli, che in N. dì 13 sono collocate 
Dell'ospedale. Può questo contenere 500 letti, e altrettanti 
circa sono slati i malati raccoltivi in questo anno 1862. 
L'amministrazione è militare. 

pedate, ossia Archispedale della SS&a Trinila 
de' Pdkgrim. 

HeU'anna 1550 S..Filippo Neri, cbe due anni innanii 
aveva eretto nna miione di pie persone, divisò di giovare 
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ai poveri pellegrlal) cbe In occasione dellk celebmione 
del (Uablleo veoivaDo in Ronui fueada A che fossero 
accolli e alloggiati dalla prehla unione. Finito l'anoo san- 
to, c scemato ìl numero dei pcllegrìol, volle il Santo che 
gli a^i'i'iiti a quella sua confraternita, die ebbe nome del- 
la SSiiia Trinità, raecogUessero i convalescenti, cbe usci- 
vano il»gli ospedali, prodigando loro i soccorsi adatti a 
ricondurli alla sanità. Pertanto la confraternita comperò 
una casa, cbe mutò in ospizio pei pellegrini c pei con- 
valescenti. Il quale ospieio essendo ingrandito per co- 
mando di Clemenle Xf| ha due reTedorìi ano maggiore 
per qunttroccnto persone» e l'altro raìiKne per dogmlo- 
<{uaranta. I piccoli dorndtorll etnie DgoDo ottania leili eia- 
scuDD, i grandi cento qaarantaqoBllro. E cfA per gU no- 
mini. La parte seritaia alle donne contiene dormitori e re- 
fettori, e i letti dei primi ascendono a circa cinquecento, 
mentre in Ifitti i refettori possono essere servile coateropo- 
rancamL-nto noveecnlo quarantaquattro persone. Duo sale 
a terreno fornite del bisognevole, sono destinale alla divota 
ccrcmoala deUa luvnnda dei piedi, ebe sì fa in memoria 
di quanto il Salvatore operò vcrsu gli Apostoli. Negli an- 
ni santi è grandissimo il iimneru dei pellegrini ricettati 
in questo spedale ; ticglt altri anni il massimo numero è 
nella Pasqua, e suole ascendere a tra o quattrocento fra 
nomini e donne. Percbè i pellegrini siano ricevuti) ddibono 
venire da più di 60 miglia lontano da Roma* e debbono 
essere provveduti di certìflcato della coria vescovilet che 
hccia fede essenf recati in Roma onde vietare i luoghi 
lastti. Dentro l'anno se sono italiani hanno il trattamento 
per un giorno, se oltramontani per dne. All'occasione della 
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Pasqua gli italiani sodo manteanti per tre gionili ol- 
tninDiilaiil per quattro. I pelle^ini impiegaao il giorno 
nella visita delle Basiliche; dopo l'Ave Maria ascoltano 
una predica nell'oratorio del Pio luogo, quindi segue la 
lavanda e poscia il pranzo, n cui gli uomini sono ser- 
vili dai fratelli 0 le donne dalle sorelle della eonfraier- 
niia in abito di tela rossa, e vi sono Sacerdoti secolari 
per le opere spirituuli. Tulli ^'li spedali poi di Itomj 
lianno una carrozza, nella quale pongojm i eauvalesuunli, 
e cosi li mandano din Trinità dei pellegrini, ove riman- 
gono Ire 0 quattro o più giorni. Hanno buon villo e sa- 
no n colazione e a pranzo. Sono visitali ogni giorno 
da un medico, e se alcuno ricade malato, o si trasporta 
di Duovo all'ospedale, o si tiene nell'os]»zio. II naraero 
maggie dei convalesceDli fra l'estate e l'aniuiiao ascen- 
de quanto agli nomini a cenlo. quanto alle donne ■ ses- 
santa, il minimo è di dieci pei due sessi, eosiechfe il me- 
dio può dirsi di novanta al giorno, ricoverandosene da 2000 
sino a 9500 all'anno. Le rendite che possiede l'Ospi- 
zio tanto pei pellegrini, quanto pei eonvalescenii ascen- 
dono a scudi 18,000, de iiunli scudi 2,iOO seno sbor- 
sali dalla CLimcr.L Apubtolitn. Tulla la f;iniiglia, compreso 
il servizio della Chiesa, che è uniia a questo ospizio, 
ascende ordinariamente a venti persane, che hanno Tiito 
e oasa. Questo es[rizio o spedale è ora l'unico, ebe venga 
anuninistrato da una confraterniia, nella quale evvi un 
Cardinale visitaiare Apostolica, con due Prelati convisiia- 
lori ed nn Segretario. 
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SPEDAU njamm e pìuitigouri 



Spedale di S. Maria di Kmuemlo. 

F^n fondalo iiel:-1^0 ia beacGcio non solo dei pel- 
legrini, ma anche degli infcmit sudditi della Corona di 
Aragona. A questo sjieilale è ora congiunto quello di 
5. Giacomo, che [hìiikl era iieilLo alla cliiesa di detto 
Santo posta in ii'num Navoiia. Ora ijueslo spedale ò stato 
accrescinlo di magniGcn c comoda fabbrica per monifi- 
ceuia della Regina di Spagna Isabella IL 

Redole degU ^tettali in S, Loretao 
M Miranda. 

Fn fondato nel 1 j50 dal Cardiiule Attorgìo Agnense. 
Vi sono 4 lettf) e vi si ricevono e vi si corano i po- 
TWi garzoni e nitri attinenti agli spezislit ohe cadessero 
malati. Vi è no rettore, un medico e on bidello. 

pedale dei Femori. 

È eretto appo la Chiesa della Madonna di Loreto 
al Foro Trajono Edo dall'anno 1500 pei poveri dell'arte 
del fornqfOt che infermassero. Vi sono quattordici letti) 
e vi si ricevono i malati tanto dì malattie mediche, quan- 
to chiniT^cfae. 



Spedali dei Lombardi 



Correndo l'anno 1568 mia congreguioDs di Cardinali 
Mikgies! con altre pareccbìe persone carilateToli accreth- 
be lo spedale) fondato sotto il Pontificato di Sisto IV pei 
protri nazionali. S. Carlo Borromeo serri più volle 1 ma- 
lati in questo pio luogOi e vi predicò spesso. Ora lo abi- 
tazioni tenute prima dai sacerdoti, clie servivano anebe 
l'ospedale, sono alllltatc a secolari, c i malati li man- 
dano all'ospedale dei Bene Fratelli. 

^edtde dei Polacchi 

Fondato nell'anno 1580 dal Cardìnale^SUliidBa Olio. 
QdIvÌ pertanto f pellegrini polaeabi haimo'jdloBi^ e vitto 
per pareccbi giomì» e se cadono infermi vi Tengono cu- 
rati e provveduti di tatio, Gno a tanto die non abbiano 
rtenperalo la salute. 

Spedale dei Fioreiilini 

Ebbe prÌDcipio nel 160G. Vi accolgono gl'iufermi 
toscani povt:ri c muniti di un rescritto dei superiori della 
confraieroita della Pietà dei Fìorentinii ohe amministri- 
no le rendite del pio luogo. Vi sono kì letU, e ilMi» 
appartate pei nazionali di civil condiiione. 



pedala dei ImccÌwsì. 



Fondato nel 1649. Vi si rìceroDO é vi'sono soccorsi 
quei lucchesi, che sodo presi dalla fèbbre > preterendo 
però quelli, che sono Tratelli della Compagnia dì S. Croce 
e Bonaventura, i superiori della quale anunlnistrano l'ospe- 
dalei e la chiesa che vi è unita. 

SpeAde dei TaUonici 

Istituito nel 1400, e amplialo circa il 1500, pres- 
so la chiesa di S. Maria dell' Auima, a benefizio dei te- 
desdit. Oggi TÌ si ricevono i pellegrini, i quali se ca- 
dono inférmi, vengono curati in apposite ciuDere, ae la 
malailia è acuta. Se poi fosse ctodìUi saraUwo man- 
dati negli spedali pubblici. 

Spedale di S. Maria in Campo Santo. 

Eretto per le pellcgrluc Tculoniclii;. 

pedale dei Porioghcsi 
otttgiutao aUa Chiesa di S. Anlimio. 

Fondato da una (al Giovanna da Lisbona; amplialo 
nel 1447 da D. Antonio da Lisbona Cardinale di Por- 
togallo, e nel 1476 dall'altro Cardiuate Portoghese 
V. Giorgio di Lisbona. Ora vi. si serbano quadro tetti 
pei malati DaziDnali- 



-es- 
cala di ricovero per te povera croniche 
pretto S. Maria m CaffeOa. 

Questa btiliuione si dee al Caraliere D. Curio Daria 
morto da pocbi anni, la un suo amenlHlmo giardino 
snlla ripa grande del Tevere, lu eretto nn comodissimo 
asilo con due corsie, ove sono ammesse trenta donne di 
qualsivoglia età, purcliÈ siano croniclie. Sono queste ben 
nutrite, e vestile a carico del pio luogo, e vi possono 
stare, se vogliono, lino al termino della vita. Hanno me- 
dico efannscia dell'istituto, c sono soito la cura di quat- 
tro Suore della Carità di S, Vinccazo di Paoli. Possono 
passeggiare per l'ampio giardino, e per gli «sercizi di 
relif^one, barn» la ehiesa eongianta all'asQo. L'ammisslo- 
ne delle erodidie si spetta al SIg. Prioolpe Doria, die 
maatiene diUgentemeale la caritatevole ìstitiuieDe.' 



AITRI ISTTrOTl DI CARITÀ' 

Il sussidio dei pubblici lavori. 

Leone XII dlÈ ordine migliore a aa cosi fallo modo 
dì carila, pel. quale gli opernj sprovveduti di lavoro Ten- 
gono idqwrali nell'arte loro in eostmire qualche caia, 
ovvero ia condurre degli icavanientt atà monnmeaU an' 
tìebi di Roma. Dipende dal Card. Presidente de'Sussidi. 
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La Imodaeria ÀpuUoiicm. 



Sembra cbe li istitniione del UmosinleTe Segreto 
del Papa, risalga lino al secolo VIT, ai tempi di Connoe, 
crealo Papa nel 687; ma fa poi ordinata nel modoi ia 
che troTOsi, da Innocenzo Xll nel Unire del secolo XVII. 
In queslai dal Llmosiniere segreto del Papa, che è un pre- 
lato T escovo tìtolaiO) si danno limosine ai poveri. 

La CootToiiaione ée'Suaidj. 

Riordinata da Leone Xll. È preiledota da un Cardi- 
nale, lo ognuna delle dodici regfonf> in eoi è divisa pei 
soccorsi tutta la citièt vi è un.pretettOt n cui fanno cen-, 
Uo i deputati delle parrocchie, uno cavaliere e l'altra 
dama, e t rispettivi parrochi. I soccorsi sono in danaro 
e in oggetti, e sì dividono in ordinari o Gssi, in straor- 
dinari, e in urgenti. I deputati delle parrocchie vcriQ- 
flcèm) i bisogni, e di accordo coi parrochi dispensano t 
soccorsi. Per curare i poveri malati, vi è pure un me- 
dico e uu chirurgo, e per dare i medicinali un farmacista 
in ognana delle dodici regioni. Alle donne prossime al 
parto, viene dato il soccorso dì una levatrice e di una 
supplente in ogni regione. 

/ auttidii sulle casse della Uaieria, dei Brevi 
e dei Lotti. 

Vi si erogano somme per Bovveniioid me usuali a 
miglie povere, per limosine, e per doti a pavere zitelle 
in ogni anno. 



Caaa di Sttmtio 
per te povere monache private dei loro beni 
neBe prorineie foUe olla Santa Sede. 

Qaesta cassa per muniflceuEa della Santità del Re- 
gnante Sommo PoDtelIce Pio IX, è istituita nell'unicio 
del giornale dell' Osserva tore Romano, e serve a soc- 
correre le ItcMgioset cbe jierla perversità dei tempi, cs' 
scndo prive delle loro proprie sostanze, sono ridotte al- 
l'estrema miseria. Presso lo stesso Osservatore si raccol- 
gono abblaiioDif onde soccorrere i Bonari ritornati all'uni- 
tà Cattolici. 

L'ArehieonfnSemita de'SS. Àpottoli. 

Bbbe prineìpiD. soUo Pio IV nel 1564. e vi si di- 
stribaisGoDo limosine ai domicili di poveri di condiiioae 
civilej per mezzo dì qualtordid deputali. 

Ln Congregaxione deità Divina Pietà. 

istituita uel 1679, onde raccoelierc elemosine e di- 
stribuirle a povere famiglie onorale e vergognose. I de- 
putati danno anche dei soeeorsi di conseguenia quando 
il bisogno lo ricbiegga. 

il Sussidio Ecclesiastico. 

Istituito nel 1747. Si compone di dodici sacerdoti 
secolari, i qnali hanno cura d'altrettanti chieriei romani 
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studenU, che da toro vengono isiraiU nella predicazione, 
dando premii a qneì, che si diatioguono. Le conferenze 
di qnealo pio islitutó sono nella chiesa della Pace. 

L'Eredità CarmigìiaiU, Chiesa e Cavalieri. 

MoQS. Saverio CarmigDaDì morto net 1812, lascìfi 
la sqa eredità per soccorrere colla rendila della medesi- 
ma i poveri, e il Cardinale Vicario insieme con Uons. 
Vleegerente, sono dislribntori delle elemosine. Gregorio 
Cliiesa lasiùò acndì diecimila, aOlncliè col fratto ne fos- 
sero BoTvenule le donzelle povere dal Cardinale Vicario. 
La vedova Cavalieri lasciò il. soo avere, perchè il trotto 
si erogasse in tre cappellanie. in assegni annuali a tre 
conservatori) c olla pia casa di esercìzi, oltre quello che 
il Card. Vicario può spendere in benefizio dc'poveri chie- 
rici e sacerdoti, e di poveri giovauctti da educarsi ne'pub- 
blici istituti. 

Congregaiione e Accademia Pontijida 
di S. Cecilia. 

Questa Congregazione ebbe origìac nel 1566, fu 
eretta di nnovo nel 1584, e al titolo di congregazlooo 
uni quello di Accademia nel 1835. É stata arricchita di 
privilegi da Gregorio XIII, è favori riguardevoll ha ot- 
tenuto anche dal Regnante Sommo Pontefice Pio XI, dal- 
la cui munificenza ha ottenuto il titolo di Pontificia, io 
insegne cavai terese Ile a' suoi principali ufTiciali, c una 
bella e comoda residenza ncll'cdilìuio Camerale in via dì 
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Ripetta. Ha per ÌBUtuto non solo di proomoverc la mu- 
sica coDveDieDte al cullo, ma di sooeorreK alired ! con- 
rraielli fllanuoiiici o vecoU, o resi ioabUi, o caduti in 
miseria, purdiè dimorino neila capitale. 

L'ArdùampWemila del Gonfalone. 

Fondata nel 1264. Dall'atlcndere a riscattare gli schiavi, 
ora solleva ogni anno <[uattordici povere gioranctlc, assc- 
enando loro una dote, perchè possaoc monacarsi o maritarsi. 

L'ÀnAicmfratemita deSa-SSma Àmuaaiala. 

Eretta Del 1460 dal Cardinale Torrecremala, Ha per 
isliluta di dotare le povere zitelle. Debbooo essere que- 
ste nubili, povere, di buona fama, romane, nate dì le- 
gittimo matrimonio, c non dinaoranti con persone sospet- 
te. Le orfane vengono preferite, e si ammettono al Le- 
oeCzio quando anche siano forcsiierc. Il dì dcH'Annun- 
ziala si dà loro la cedola di dote, e dodici delle don- 
zelle dotate vaQno alla chiesa di S. Maria sopra Minerva, 
ove suole trovarsi il Papa. Le doti sono di scudi trenta 
per iiuelle, che si maritano, e di scudi cinquanta per 
quelle, che prendono il veto. Il numero medio delle gio- 
vani dotate ogni anno ascende a einquecento. Ia pia 
opera ba uua rendita dì scmll 25, 000, ed è amministrata 
da deputati eeciesiasiicl e secolari. 
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L'AnAieonfralernila deUa SSma Conceame. 



Nel H dcUa Concezione dispensa doti alle povere li- 
lelle per monacarsi o andare a marito. Ne dà sole oUo 
di venticinque scudi. Sebbene ve ne siano allre sei di 
cento scudi, ohe debbono servire di supplemento alle dotì 
deile giovani povere, che vogliono farsi mooaehe. 

I'' Anhiamfmeniia di S. ApqlloHia. 

Ereua nel 1565 dall'arcbiteHoBemardiaoHarUanir. 
Net di di S. Apollonìi distribuisce iei o otto doti di 
scudi veniieinquc, ia ispeoie a povere silclie di Haleliea 
0 di Roma. 

' La Compagnia del Rotano. 

La Compagnia del Rosario ismoila net 1200, di- 
siribuisuG 3](|uajue doti alle povere litelle oneste nel di 
della Madonna del Rosario. 

- L'Aràdeoì^raten^a dtl SSmo Salvatore. 

Fondata dal P. Ambrogio Brami -e eolmata di gra- 
zie nel 1596 da Clemente Vili, nel giorno della TrasQ- 
gurazione distribuisce a povere, domelle venti doti di 
verni e trenta scudi. 
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Doti aneliate dei htli.' 

- Sodo cinque dt trenta scodi l'iinoi fn tutte le estnzloni 
raraane. date ad altreilanie povere liielle ài nona, il 
cui nome 6 annesso ai cinque numeri cavati a sorte. 
Nelle eslraiioni straniera se ne Sanno cinqne di scu-- 
di 7. 50( col metodo slcssoi alle povere zitelle delle Pro- 
vincie. 

Doli del Ùntolo Valicano. 

Nd di detl'ollBva del Corpus Domini, il Capitolo di- 
spensa dnque doli di scadi trenta por lascilo del Rai- 
oaMl, c trentacinque doti di scudi venticinque sulla ere- 
diti Sindone) Carcirasì e Calistì. 

Doti conferite da varie altre chiese 
e cottfratemile. 

VI sono ancora altre ilolì coiifurilc dnllc A rcliivon fra- 
fi l d 11 T i I 11 1 11 S mal 
dc'SS. Barlnìomco c Alessandro, della Mailonna di Lo- 
I d S M (1 11 ( ol 1 ( n de 
Calisto, di S. Girolamo della Carilù. di S. Rocco, del 
Crocinsso di S. Marcello, di S. Marini in Via. della Morte, 
del Suffragio, di S. Anna, del SSmo Sagranienlo. di b. Elw 
fpO) della Madonna del Carmine, del SSaio Nane di Hariot 
diS. Maria dell'Orto, dei SS. Angeli Custodì, della Gon- 
gregailone arlisllea del Panibeon; dalle chiese nazionali di 
S. Luigi del Francesi, S. Harìa di Honserrato, S. Anto- 
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nio ilei Portoghesi, ^. Adqo (Ic'Brcsciniii, S. Giovanni dei 
Fiorentini e dei Genovesi, e dalle chiese di S. Grovaoni 
in Luterano, di S. Maria Maggiore, di S. Maria in Mon- 
ticelli, della Cappella di S. LazEaro io S. Luca, di S, Ua- 
rla ild Popolo, S. Lorenio in DiiiiaB«t S. Maria del Pknr 
tn, S. Agostino, S. Prassede, S. CiieoiDo in Angusta) 
S. Eustachio, ed altre. 



ARGHICONFRATEBNITE 



MerìUno poi speciale mcnzioDc le segaeDii arehi- 
«tnlivleniite 

1.* Archieoufralernita di S. Ivo. 

Fu questa fondata nel 1616 coll'autorità di Paolo V, 
e beneficata poi da Benedetto XIII. £ composta di cn- 
riali, avvocati e prelati, c prende a difendere gratuitamen- 
te e n tutte proprie spese, le cause giuste dei poveri. 
Ha per protettore un Cardinale e per prefetto un Prelato 
della curia romana. 

2.° Archieonfraternila di S. Gih^amo ■ 

deìla Cariià. 

Fu fondala nel 1519 da Giulio ilc'Medici, che poi fu 
Papa eoi nome di Clemente VII. Essa distribuisce elemosine, 
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difende nei tribunali, le cause dd pupilli e delle vedove, 
e dola litclle ; ma sopra tatto ba onra delle prigioni) 
die dipendono da lei in partieolar modo. E pereiò tma- 
tiene una congregazione ii sacerdoti, 1 quali oltre l'ulB- 
ciatura della cblesa, hanno l'obbligo di istruire i carce- 
rati) e di prender cura in particolare dei rei di supplizio 
capitale. 

3.* Catfnaemita dOla Pietà. 

Fondata nel 1575 dal P. Glovaaid Taliier GesulU, 
e presta Mceono e sussidio ai carcerali. 

4.° Arckiconfraternìta detta Misericordia 
di S. Giovanni decollalo. 

Ebbe origine sotto Nicolò V, c fu amplinta nel 148S 
dal pietosa Innocenzo Vili. Ma questa per istituto di as- 
sislcre i condannali all'ultimo supplizio, ove caritalcvol- 
menle li accompagna, confortandoli nelle loro ultime ore, 
e dando sepoltura al cadavere. 

5.* ArctàcmfraleraiUt Ìdla Ora^Me 
e Uarte. ' 

Ha questa per istituto principale l'andare a racco- 
gliere i cadaveri di coloro, che muojono e restano abban- 
donati nelle campagne, col dar lord sepoltura e sntftagi. 
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6." Archicmfraiemila del SSmo Cuore 

Fu eretta In Roma nel 1729. Fra le altre pratiche 
di picià, die esercita, evvi quella del mandare in ogni 
venerdì quattro de'suoi conlratelti uUa questua ne'Iuoghi 
più popolati di Roma, dispeosaDdo poi ai poveri il dana- 
ro, che ne hanno ricavalo. 

7.* ArcbieonfratemiUi dell'obli 
di S. Pietro. 

Cli ascritti a questa arcbiconfrateraita raccolgono le 
oblazioni, che si offrono in soccorso della Chiesa Catto- 
lica e del SoiDDio PoDlcQce Romano, ebe ne è il capo, 
e serve io questi tempi di persecuzione e di disordine 
ad apprestargli i mezzi necessari al manieniniento pro- 
prio 0 all'amminUtrazione della Chiesa Universale, dopo 
che è stata oaarpata la parte magiare de'suoi stali.. 

Diarìbuùone di pane ai poveri coitfaitMt. 

Qnaodo per le piogge dirotte non sia possibile di la- 
vorare i campi, ai contadini, che stanno in Roma, sì di- 
stribuisce il pane, onde possano nutrirsi. Eranvi perciò 
alcuni legati pii. Ma ora ìl Governo supplisce alla per- 
dila di gran parte ilei Tondi lasciali per ciò, e la gene- 
rosità e la provvidenza che in ogni altra eosai mole 
che apparisca anche nel sollevare i poveri contadtnfi al- 
lorchi non possano andare a lavorare. 
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Pia Opera della S. Infamia. 



Ha per oggetto ili salvnri; l'anima c il cor|to dei pò- 
yeri fancialli cbioesi c idolatri, ciah, 1.° di procurare il 
baUeaimo a ^ei, che sodo in pericolo di morie; 2.° di 
redimere qndt che possono essere conservati; 3.° di al- 
levarli nelle scuole ed asili già esistenti e prepararli a 
divenire i salvatori dei loro fratelli; i.* di stabilire nuo- 
ve scQole nei paesi infedeli. QnestB pia opera Introdot- 
ta in Roma, k siala spezialmente confidata dal Regnante 
Sommo PonleGce Pio IX ai padri Trìnìlarì calcali in via 
Condotti. 

Pia Opera della propagasione della Fede. 

Islilnila in Lione e accolta in Roma dal Ponlefìuc 
Gregorio XVI, £ ora eretta nella Chiesa di S. Andrea di'lla 
Valle, sotto la presidenza di un Cardinale. 

Conferenie e btitìUo di S. Vincenxo di Paoli. 

Alcune pie persone cin» l'anno 1842 fondarono In 
Roma le conTerenze di S. t^nccnio di Paoli, entrandovi 
sacerdoti e secolari e adulandosi in ogni settimana. Nelle 
qmilì admianiet raceolle le elemoMne si dispensavano ai 
poveri 0 fn danaro o in oggetlii secondo cbe venivano 
indicali meritevoli di snssidio dalla verifica commessa 
ai' membri della conferenia. Di presente le conferenze 
sono aimwnlate e sparse in quasi tutte le parrocchie di 
Roma con soceorreme i poveri di buona condotta, spe- 



— 74 — 

cialmcnie gravati ili famiglia e inTermii e con procurare 
oncslo collacaincnto a quei cbe no maacaDO. Nelle con- 
ferenze, dopo breve orazione, ai ascoltano le istanze dei 
poveri nfllitti, si raccalgono le elemosine, si assegnano 
i soccorsi, e i socii vanno da loro slessi a fare la ca- 
riti e a visitare gli indigenti. Inoltre vi i l'istituto di S. Vin- 
cenzo di Paoli, stabilito io Roma da oltre un secolo. Questa 
perù è separato dalie conferenze ed è posto sotto la direzio- 
ne dei Parrochi, poieliÈgli ascritti pagauo una quota men- 
Buale pel sassidio dei poveri infermi della parrocchia) ai 
quali si dà il vittot la biancberia, il letto, i medioiiiali e 
l'asateleiin del medìcoi del chintz e anclte ddl'iafei^ 
mierei se occorre. DI presente i Istìtoilo ndla Società 
di S. Vincenzo- di Paoli anche il Segreiariato dei Poee- 
ri, che agiace gratuitamente in tutte quelle occomiDxe 
dà bisognosi, cbe per ignoranza, o mancanza di modi 
non potrebbero disbrigare da loro slessi. 
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SCUOLE D' ISTRUZIONE 
•■ t i i i " ' 

BELLE ARTI 

Accademia di S. Luca. 

L Governo PonUacio ba eonfldato a qoetu accademia 
la isinitioDe ità giovani, nelle ani del 'disegno, cioi 
nella pìuara e nella scoltnra, e nell'arcfaileUnra leorl- 
CB) pratica, ornato» geometrìa, prospettiva, ottica, aiinio» 
oda, mitologo, e costamanie antiche di vestire. Vi è 
compresa eiiaodio la seoola del mido. I professori del- 
l'accademia insegnano in queste classi sotto la vigi- 
lanza del Ministro del Commercio, Belle Ani ec. I pro- 
fessori caltedratici sano scelti dal corpo dei professori 
accademici , salva l'approvazione del Sovrano PonleG- 
ce , al cui Irono si umilia dal Miuisirn il nome lìeì- 
l'eletlo dall' accademia. La spesa è tutla a carico del- 
l'Erario Pontificio, il quale per gli onorarii dei profes- 
sori, per gli sitpendii degli iniervidiili, come bidelli, 
custodi, modelli, guarda porlone, e per altre occorrenze 
delle scuole, spende in ogni anno scodi 6,400. I gio- 
vani si adnoaoo nelle feste di precetto nella obiesa dì 
S. Loca, ove recitano 1' ofSdo e weoltano ona pre- 
dica e la S. Messa. Quei cbe fteqneotano le sooole, ebe 
sono In numero di circa dnecento cioqnanta, vengono 
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jncoragitiali con premi! di medaglie c con iliplnmi, clic 
si disIribuisGono nei concorsi scmcsirulì, annuali e triiin- 
nali. Questi ultimi si elTelluano con pompa e mnfjnili- 
cenza straordinaria, c sono per la pi ttiirn, scultura ed ar- 
chitettura, uno di soggetto sacro, isliluilo dalla s. m. 
di Clemente XI, gli altri duo da Vio Balestra c dal Pit- 
tore Pellegrini. 11 Covcrno Pontificio ha assegnato per 
queste scuole una gran parte del vasto ediQifo camerate 
lungo la via di Ripetla. Siccome alcune di queste scuo- 
le erano anguste o non bene disposte, la Saatìti del 
'Regnanle PonteOce Pio IX, oltre all'aver cooeesio fpk da 
atcttni anni, due medaglie di oro ammali professori, 
ohe si occopano della scuola del nudo, ha ordinalo che 
vengano ingrandito con maggior comodo degli studenti, 
eommctlcndo la esecuzione di questo suo comandoa S.E. 
il Sig. Barone Commenda t. Costantini Kaldini Ministro del 
Commercio, Belle arti ec. Ed approvati avendo i di- 
segni preparali a tale efletio dall'egregio architetto Sig. 
Commendatore Sarti presidente dell'Accademia, si sta 
eseguendo ora questo ampliamento. iji cui entra anche 
una migliore disposizione della scuola del nudo, divisata dal 
lodato Sig. Archilcllo. Sua Santità ha provveduto eziandio 
a rendere più efficace la vigilanza della disciplina intenta 
rispetto agli scolari, colla nomiiia di un Vice-Dlreuore. 

Congregaaeite (tei virtuori al Pantheon. 

Anche questa congregazione, al fine di incoraggire i 
giovani artefici, ha stabilito concorsi bimestrali e ne ha 
uno biemiale, istituito dalla ». ra. di Gregorio XVI. 
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L'etperimBDlo ai aggira sopra soggetto di sacro argo- 
mento nelk piiiura. - netta sonltan e noli' arcliitellura. 
I {vcmlì sono medaglie di argento nei concorsi bimo- 
sirali, e di oro nel Inenoale. 

Scuòla di Àgrìmenmra e misure 
di fMnche. 

Questa scuola, che ha titolo di Isliluto Tecnico di 
(■codci'la cit [eaJanictrìa, fu istituita nel 30 Giugno 1852 
0 viene iliretlii ^Inll'egregio Professore Caooaieo Antonio 
Miiruechi , con lipprovaziane della Sngra Coogrepelone 
licgli studi. Ha |)cr i:ieopo la edueaiieoe morale e l'islru- 
zione dì quei giovani, che desiderano, previo esamot es- 
sere Slamali ^ coBegio filosofico, per eseicitani te profeB- 
sionldì perito DgrìmenioK e perito misuratore dì fabbriche. 
L'animo dei Rovani vi è diretto ad avere buona coscienza nel- 
radempimento delle loro commissioni, e i giovani stessi 
vi sono istruiti in tatti qaei mezzi necessari, onde Tor- 
niarli ottimi geometri e slimatori, perchè ahbiano cioè 
scienza, li presidente dell' Istituto ò un Cardinale, che 
di presento È l'Eròo e Bmo Giuseppe Bofondi, coadiu- 
vato da una Commissione, composta di tre dotti perso- 
naggi, due higégneri ed uno eceleaiastico ed un segretario. 
Un ditalloroe viee-direlt«re economo, ambedue ecclcsia- 
8tiei> hanno la direzione immediata e la sorveglianza pel 
buon andamento detristitnio e della gioventù ammessa a 
studiarvi. Fcr le istrozioni tì sono otto professori, a ciascu- 
no dei quali appartengono i rispettivi seguenti Insegnamen- 
if. Pròo: Misura e stima del terreni: 2.' Misura e sti- 
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ma ilcllc fubbrlctio, e in conseguenza dei lavori dc[ va- 
ri ariisii 1 3.° Agraria : 4-.° Legale teoriea, per le acque 
scrv'iiù ce: ò.° I.i'galc praliea: 6. Arcbiteltura ed ornalo: 
7." Disegno loiinjr.iiicn. 8." Geometria. 11 corso i diviso in 
tre a ani. I giovmii per essere iiinmessi, olirei requisiti di 
buona condoK:) e ile^li studi fniii specialmente nella 
matematica, subiscono un esame , e quando siano rice- 
vuti Dell'IstitnlO) paga ognuno scudi diciassette in ciascun 
anno. Il numero degli scolari è fisso a cinquanta. La 
Santità del Begoante Sommo. PonieGce Pio IX inteaia 
sempre a proteggere ogni specie di booDct tstriuiooc, ha 
coneesM benìgaamenle all'Istiiiito una parte assai como- 
da dell'edifiiio camerale sulla via di Ripeita. Alla Une 
dell'anno ìcolastico, nel mese di. Settembre ,- vi & una 
pubblica esposiiione dei lavori eseguiti dai giovani per 
gli espeiimeali e pei concorsi, e poscia segne naa pub- 
blica premiazione, nella qaalc si distribuiscono due pre- 
mi per ciascuna scuola. In tutte le domcnlctic e in 
tatie le feste della Bma Vergine, sì adunano i giovani 
in apposito Orniorio, onde recitare l'officio, ascoltare 
un'istruzione reliiiiosa ed assistere alla S. Messa. Nella 
settimana di passione per otto sere eonseeuiive si danaa 
loro gli esercizi spirituali. 

. Scuola éi ditegno dell' ArchiconfraUnùltt 
di S. Giuseppe dei falegnami 

Questa arcbicoiirralemila eretta da Paolo 111 nel 
1539, pochi auoi dopo la sua caimica croziono, cou 
provvido inlendimeDioi Istituì una scuola di disegno con-. 
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tìffia ni proprio oraùrlo, atBDchè 1 figli e nipoti de'con- 
fratelli vi acquislasgero il buon pula e le regolari no- 
lioni necessarie all'arte loro. Questa scuola, uoiabile per 
la sua aodchitè e pel sao Gnei esiste ancora sotto la 
enra di un arcbitctlo direttore. I giorani vi sono am- 
messi atto studia nella mattina del giovedì, e partico- 
larnie<iie della domenica, e il frutto ricavatone si scor- 
ge sopra tutto nel belli e legj^adri lutagli di legno del- 
la prossima chiesa e del pretato oratorio di S. Giuseppe. 



COLLEGI E SEMINARI 

Colkgio dell' Accademia .Eeclentatiea. 

Ebbe principio nel pontificalo di Clemente XI, e 
Dol 1706 fu trasrerìto nel palauo Scveroli sulla piazza 
della Minerva. Fa poi ampliato da Pio VI, che gii as- 
segnò ricche somme. È slato eretto per molti nobili ec- 
clesiastici, che vivono in forma di comanitì, attendendo 
agli studi della pietà e delle sciente. Vi è un Cardi- 
nale Protettore e uri Vescovo Presidente. Neil' Accademia 
si studiano specialmente dai convittori, che ora sono in 
numero di quindici, la diplomazia ecclesiastica, l'eoono-' 
mia politica, te controversie Kbllcbe, e varie lingue stra- 
niere. Ewi una scelta biblioteca, e ba dato in «gai tem- 
po distinti prelati o insigni cardinali. 



Ciliegio BandiiteUi. 



FandMo nel 1678. Per óra resla ehi tuo, ma si ten- 
goDO le rendite a moltìplleo eoUa speranu di sprirri un 
cdutìko dei saccrdoiì Tosciuili che vengoao in Roma a 
perfezionarsi negli studi. 

Collegio Capranica. 

Fondato nel 145S. 1 giovani per venirvi amitiessi 
debbono essere di nasdla legiKìma e eivilei e quelli 
che vi stanno gratultamentei hanno l'obbligo di Tarsi sa- 
cerdoti. Fanno gli studi nell'università Gregoriana) e al 
presente sono in numero di dnqnantaquatlro. 

Collegio Clemmtino. 

Fu cretto nel 1596 e provveduto di molle entrale dal 
PontcGcc Clemente Vili, da cui prese il nome, col Onc 
di educare, mediante onesta provvisione, I giovani romani 
ed esteri di nascila nobile nella rcìigìoiiL' Cfittolica, nel 
buon costumC) c negli studi dulie belle lettere e arti 
liberali. 11 collegio è congegnato alla direzione dei PP. 
Somasebir cbe lo governano con sapere e cure degne di 
ogni elogio, e fiorisce attualmeale con trentasei alunni. 

Collegio Genaanicù Ungarico. 

Fu istituito da S. Ignuio Lojola net 1552. Gli alun- 
ni debbano essere dì Germanin e di Ungheria, stanno 
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soUo la direzione M PP. Gesaiti, e si recano agii stu- 
di nell'anirersiti firepiriana. Da questo preclaro colle- 
gio uscirono in ogni tempo ecclesiastici insigni in lette- 
re e pietà, e molli salirono alle primarie dignità della 
chiesa. Il loro numero attuale è di circa dnqnaota. 

Collegio Ghislieri. 

Fa eretto nel 1630 dnl medico romano Giuseppe 
Gtiislieri, il quale venendo a morte Io istituì crede di 
lutto il suo . I coUegralii che ora sodo in - numero di 
vcniisci, ricevono ottima educazione c si recano a stu- 
diare ncirunivcrsità Gregoriana. 

' CcUepo Inglese. 

Fu eretto e dotato da Gregorio XIII. Gli alunni inglesi 
compiono iloro studi alle scuole pubblichete sono diretti 
da un rettore uazionale, in numero di trenta circa. 

Collegio Nazareno. 

Fu fondalo nel 1622 dal Card. Tonti, che lasciò al 
collegio il suo palazzo, e volle che la direzione e il , go- 
Tcmo ne fosse confldata a S. Giuseppe Calosauzio fon- 
datore dei Religiosi delle scnole piei che consertano 
ancora la direzione e l'anunioistrazioue di qnesto istitu- 
to degno di ogni encoudo. Vi si rieerono i giovauelli 
nobili e di civll nascila, mediante una tenue mcnsual 
provvigione, e sodo ottimamente ammaestrati nella religio- 
6 
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ne) nello studio delle lettere e delle scieozc. Di presen- 
te ascendono a quaranta. 

Collegio dei Nobili. 

Isiiiuiio li.il tìnmmo Pontefice Pio IV, c ripristinalo 
per volere di Leone XII, nei palazzo Borromeo. In que- 
3(0 collegio ottimaineDle diretta dai PP. Gesuiti* vengo- 
no edDCBii i gioTBDetti nobili di RonUi ed anche qnelli 
di straniere nailon! nella rdÌ^one> ndlo stadio delle 
scleura, leUere ed arti «avalleresti. Attualmente sona 
in numero di quarantanove. 

Cdlegio Pamphilj. 

Fu eretto dn luDOCcnzo X. Vi si ricevono) per csst^rc 
educali nella via ecclesiastica, i giovanetti dipendenti 
dalla casa Doria PampbilJ, la quale ne ha il gìuspalro- 
nato, e anche altri dalla medesima nominati. Gli alunni, 
ebe attualmente asceudono a dodieit sì recano a studiare 
nelle seoole dell'università Greftarfina. 

Senunonò di S.. Pi^n in Vaticano. 

Fu fondato nel 1636 dal Sommo PonteBce Urba- 
no VIU. VI si educano i giovanetti nelle discipline ec- 
cleBÌoaticbe, nelle lettere e sclenie, servendo sempre la 
Basìlica nelle saere fnniloni. Ne ha la direzione no Ca- 
nonico di 5. PietrO) e attualmente ascendono a qnaran- 
làgove. 



SenmaTÌo Sornuno. 



Fn fondalo dn Pio IV nel 1560. È il sominario Pon- 
tiflcio, ossia quello, che appartiene al cloro secolare c 
dipende dal Card. Vicario. La cura di questo seminarlo, 
che ora risiede presso la cliiesa di S. Apollinare, è com- 
messa ai sacerdoti secolari c i giovnni seminaristi hanno 
nel luogo le loro scuole, ove sono ammaestrali egregiamente 
nelle scienze ecclesiastiche, nella legge, nella filosofia e nelle 
buone lettere da abili professori. Nè essi solamenlo in- 
terrengono a qoestc scuole, ma sono frequentate iodi- 
slintameote da giovani ecclesiastici e secolari. Le scuole 
contengono le facoltà teologica, legale e lllosoGca, oltre 
le cattedre in lingua greca ed ebraica, e le classi di 
TetlOrica, di nmanilà e di grapuMttca. Alla fine deU'an- 
ne scolastico si fa un esperimento dagli studenti per con- 
segoire i gradi di dottore in Icologia, leg{;c civilo e 
canonico, e Slosolìa, ovvero il premio delle medaglie 
nelle varie facollì, o classi, delle quali se ne dispensa- 
no per merito in ogni anno, ventisei di argento dorato, e 
novantuna di argento, nella solenoe premiazione. Coi^ic- 
cliè può dirsi che questo seminario sia unu specie di Liceo. 
I seminaristi ascendono a otlanlalre, e i giovani ccclesiasii- 
ci e secolari, cbe frequentano le scuole^ ohe sono gra- 
tuite, ammontano a cinquecento circa. 

Seminario Provinciale Pio. 

Fondato' a proprie spese nel 1853 e dolalo genero- 
sameale dal Kcguantc Sommo Pontefice Pio IX, per ae- 
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cosliervi gra(nilaiiieii(e i ebìerieii che con te loro aiioai 
rendiDO tcstimoido della Tocazioae loro al Sacerdozio) e 
già isIniiU nelle lettere oei seminarii delle sessantotto 
Diocesi dello Slato Ecclesiastico. Talché ogauna di que- 
ste vi manila uno de' suoi chierici, eccetto quella di Si- 
nigagiia, cui come patria del Sommo Ponte Qee Istllulorc, 
è comparlilo il diritto di spedirne djc. I'^ [iiiicliè questi 
debbono perfezionarsi negli iiiiili e divenire dotti ed 
esemplari Sacerdoti in v.nUiiggia ilulie rìspeitive dioc'ìsi) 
cosi ginrano di fervi ritorno, ordinati che siano Sacer- 
doti, e compiati che abbiano gli studi, che cominciano 
dai filosofici fioo alla teologia , sacra scrittura , storia 
ecdeslasiica, diritto caboDico, civile e criminale, lingua 
greca ed ebndea, lElurgia e canto ecclesiastico. Il Se- 
niiuuio è collocato nella stessa fabbrica presso la chiesa 
di S. Apollinare, mS in un piano nuovameDle eretto sor 
pra il seminario romano, con cui ha comuni le scuole, 
la chiesa e la biblioteca ; pel rimimcnie ha le sue prò- 
prie leggi. C /ornito di ottima e copiosa biblioteca, edi- 
ficala e ampliala per munifìcciiza dello stesso Sommo 
Pontefice suo istitutore, in cui sono pure raccolti i vo- 
lumi, de' quali aveano fatto tesoro i delti Mons. lìa- 
spcrìni. Canonico Graziosi e Padre Abate Ncrini. É go- 
vernato da no Rettore, che è dell'Ordine Domenicano, 
ma é aosEeUa inunedla temente al Sommo Pontefice o al 
suo icario in Eoma. Tanto il sendnario romano, come 
il seminario Pio hanno luoghi di villeggiatura per pas- 
sarvi l'antimno. 



Colletto Urbano di Propaganda Fide. 



Gregorio XV istital nel 1622 la coDgrcgazione di 
propaganda fide, e Urbano VII! Tacerebbe erigendo pare 
uQ .collegio, oDde educarvi de' giovani oltramoDlani ed 
orieniair, clic ap|ilÌcaDdosi agli sludi delle scienze ce- 
closiasliclie, potessero poi esiere mamlali, come niis^io- 
narii, ira sii inrcdcli per ispiirucivi la ]»<.■•: ilellovan fil- 
lio. Vi presiciic un Cariiiiiale tol titolo ili l'rcfclla, e la 
eoDgrcgoziane è composta di molli cardinali e di un pre- 
lato Segretario. VI è pure un altro. Cardiaalei cui sputta 
la prefettura della eeoDomja della' Coogregazlone. Il col- 
legio poi t assai oomodo e spazioso, e la ima villa in 
Frascati, ore jll alunni sogliono passare 1 mesi ii set- 
tembre e ottobro pe^ soUIero degli studi, ne' qnsll sodo 
stati occupati negll'altri mesi dell'anno. Le scuole poi 
del collegio) sebbene dcsliuale agli alonni, cbe debbono 
pronunciare un giuramento di vivere soggciii alle leggi 
di esso collegio, sono pure frequentate anthc da yarii 
collegi ecclesiastici, e mediante superiore autorizzaiione, 
da giovasi secolari. Da venti e più sona i professori, 
che vi insegnano grammatica, umanità, e rettorìcn, lo- 
gica e metaGsicai etica, fìsica e matematica, teologia 
dommatica e nmralet storia ecclesiastica e sacra scrittura, 
ma che le lingue araba, ebraica, greca, armena e ci- 
nese. Vi è pure una eccellente biblioteca, e una tipo- 
grafia fornita in ìspeoie di earelteri orientali. Gli alunni 
ascendono a ccntotrentotto. 
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Ciliegio Scoszese. 



Isliluito da Clemente VIH pei giovani Scoziesi. Vie- 
ne regolato da un Rettore di quella nazione, e gli Blaniiì 
fanno i loro studi nelle scuole pnbUicbe in numero .di 
ondici. 

Seminario Fratìcetc. 

Governalo da uo Rettore. Gli alunni sono quarantotto. 

CoBegio dei PP. Cmomà BegpUm Lateranm» 
a S. Pietro in YincoU. ~ 

Vi sono tenuti in educazione cattolica c morale e agli 
sludi, i giovani di baone famiglici i quali pngano per 
ciò una tenue mcnsualità e finché stanno nel collegio 
vestono l'obito dei Canonici. Di presente sonoia nume*, 
ro di sette. 

Collegio dei PP. Benedettini Cauineti 
di S.Paoh. 

In qnesto colleejo vi «tao due classi di studenti. Una 
dieesi alunnato, in cai sono ammessi, pagando una te- 
nue pensione, i giovanetti nobili, l'altra è composta di 
giovanetti ben nati, i quali medesimamente pagano te- 
nue mcnsualità. Tutti poi indistintamente sono educati 
ed istruiti nella Religione Cattolico, nella grammatica, 
rcttorica e filosoGa, e nelle lingue italiana c francese. 
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Vebitù dei gioranetti deU'aluaoato A gimile a quella 
dei Reiigiosi. Gli altri vesiono di sottana o sopraaa nera. 
In latti ascendono a sedici. 

CoUegiopresm i FVatelU detta Dottrina Critliana. 

h' istituto è nn ramo di quello delle Scuole Cristia- 
ne, fondato dal V. La Sdle, diretto da quei Religiosi, ed 
è posto sotto la protezione di S. E. il SIg. Ambasciatore 
di Francia prò tentare. lUon vi si ammettono altri indi- 
vidui se non qaejtl, che siano figli di bmigUe fraDcesi. 
VI sono qoaranta conriitorì, e cento scolorì- Si insegna a 
leggere e scrivere, l'aritmetica, aigdirai geometria, elementi 
di fisica e lingue italiana, francese, inglese ec^ 

CoB^o di S. Tommato alla Minerva 

Le scuole di questo cotlcgio sono destinate prìnclpnl- 
mentc peì giovnni religiosi Domenicani, ma soao Tre- 
qucntale anche da giovani ecclesiastici e secolari, i quali 
Ti possono ricevere i gradi accademici in filosoBa c 
teologia. 

Cdkgio dei Gred e Bulaa. 

Govemito ds nn Rettore e da «i Pro-Rettore- II 
nomerò de^l alunni era' ristretto' a dodid o tredici, ma 
per la mnniScenza del Regnante Sommo Pontefice Pio IX 
i posti sono accrescinti di altri quattro in fovoté dei 
Creci di TransìlTanìa, come leggesi nella lapide esistente 
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nel Collegio, GII alunni , purché siano gianti ai sedici 
nnnì, dopo sci mesi di dimora nel Collegio, fanno gia- 
ramcnta di seguire sempre le regole dell' istilulo t e 
di dipendere dalla CoDgregazione di Propaganda. Per 
disposiiione poE dello slesso Sommo Fonteficei vi sono 
stali accolti quattro Bulgari copTerliti all'odlà cattolica. 

CuBegio Renuie, 

Goremato da ua Rettore. Gli aloimi sono quaraa- 
ladoe. 

Qdiegio Pio h^K.- 

Goremato dallo stesso Rettore del Collegio iDgleac. 
presso piazza Farnese, nel cui locale è ora alloggiato, 
ma diretto da un vice-Rettore speciale. E' slata istituito 
dal Uiignan'.c Sommo Ponleficc, spezialmente per quei mì- 
niiiiri proidsUnti, die venuti alla Religione Caltolicat vo- 
gliono farsi sacerdoti. Gli alunni sono diciassette. 

ColUgia Bdgico. 

Goremato da un Rettore, eoa nove alunni. 

SemiHario Americano Itpam 
Portoghese. 

Governalo -da un Rettore, che è un Padre Gesvita. 
Gli Alunni sono quarantasd. 
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Collegio Americano degli Stati Uniti. 

Governato da un Rcllorc, con quaranlanove alanoi, £ 
dipende dalla Coagrcgaziona di Propaganda. 

Collegio Sabino 

Nel palazzo di utile dominio dei nobili Sabini, pasio 
nella via delle Murattc, vi ò alloggio gratuita per i gia- 
vanì Sabini, che compiali gli studi elementari, vengono 
in Uoma a fine di iniziarsi in qaelli di faeoltì. Un ret- 
tore swer^te sorregUa la morale condolta di questi gli>- 
vani, «d ona eonp«gazione composta 41 patriii Sabiaf, e 
presednta dal Cardinale Vobcoto iì Sabina) ha cura del- 
l'economico e regolare andamento del collegio. 



SCDOL£ D'ISTRUZIONE PRIMAitU 

■■ IMI" 

Scuote Begitmarìe. 

JL Sómmo Pontefice Leone XII riordinò le ccuole re 
gionarieia remolo tempo stabilite in Koma, con pobbltcare 
ILregolamenlo delle scuole privale elementari, nelle quali 
viene insegnata la dottrina cristiana, il leggere, lo scri- 
vere'» ed in alcune,! rudimenti della lingua Ialina,' ita- 
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liana e franccsCt l'arìtmeticai i principi! di geografia e 
di storia snera e profana. Le scuotcì in cui nono ammes- 
si i fanciulli maschi) che abbiano passato cinqDe anni, 
soglionsi tenere nelle private ease dei maestri, eriman- 
goDo aperte tre ore la mattinai e tre ore alla sera. Ogni 
maestro, se lia più di sessanta scolari, dee tenere un 
sotto maestro. Gli scolari pagano una leone provvigione 
■nenuiale. L'iBtriuioae comincia e si lermiiu con noa 
breve preghiera, e nelle acnole atesM compiouibi cer- 
te occasioni altre praliebe divote. Cìasena maealn coa- 
tribvisce m» certa quota di danaro* con coi Si fonga 
uaa oassBt sovvenuta anche dall'Erario* onde soccomre 
quelli, che fra loro infennaBsero o divenissero Inabili. 
Una deputazione formata di savi! ecclesiastici, sotto la di- 
pendenza del Cardinale Vicario, invigila sulle scnole, e in 
ogni anno distribuisce premi! fra gli scolari a chi abbia 
vinto gli cmoli nel concorso. Al presente in Roma le 
scuole regionarie ascendono a quarantadue, sono ripar- 
tile in sci divisioni nei varii rioni, c frequentate tutte 
complesaivamcnte da circa duemila c quarautasetta gio- 
vanetti. 

Saule Pie in S. Piaialeo e in S, Lorena 
in Borgo. 

Roma deve la fondaiiione della prima scuola grar 
laita per istroKÌone dei poveri, a S. Giuseppe Calasaniio, 
che nel Novembre dell'anno 1597 apri la prima scucia 
gratuita. E perchè l'opera dello istruire b di somma pietà, 
il gran Calaumiio cbiamà la sua istituzione col nome di 
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scuole pie. I PP. ScolopJ , della congregazione de'pore- 
ri della Madre di Dio, isiUuiia dalla stesso S. Giuseppe 
e cosi appellali dall' unione raccorciata di scuole pie , 
maalengono nelle scuole il metodo stesso statuito dal san- 

10 londatore. Ricevono gratuitamente i giovaaeili d'ogni 
coadlzlonei <!ompiuto che abbiano gli anni scile. Fanno 
loro la lezione tre ore alla mattina e altrcitanic la sera. 
Le domcniclie poi gli accolgano ncll'oratariot pcrcbò si 
esercitino in pratiche religiose e divote. In S. Pantaleo 
sono tre diverse scuole. Nella prima Insegnasi il caie- 
chUn»! il leggere e lo scrivere. Nella seconda si am- 
maestrano I (^ovaneiU nei principi] della grammatica Ia- 
lina, Della terza sono emdiii nella grammatica inperiore, 
e in qdesie sono anunaesIraU con ogni cara c sapere 200 
giovioeUi circa. J PP. roedesinii bamo anche altre scuo- 
le in S. Lorenzo in Borgo, Trequenlate da 150 scolari 
incirca, cbe riescono di gran vantaggio a quella par- 
te di Roma, Per decreto di Clemente XII ò concesso ai 
PP. Scolopj di tenere collegi, ove ammettono all'educa- 
zione civile e scicntiQca la gioventù di qualnnijue gra- 
do, c culle Lulle lettere e tutte le scienze, insegnano la 
buona morelle e la pietà, cosiccliò vantano un graodissi- 
nio numero ili uomini celebri nella letteratura o nelle di- 
gnità; e per sommo onore dell'istituto rieorderemo cbe 

11 Regnante Sommo Pontefice (a medeaimamente nel col- 
legio degli Scolopj. 
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Scuola dei PP. Dolirìnari a S- Maria in MimliceUi 
e a S. Agata in Trastevere. 



La Coagrcgazionc delln Dottrina Cristiana fu eret- 
ta dal Yen. Cesare de Bus diocesano Ji Avignone. Mor- 
to il fondatore nel 1607, ì PP. DoUriaari eressero in 
Francia pabblicbo e gratuite scuole. Ncll'auno 1727 Be- 
nedetto Xlll li te venire in Roma, e ii collocò in S. Ma- 
ria io HoDlicelli) perchè vi tenessera kuoIb. In progres- 
so di tempo Benedetto XIV li.ud ad un'altre congrega- 
zione) che aveva la sua residenza in 5. Agata in Tra- - 
steverci e «he vi Insegnava la dotlrioa Cristiana. Cosic- 
ché per questa foUo i PP. Dottrinari ebbero in Roma, 
oltre la prefala scuola di S, Maria in Monticellii anciie 
quella di S. Agaia. In S. Maria la Mantiectli vieae in- 
segnato it corso classico ilclla lingua latina fino alla rcc- 
lorica e gli scolari ascendono a 150. In S. Agata, la 
scuola è composta tii iluc pani; una elemcnlarc, in cui 
insegnano il calecliismo, il leggere, lo scrivere e i ru- 
dimenti del latino, c quivi gli scolari sono 100. La se- 
conda si appella di S. Vincenzo, perchè è stata istituita 
dalla Serietà di S.. Tineenio di Paoli , e ^ scolari in 
numero di 120i Ti sono Istruiti nel leggere e nello scri- 
vere e soi^a tutto nella dottrina cristiana, e si di loro 
tutto l'occorrente per lo studio. Le scuole sono aperte 
pei; tre ore nella mattina e per altrettante nelle ore po- 
meridiane. Vi si ricevono grataitamenie e indistintamen- 
te tutti i fanciulli, finché ve ne possono capire. Gli sco- 
lari dei PP. Dottrinari ascoKano in ogni mialtina la messa, 
nei di festivi adunnnsi per' esercitarsi in pratiche reli^osc. 
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Sauie Crìtlime oUa SSiSa Triniià dei Ibnli, 
a S. Salvatore in Lauro, aUa Mufenna dei Monti, 
e neUa parrocchia di S- Murta Maggiore. 



I fratelli delle scuole cristiane furono istituiti dal 
Vcn. Giovanni Battista de la Salle di Rei ma , nell'an- 
no 1679. Questi non possono ordinarsi preti, ma prima 
di compire i venti aaoì, fanno voli gicrpclui, tna sempli- 
ci ili castità, povertà, ubbidienza, e perseveranza nel- 
l'istituto e ia fare la scuola. Nel 1702 vennero dal de 
U Salle spediti in Roma due fratelli, che aprirono scuo- 
la prima presso piazza Barberioa, e poscia alla SSma Tri- 
nità dei MoDtif ove slanno e insegDano tattora. Pio VI if ei- 
l'anno 1793 fece edificare per loro la casa Balla piaiza 
di S. Salvatore ìd Lanro, in coi tengono altre 8cnole> e 
correndo l'anno 1828, nel Pontificalo ài Leone XII, apri- 
rono pure un'altra scuota prossima alla Madonna de'Monti. 
ed ora ne lianno una nuova nella parrocchia di S. Maria 
Maggiore. Le scuole di S. Salvatore contcrigoDo 310 gio- 
vanetti, quelle della Trinità dei Monti in quattro classi 
ne contengono 300. Alla Madonna dei Monti medesima- 
mcnlc le quattro classi, che vi sono, ricevono 400 scolarti 
e nelle due scuole della parrocchia di S. Maria Maggiore 
sono istruiti 140 ragazzi. E questa istruzione è intera- 
mente gratuita in tulle le prefale scuole. Insegnano il bello 
scrirerct la lingua italiana compiutamente sui classici Bno 
alla reltoiìcfl, l'aritmetica fino all'algebra, I principi! di 
geometria, la geografia, la storia sacra e profana. Ha il 
soggetto prìndpale di questa istnuione è il rispetto alla 
Religione Cattolica e al Sovrano Sommo Pontefice, cer- 
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cando ogni vìa di formare il cuore dei giovani ai seati- 
meaìi religiosi e di buoai suddìii, per la qual cosa, ol- 
tre la lezione) si teagono conferenze coi giovani. Ogni 
sabato vi SODO le eonlessioni, e tutic le dooieaiche e fcsie 
di precetto vi è la congregazione spirituale, tanto che le 
scuole di S. Salvatore e della Trinità dc'Monti sono uni- 
te alla Prima Primaria. Lo scopo principale poi è di 
istruire i fandulli del popolo nJoulo. Ed iavero coU'am- 
mirabile carità e diligensa, con cui i fratelli delle scaole 
cristiane insegnano sgll seolarì ì coli' ordine, col sitendoi 
colla composteiza I obe si mantiene n^e senntDi colla 
bnona n»rale e colla pietà, che viene istillata negli animi 
dei giovanetti, merlianola gratitudine e l'omaggio di tuttìi 
c l'aumeolo in che sono le loro scuole. Queste poi durano 
sci ore del giorno tre alla mattina, e tre nelle ore po- 
meridiane. Ogni mattina gli scolari vengono condotti dai 
maestri alla chiesa per ascoltarvi la Mussa. Presso le 
scuole di S. Salvatore in Lauro, in apposito edilizio sono 
ammaestrali i fanciulli poveri nei principii del disegno e 
dell'ornato nrcliitctlonicot da che ritraggono grande utile 
per le professioni nelle arti meccaniche. Per ora .questa 
scuola b ohinaa, ma si riaprirà ben presto. Per piikio- 
Goraggire i giovani studenti si fanno In ogni anno Bideooi 
distribuiioni di premii. 

Scuole dà Sordi t Muti. 

Pasquale di Pietro Avvocato Concistoriale fondò in 
Roma questa scuola nell'anno i78i sugli insegnamenti 
dell'Abate l'Epéc. Dalla casa dell' Avvocalo di Pietro , 



Digilizeò by CoOgle 



sotto Leone XII, la scaola passi ia altra residenza, fia- 
chè la Congrcgazioae degli S ludi prese su di se l'opera, 
che di presente è ud isiituia presedulo da un Cardinale 
con un Direttore, un maestro ed un economo. Le giovani, 
che ascendono a circa sessanta, sono istruite dalle Suore 
di Carità di N. S. ài Calvario, che stanno nell'aspìzio in. 
numera dì sette, nella storia sacra, nei doveri di nostra 
Santa ReUgloDe, nel leggere, nello scrivere, nell'aritme- 
llea > nel lavori donnesebi , e nel precetti di una vita 
onesta. I maschi di numero poco inferiore delle femmine, 
sono -ammaestrati neUa grammatica, nelle scienze e nelle 
istorie da ebilissiiid sacerdoti secolari, i quali hanno con- 
dotto a motta perfezione fl loro insegnamento. In questi 
ultimi tempi di calamità e di disordine, la scuola dei Sor- 
do-Muti era sul punto di congedare molti alunni special- 
mente delle Provincie. Ha il generoso Regnante Sommo 
Pontefice , come ha sparso le sue beDeGceozc in tanti 
altri istituti, cosi non ha permesso che questo tanto be- 
nemerito verso i poveri Sordo-Muli andasse declinando, 
e coA provvede dalle casse della Dateria e dei Brevi a 
quanto occorre per mantenerlo in prospero slato. 

Scuola Pmtilieia Pia. 

ÈdificaU comodamenie e istituita dal Regnante Som- 
mo PoDieSee, nel Rione di Rorgo, pel rancinlit maschi. 
£ confidata ai Fratelli delia Misericordia, che la conda- 
cono ottimamente. È aperta ogni giorno eccetto le fe- 
ste tre ore nella mattina, e tre ore nel dopo pranzo. 
TI sono ricevuti ì ragazzi dì ogni coadìzione dai sei anni 
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ÌD poi e vi apprendono la dottrina crisliana , la storia 
sacra, il leggere, lo scrivere, l'aritmetica e i principii del 
disegno. Quantunque la scuola sia aperta appena da pò- 
chi Diesi, pure eonlicoe trecento ragazzi, ai quali si passa 
tulio l'oceorrenlc, come earta, penne, libri ec. senza cbe 
abbiano da spendere cosa veruna. La domenica dopo udita 
la S. Messa nella cappella della scuola, vanno a diporto io 
Dn prouimo pordiao. l Fratelli che insegnano c gover- 
nano la scuola sodo undici e hanno l'abitazione sopra le 
saktove si danno te lezioni. Questa scupla dipende da 
Honsig. Uag^f^'Oiùo di Sua Santità. 

Scuola PontijKÌa Pia 
per le ragaae (dia Piana dette Vaschette in Borgo. 

11 Regnante Sommo Pontefice Pio IX bramando prov- 
vedere alla educazione morale e religiosa non solo dei 
fanciulli, ma anche delle Tanciulle, ha fatto erigere un as- 
sai ampio c comodo edilìzio con bel giardino nella no- 
minala piazzai e vi ha istituito una scuola, in cut dalle 
Kelìgiow della Providensa, fatte venire in Ronia da 
Soa SantìlA, yi fòssero educate gratuitamente le fon- 
dnlle. La scuola è stata aperta nel Luglio 1859, ed 
era contiene centodieci ragazie, alle quali da dne delle pr&- 
faie Religiose viene iniegnato U Catechismo» it leggerei lo 
scrivere, un poco di aritmetica e ogni specie di lavori 
donneschi. Le scolare vi sono ammesse dall' età di sei 
anni in poi. I.' iii?ei^namcnlo dura lutti i giorni non fe- 
siivi per sci urc, ossia dalle otto alle undici nella mat- 
tina, e dalle venti alle ventitré nel dopo pranzo. Tutto 
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' quello che vi occorre, viene fornito gratuilamente. Nella 
domenica poi la scuola è Trequcnlnta dn quelle glova- 
nettei dai 15 ai 25 aoni, clii: stanilo occupate nei giorni 
di larorOf non potrebbero aoitarvi, e così nelle feste vi 
apprendono esse pure gratnilameale la dottrina, il teggcre, 

10 scrìvere e il far coolì. 

<SeuoIe del Pnitc^ Mattimo in Trattmere. 

Il Mircbeae D. Carlo HasBimo, defonto un'anno 1 827, 
Al nel 1820 il fondatore di questa scuola» presso la chie- 
sa dì S. Benedetto io Pisoinuli, la quale à mantenuta 
' da' suoi discendenti, conforme egli ordinò nel suo testamen- 
to. È Bssolutamenic gratuita) quaatuuquc venisse sotto la 
deputazione delle scuole regionarie. Gli scolari imparano 

11 leggere) lo scrivere e 1' aritmetica. Lo studio dura la 
mattina due ore e mezzo, e ocUe ore pomeridiane due ore. 

Scuole nollume. 

Giacomo Casoglio romano di professione intagliatore 
di legno, tstìtnt nel 1819 in Roma una scuola pei gar- 
zoncelli artij^ani, la quale esscado aperta nelle prime ore 
della sera, afflnebè gli alimni non mancassero del gua- 
dagno della pomata, fu detta oottnma. Cominciò dal- 
l' istruirli ne! principil della religione, e qaìndi v' intro- 
dusse anche un poco di leggere e scrivere. Inoltre fu sta- 
bilito presso la scuola un oratorio notturno, nella pro»- 
sima chiesa di S. Nicolò degli Incoronali, dove il Caso- 
glia canduceva ogni sera dopo lo stadio i suoi scolari 
7 
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alla BcDcdizionc. La scaola prosperò e nel 1829 ne fj 
apcrlQ un'altra dall'avvocato Gigli, in alcune stame 
ÌD S. Maria dei Marchegiani, ove egli stesso insegnava ai 
poveri rajiuiulli, c valle clic questo nascente istituto si 
appellasse Scuole iioUame di religione, per mostrare che 
y LSlriizionc in esse deliba essere siccome mezzo a per- 
venire al Qoe santa di rendere gli allievi veramente cat- 
tolici. Olire a questa» cbe fa (palata col danari della a: m; 
del Pontefice Gregorio XVI, ne fondò aa' altra in Borgo 
niel.lS^, m uscito di vita, ^ snocesHiro nella virtuosa 
imiwesa molte pie persone, tal^ Itirono aperte le scuole 
di Tìa Tonucelli, del rione Monti, di via del Pavone, del 
rione Trastevere, di via de' Ginnasi, del vicolo del Piom- 
bo ecc. Di questa utile istituzione, della qnale ìs stato 
grnnrlcmcnlc benemerito l'Emo Sig. Card. Morli^hini, fu 
preseriiio un ordinamento, approvato nel 1841 con decreto 
dell' Kmo Sig. Card. Vicario, con cui viene sanzionata la 
società, die sotto la dipendenza del raedcsinia VaÌìo Vi- 
cario, intende a radunare i gioviiai artigiani ueiìe prime 
ore della sera e nei di festivi, onde istruirli nella Reli- 
gione e in quello, che si può convenire alla loro condi- 
zione. E i sociì altri sono csercentii altri conuibuenti. 
Le scuole poi, die insieme alla società, che fornisce le 
elemosine e l' opera delle persone atto a mantoaerle, 
avendo sempre pi& prosperato, sono di presente in nu- 
mero di undici e vengono governate da un consiglio di- 
rettivo, iu cui evvi nn Prelato Presidente, un Vice-Pre- 
sidente e un Segretario. I giovanetti debbano essere ar- 
tigiani, t quali attendendo il giorno al lavoro, non pos- 
sono andare In altre scuole. All'Ave maria si apre Io 
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'■Indio, in cui gli scolari sì esérciUim nello serime. nel 
leggere, nella doUrìm cristìaiiai e nell' aribnetica, e si- 
Diile iosegnamenlo si divide io (re classi. Nella prima 
viene insognata In lettara, c ncll' nllimo quarto si fa la 
dollrina ; nella seconda, mczz' ora s' impiega uello scri- 
vere, meiz' ora net leggere, e un quarto nella dollrina. 
Due volle la settimana, invece dello scrivere si insegna 
la lettura dei numeri e le due prime operazioni lieiriirìi- 
melica. Nella terza classe oltre il tornilo li.iso jicl cnle- 
chismo, mezz'ora si scrive sotto la ilcttatur;i, e mezz'ora 
si legge corrottamente anche il latino : due volte la set- 
timana s'insegna il rimancniii dell' aritmetica o l'orto- 
grafia. In qualche scuola si apprendono i prineipii di di- 
segno lineare, di ornato, di geometria applicata alle arti. 
-Le Bcncde braiBcono lutto l'occorrente per la btruiione. 
Al lemiine dell' anno vi è un esperimento e una solenne 
distribuzione di prcmii, specìulmcnle in case di vestire, 
onde allogerirnc fi carico ai poveri parenti <1e;^li scolari. 
In tutte le sere delle vigilie ilellc feste, si adunano que- 
sti negli oraldrii ]icl cnlecUiiLiio, il ros^irio e la confes- 

c on g regazi OH c spirituale, elicili; ore poiiicriili.iiìo sono con- 
dotti alle adunanze dei giardini per onesto ricreumeiito. 
Fra gli altri benefattori di questo pio istituto, dcesi an- 
noverare principalmente il Itcgoante Sommo Pontefice 
Pio IX, che il provvede del proprio danaro. E di più ha 
ordinato che sìa sovvenuto annualmente dalla Dateriat 
dalla Segreteria de' Brevi e da quella dei Blemorìali, con- 
ferendogli la rendila di un vacabile e regalando gli ora- 
lorii dì utensili di argento, di arredi sacri e dì cera. 
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Inoltre l'Augusto PonteGcc ha voluto procacciare alla seuo- 
la del rioDe Borgo un dilettevole giardiao, ove i giova- 
Dclli si recano nei giorni festivi) luori della porta Cb- 
valleggicri, ornandolo di una cappella e di quelle comò- 
lillà, clic iiDssonu bisognare. Lo stesso accade per altre 
scuole, provvedute ancor esse di un giardiao. per sol- 
lievo e onesti diverti nienti. 



Scuole parrocchiaii. 

Lewe XII ad islama di alcuni panachi eresse scuole 
gratuite per ambedue. { stasi. Sono divise nelle porroc- 
ctiìei e vi Bono anuneisi quei fonciutlt o qaelle fancinlki 
che presentano il vigliello del parroco. Sono maulenote 
col danaro della Commissione del Sussidii, paicb£ l'istroìre 
i poveri £ un soccorso^ che sì di loro. Sono sotto la 
sorveglianza della depulaiìone delle scuole regionarie. 
I fancialll vi sono ricevuti in età di anni cinque. Vi si 
insegna ai maschi a lej^re, scriverei e a far conti; alle 
femmine , oltre il leggero e lo scrìveroi vengono insegnati 
j lavori donnescbi. Il principale Insegnamento però è qudlo 
del catechismo. 



Scuole deUe Maestre Begiomrie. 

Queste maestre sono donne di specchiata vita, che 
dopo averne ottenuto il permesso dal Cardinale VioariOi 
aprono la scuola, e per piccolissima moneta mensaale, ri- 
cevono i maschi e le femmine dai due ai cinque anni 
circa. Le maestre debbono avere vcnlun'anno di età e 
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conoscere U' doIirlDa cristiana la modo da insegnarla ad 
altri. Le scuole apnmgl circa quattro ore ianaiizl 11 mez- 
zodì, verso il quale i ragazzi tornano a casa a desinare. 
Poscia vanno di nuovo alla scuola e vi stanno Bno alla 
ser^. 

Vi sono inoltre alcune donne bene ammaeslratei che 
teogODO scuola per le sole giovinette, ehc educano con 
molta diligenza, insegnando loro il leggere, lo serivcre, 
il cnoire, il ricamare, la storia, il disegno, e le lingue 
italiana c francese. Un deputato ecclesiastico soprainicn- 
de a tutte queste scuole in nome del Cardinale Vicario. 
Le scuole delle maestre regionarie ascendono a trecento 
quattro e vi accorrono in ogni anno da circa 6000 Ira 
hncinllj e fanciulle. 

Sau^e Ponti fieie. 

Queste scnole, di Istituzione di Alessandro VII nel 1 655, 
sono pagate dalla Limosineria Apostolica, e si trovono in 
numero di diciannove bene dislribnite nei quartieri della 
ciitiV. Oltre le sudette, che tutto sono per le donzelle, 
ve ne ba tre nel rione Manti pei mascbi. La direzione 
spetta ai sacerdoti della limosineriu. Nelle scuole femmi- 
nili si insegna il caiccliismo, il leggere e i lavori don- 
neschi. Nelle maseliili oltre il catechismo, 9Ì ftt appren- 
dere ancbc il leggere e lo scrivere. 
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ScuoU delle Mature Pie al Gerà, e a 5. Tommato 
in Parimie. 

Lb prima di quelle scuole venne fondala in Roma 
nel 1707 sollo il poniilìcato di Ciemenle XI, c l'altra 
fa aperta nel 1716. Le donzelle di famiglie civili vi slan- 
DO per Ire ore nella manina, c per tre ore nel dopo pran- 
zo, essendovi amninc^Cralu in i^ivori ilii[|[]i:sehi più fini, 
nel leggere, nello scrivere, c nàhi dottriiKi cristiana. Ol- 
ire le scolare, ciie ricevonsi graluitamentc, e debbono 
per lo meno avere sei anni, vi sono ancora alcune edn- 
cande, che in numero di venti circa, vi stanno a con- 
vitto, e pagano una mensuatilà per gli alimenti. Attoal- 
mente i PP. Gesniti ne sono i direttori spirituilì ed han- 
no un Cardinale protettore. Presentemenle nelle scuole 
del Gesù vengono btraite all'ineirca 200 foncivile, e 300 
in quelle di S. Tommaso in Parlane. 

Caia ieiie Maestre Pie Operaje a S. Vuàa 
all'Arco dei Ginnasi. 

Questa casa delle Maestre Pie Oper^c istituite dalla 
Filippini conta circa dugenio anni di fondazione, E qui 
è posta la casa madre. Il Gnc dell'istituto è quello di 
tenere in educazione le giovanctle di famiglie civili, C 
fare la scuola a tutte le ragazze di qualunque condizione, 
ebe vi sono ricevute dai sette ai quattordici anni, e vi 
appnmdotto. il oatechismo, il leggere, lo scrivere, il far 
conti e opti lavoro donnesco. Alle educande poi vieo da- 
ta quella coltuTa, che è necessaria a.fàrle divenire utili 
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madri di fomigllai ma non oUrapa;sàDO il anmero di 
qaindieì) mentre le ragaue scolare superano le Irecento, 
Nello spirituale sono dirette da confossori approvati da 
Honsig. Eicmosiaiere, die è H snperiarc del pio istituto. 
Dì presente le maestre sono venticinque. Queste si di- 
ramano pure in altre scuole per la città, come a Fon- 
tam di Trevi preito S. Maria in Trivio; al vicolo del- 
l'Agnello; ai Coronari; al vìcolo del Cinque in Traste- 
vere; a Piassa Barberini; al vicolo della Parifieasione; 
alla Lungara ; a Piana Buslicaect. L' insepamento t 
uguale a quello, che si fa nella casa madre, e aomerose 
SODO le scalare. Altre scuole di Maestre Pie stanno trt 
via Graàosa, a S. Atonia dei Portoghesi t al vicino 
del Cmedto. Appartengooo al medesimo latitalo, ed han- 
no le stesse resolo, ma sono dirette dal Pii Oper^, poi- 
ché un tal P. Palma Piò Openyo lasciò loro delle rendite. 

Scuole deUe Blaeifre Pie dd Qmmvatorio 
di S. Eufemia. 

Presso ìa chiesa di S. Lorenzo alle chiavi di oro, evvi 
una scuola pubblica gratuita, tenuta da un'altra sorta di 
Maestre Pie, alle quali sì dà il titolo del Conservatorio 
di S. Eufemia. Hanno, circa quaranta alnime, cui inse- 
gnano la dottrina cristiana, il leggere e lo scrìvere e i 
lavori donneschi. 
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ttmaiero di S. ÀMoiào ddle Camaidolen- 
• presso S. Maria Ibggiore. 



TcDgoDo convilirici io edncaiionei ohe di preseate 
ascendono a veniiqu altro, ed ìnsegnaDO loro le pratiche 
di religione e quanto fa d'uopo a divenire colte e sagge 
madri di famiglia. 

Monastero delle ÌSenedettine 
di S: Susanna. 

Anche in questo monastero è ora aperto m edu- 
candato per le gioTanettc. 

Scuole deUe Suore di S. GiuMfipe 
presso la Chiesa di S. Loratsù in Miranda 
al Foro Romano, e a S. Gioaanm 
della Pigna. 

Alla Contessa IgosEla di Lìilzow si deve la recente 
introduzione in Koma dell'utile istituto delle Suore o Fi- 
glie di S. Giuseppe, osservanti regole ad imitazione di 
quelle di S. Francesco di Sales. Gregorio XVI concesse 
loro una casa del governo, presso la chiesa di 5. Lorenzo 
in Miranda, la quale è stala eretta in Uonastero di tali 
suore. Vi tengono una florida scuola parrocchiale con 
convillo di povere alanne. B st le giovanette acolare, 
come le almiDe .vi sodo istruite nel catechismo, nel leg-- 
pra, neHo scrìvere e ia tatti [ lavori donuescht. Que- 
ste Suore teogono altra scuola ftequenlala da più di cea- 
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to ragsue sulla piazza di S. Gioranni della Pigna. K- 
pendona dal Cardinale Vicario e da un Depatato Sacerdote. 

Scuok ddle Maatre dette fyUs della IHvina Promiideiaa 
nella Parrocchia di S. Carlo a Calinari 
' in Via de-Falegnami N: 58. 

Questa scuota gratuita è siala Istituita a nostri giorni 
colla direzioae delle Maestre dette Qglie della Divina Prov- 
videnza, che vivono in comune con regola propria. Hanno 
per ialiiuto di istruire lo fanciulle poveri! e abbaniionate, 
nella religione, mi lavori fcniminili e nel jiriruì dcmeiiii 
del leggere e dello scrivere, e di presente ne auimaeslra- 
DO 250. Questa opera è aosienuta da limosine private della 
iuesaurìbile carità romana. Nella stessa parrocchia Ri isti- 
tuita la pia opera di S. Rafbele, che prendendo cura della 
istniàoiie morale e reli^a dei poveri, li sorveglia ed 
ecdta a recarsi alle scuole elemeataiìi ond'essere istruiti. 

Scuola delie Orsoline. 

S. .\Dge1a Mcridncll537 fonilù l'istituto delle mo- 
nache di S. Orsola, le quali hanno per istituzione d'istrui- 
re graluiiamenie le povere fanciulle- Una scuola Ji Or- 
soline, essendo questo il nome, con che si appellano, fu 
stabilita in Roma dalla Duchessa di Modena nell'anno 1688 
con approvazione del Sommo Pontefice Itmoceuzo XI. 
Essa rimane presso la via del Corso e per quattro ore 
del giorno, due cioÈ la mattina, e due dopo il desinare) 
acoo^ie le ranciolle dai sette ai dodici anni. Vengono 
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divise in classi secoDdo l'età e la condizioae, c appren- 
dono il catecbinDO, il leggere e i lavori dooDeschi, e ora 
ascendono a 120. Le Orsolìne ricevono pnre nel loro mo- 
nastero le giovinette in educazioae. 

Scuola delle Suore di CaritàdiN. S.al Monte Calvario 
in S. Norberto presso il monte EsquUino. 

Qoesle suore furono chiamale a Roma da Genova 
da Leone XII, che diè loro la direzione delle povere dcl- 
l'oapizio di S. Maria degli Angeli. Gregorio XVI perù ne 
fu grande benefattore , pcrcliù mancando di casa onde 
esercitare il loro istituto , che è quello di istruire gra- 
tuitamente le ragaite povcrct concesse loro il monastero e 
la chiesK di S. Norberto., con supplire a qnanto ers di 
meslleii al fine di stabaire in Roma tale btitniEonOf le 
cui religiose volle che avessero il earlco dell'ednearione 
e isimiiime delle Sordo-Hiue. Inoltre concesse loro .per. 
protettore il Cardinale Brignole , da cai farono rìeoline 
di benefizi. Il Regnante Sommo Pontefice Pio IX sol- 
lecito di quanto può contribuire al vantaggio della cri- 
stiana e civile educazione dei poverii.alBdb a qaeste saore 
l'educaiione di altre povere fanciullci ordinando che apris- 
sero una scuola pel rione monti. Perciò deliberò che non 
solo si erigessero a sue spese le scuole capaci di con- 
lenero buona quantità di ranclullei ma che si aocrescesse 
altresì la casa relij^osa, e le spese furono wstennle dal 
Hìutelcro dei Lavori Pubblici essendo Hinistro la di ; me : 
del Commendatore Jacobini. A di 30 Aprile 1863 Tenne 
aperta questa scuola gratuita , alla quale inleiremiero 



— 107 — 



faDciulle di più porrocchie. Sono queste della classe po- 
TCra e cinquanta circa di aumcro. L'educazione è reli- 
giosa 0 civile, poiché sono ammaestrale negli atti di pietà, 
nel catechismo, nel leggere e orì lavori donoeschl. 

Scuola delle FUi^iae prem S. Maria Maggiore. 

Queste Religiose raccolgono a scuoln gratuita le ra- 
gazze povere e le Istruisca no nel catechismo, od le^re 
e nei lavori donneschi, e queste sono di presente circa 
cinquanla. Hanno pure buon numero di educande , che 
istruiscono con ogni cura» afflnchfi divengano colle e sagge 
madri di hmiglia. 

Mmaatero dei SS. Baiabino Getà. 

Nel 16G1 cominciò l'istituto di queste religiose, e 
nel loro monastero si edacano circa quaranta donzelle 
convittrìcl nei doveri della religione, negli studi e n« 
layoil convenienti al sesso. In certi tempi dell'anno vi 
s) raccolgono anche le giovanetto, ónde prepararsi relig]o- 
Bomenie alla .prima comunione. 

lumache di S. Giuseppe di Cbmy 
presto 5. Maria Maggiore. 

Questo religiose tengono in ulucnzìonc ottanta po- 
vere donielle orbne , che ricevono dai tre ai dicìotto 
anni. Sono qaesie maulcnuie nella pia casa, che appar- 
tiene alle monache, mediante il pagamcolo dì scadi tre 
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monsuoli per eiascann. Dlciotto di qaesie gioviaeue sono 
orfane di genìiorì defoDll pel cholera, quindici sono a 
carico della Commissione dei Sussidìt , rentieinqne sono 
jirovvcilulc dalle dame della Provvidenza c le altre da 
pie persone. Le Religiose le istruiscono ottimamenlc nel 
catechismo, nel leggere, nello scrivere, nella storia, nella 
gcogralla, nei lavori donnesehi e nelle faccende domesti- 
cbc. Le Religiose stesse sono in nomerò di otto, compresa 
la Superiora, e dipendono da una supcriora maggiore, che 
stà in Francia. 

Educaitde nel mofiastera delle Barherine. 

ho monaohe Canneltianer appellale TOlgamienie le 
Barberìne, Acerono nel loro mimastero le (^OTaneUe in edo- 
eazione. Le istruiscono nelle virtà crtsiiane , nella dot- 
trioa, nel leggere e scrivere, nell'aritmetica, nello storia 
sacra e profana, nella gcograiìa, nella musica, nelle lin- 
gue Italiana, Teiicscu e Francese, e nei lavori donoesclii. 
Il Monastero dipende da un Cardinale della casa Barberini 
e da un Vescovo deputato. 

Educande in vari Monasteri. 

Olire le sopradctlc si ricevono cdncande nciMonasleri 
della SSmtt Atmtiniiata ; di S. Caterina a Monte Mtt- 
gnan^toU ; di S. Giateppe a capo le case; delle Obltìe 
di forre pecchi ; dette Bbnietlate ; di S. Puden- 
aana ; e ilet sede Dimori. 
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Scuola a S. PaiqiiaU. 

Nel rione di Trastevere e nell'edifiElo apparlenolo 

al conservatorio di S. Pasquale • si trovano oggi riuniti 
tre eceellenii istituti pii. Una casa di convitto per le 
donne provette, clic amino ritirarsi a vivere quasi mona- 
stieamcutc, pagando un leggiero assegno mcnsuale. Una 
casa di esercizi spirituali, per le povere in ispecie , clic 
debbano fare la prima coniuuione. lìaa scuola iniìiic te- 
nuta da quattro maestre , che cliiamaosi pie, eil inse- 
gnano le cose necessarie alla Religione , il leggere, ed 
ì lavori donneschi. Le scolare, che sono educate gratui- 
tamente ascendono ora a sessanta circa. Quest'opera pia 
dipende dal Cardinale Vicario e da varii dopatati. 

Scuole dette Dame del Saero Cuore 

di Gesii. 

Questa società Su rondata in Francia da Sofìa Barra 
sul finire dello scorso secolo, e fu approvata da Leo- 
ne Xll li 12 Deccmbre 1826. Ha per iscopo di glori- 
ficare il sacro Cuore di Gcsii, adoperandosi per la sa- 
lute de'cristlani. Per ciò appunto la società delle Dame 
tiene le donzelle in educazione, ammette agli esercizi 
spirituali, e ha scuote gratuite per l'istruzione delle po- 
vere rancinlie. Un cosi utile istituto fu trasportato- io 
in Roma, e nel 1827 le Dame andarono ad abitare la 
casa prossima alla Cbieu della Trinità delllonti sol Pin- 
cloi 0 Bei aoDi appresso furono poste eziandio in Tra- 
stevere nel monastero dì S. Rofioa. Poscia hanno com- 
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peralD la Villa Lanle sul Cianicolo. In questi Ire lao- 
(ibi ICDgono scuole gratuite per le fanciulle, serbandovi 
l'ordÌDe medesimo. ImperorcliÈ duraao sei ore del gior- 
DO) e te fanciulle sono divise in Ire classi. L'infima, 
composta di quelle, che appena abbiano compiti i sette 
turai, impara a conoscere le lettere dell'alfabeto, a sil- 
labare, a far calze c ad apprendere a mente le prime 
cose rigoardanll la Reli^one> Quelle della seeonda elas- 
se leggono, incominctaDO a scrivere, esegniscoao lavori 
d* ago, e apprendono il catechismo. Nella (eria classe si 
studia l'aritmetioa, lo scrivere correttOi la storii sacra 
e la grammatica. Nell'aniio vi sono dlstribnzloid di pre- 
mii per ineoraggire le donzelle nelle loro applicazioni. 
Alla Trinità dei Monti, oltre queste scuole, ove istrai- 
seoDO dlligenlcfflcnte 150 ragazze, le Dame tengono in 
educazione le giovinette figlie di distinte famiglie, le qua- 
li abitando nel monastero, divengono colte ed eccellenti 
donne al governo della casa, e ascendono al namero di 
sessanta circa. A S. Bolina ineilesimameDic tanno scuo- 
la a più dì 300 fanciulle, e tengono in educazione eon- 
vittrici ^parteneati a famiglie agiate, e queste asceo- 
dono al numero ili setlaniaqualtro. A villa Lanle hanno 
in edncuìoue pavere fanciulle orfone, mantennle dalla 
carità di pie personet « in nmaero di circa quaranta 
aono.aweziate alle cure e ai servii domestici. Inoltre 
nella scuola gratuita vi istruiscono altre 40 ragazze. 
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Scuola ddle Suora di S. Dorotea nel Conteivatorio 
già di S. Amirogiù freno S. Caterioa 
de'Funari. 

Nel Pontificalo del Regnante PontcGcc Pio IX c per 
soa 'sovrana benefii^cuza, £ stala aperta la prefata scuola 
nel conservatorio di S. Ambrogio e data in cura alle 
suore di S. Dorotea, il quale istituto eretto in Genova, 
Tu stabilito anche io Roma circa l'anno 1839. Questa 
scuola È gratuita e conta circa trecento giovinette pove- 
re, che dalle suore vengono aronaeslrate amorovolmeute 
Della religione, nel leggera, nello scrivere, nei prìncipi! 
dell'aritmeUca e nei lavori donneschi necessari alle ma- 
dri di famiglia. 

Suore di S. Dorotea nel conisnratono 
pretto S. Onofrio 

Le sopradcLlc suore hanno la casa principale alla sa- 
lita di S. Oaairìo, ove tengono educaudci che ascendono 
H cinquanta circa, cui inseguano te lingue italiana e 
fraucese, la callìgrarin, la guografla, la storia, la niusii;a, 
e in particolare le avvezzano nelle praticlic di religione 
e di ottima morale. Queste suore dipendono dal Cord. 
Vicario. 

Scuole Borghetiane. 

Una è destinata pel maschi, l'altra per le femmine ed 
ambedue gratuite. La prima si dee alla pietà di D. Guen- 
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dalioa Talbot principessa Borghese. La scnoU è in via 
(li Ripclla nelle rìcinanzc del palazzo, e vi sodo rice- 
vuti i fanciulli poveri delle parrocchie di S. LoreatD e 
di S. Rocco c di altre ancora , ove dai Traietli delle 
Scuole Crislionc sono nmmocslrati nel leggere, nello scri- 
vere, ncH'arìtmerica e sopratutlo DcU'istruzioDC religiosa. 
Dopo la morte della Principessa, il Prioripe D. Marco An- 
Iodìo suo consorte ha proseguito a sue spese a mante- 
nere la scuola col medesimo iusegoameuto. Gli scolari 
sono circa duecento. La seconda, quella cioè delle fem- 
mine, è stata aperta nel 1841 da D. Adelaide la Ro- 
chefouonnìd prioclpessa Bor|]i«e, obe ba fiUlo ^renile a 
bella poiita dalla Francia le Figlie' della <!n>cc, detto le 
Buore di S. Andrea Apostolo, fondale nella diocesi di 
Poiliers da Andrea Hubert Fournet per l'istruzione del- 
le povere, talché sono capacissime di attenJere alla edu- 
cazione (Ielle fanciulle, e le lia poste ia numero di un- 
dici conic maestre nella scuola eretta da lei in via del- 
l'Arancio, in alcune case prossime al suo palazzo. Le 
scolare, clie liaiino anche una refezione, e ora sono 
circa quattrocento , vi apprendono ii oatechìsmu, il fare 
de'conii, la lingua italiana, il leggere , lo lerìTere e 1 
lavori donneschi. 

/rtttulQ deUe Suore del PretioiMm Sangue. 

Questa istituzione si dee allo zelo e alla pietà del 
Vcn. Canouico Gaspare del Bufale, morto di recente. Le 
suore sono ilircttc dai Bufalinì e hanuo una Supcriora 
Generale, che risiede in Acuto, luogo di prima fondozio- 
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nei nella diocesi di Anapi. Si occupano ncll 'educare le 
gìovanellei tenendale nel monastero con mcnsualc pen- 
siouei e nel fare la scuola alle poverci quantunque at- 
tualmente non abbiano educandato ' interno, ma siaao 
nella disposidoDe dE mellerlo. h Roma hanno quattro 
scuole come segue 

1.* Scatta deile Suore dd Preàotiinmo Sangue 
neWOspmo di S. Luigi. 

Le povere scolare aBceodooo a quattrocento «irea e 
vi sono ammoesirate gratuitamente nel catechismo) nel 
leggere e nei lavori donneschi, e qnesia scuola 6 pa- 
pta dall'eràrio pafifcolare di Sua BeaUludIne. 

2.* Scuola nello Gradone di S. Giouanni 
verso la piano. 

1,1! scolare sono circa seuaiila ; hanno lo stesso in- 
scgnamcnio gratiiilo, giaccliò h scuola ^ provveduta 
dairElemosiDerìa Apostolici!. 

3.* Scuola al vicolo del- Macello 
presto ìa piàaa del Popolo. 

Le scolare sono cirea dogento ; hanno lo stesso gra- 
loiio insegnamento, giscehfi la scuola è provveduta dal- 
l' Eleuiosincria Apostolica. 



4.* Scuola m via RfueUa. 



Le suolare sono circa dneceoto ; hanno Io stesso gn- 
Idìto inse^aroeutOf poicliA la scuola è provveduta stan- 
te la cura della Priocipessa Woikonsky. 

Suore di S. Giuseppe dell' Apparizione. 

Furono foiiiialc tinlla M. Emilia Devialar ad 1832. 
Uqqqo ìa Roma una sola casa io piazza Morgana al pa- 
lazzo Uarsiui, ascendono a venti e qui tengono il novi- 
siato di Italia. SE occupano dèlia cultura delle educande, 
e delle orfane della Provvideuia, e della scuola delle 
giovani di condiiioiie oivllei insegnando il eatechlsno. il 
leggere, lo scrivere, la lìagna francese e i lavori danne- 
sohi. Sono state approvate nel 31 GenDqja 1862. Hanno 
ventiduc educande, e trenta scolare, e sono Bettola di- 
rezione dei PP. Cesuiii 

Suore della Divina Pnmidetaa 
fondale netta tUoeen di Meix dal Mittionarìo 
. P. Moye. 

Le Suore sono sedici, ed hanno per istituto l'edoca- 
rione delle donzelle di qualunque oondizione. Essendo 
siabililA'in Boma, hanno la scuola nel Palam Giusti- 
niani, ove IslruiscoDo le ^vinette a seconda della loro 
eondizione. A quello di famiglio agiate, che pagana una 
pensione maggiore, insegnaao la dottrina cristiana, il leg- 
gere, Io scriverci le lingue italiana e francese, l'aritmetica, 
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la geografia, la sloria, la milologìa, il discgnot e i lavori 
doaneschr. Alle allrc meno, agiate, clic pagaiio pensione 
minore) inscpano la dottrina cristiana, il luggerci lo scri- 
vere, la grammatica italiana c francese, l' arilmctica c i 
lavori manuali. Tengono scuola nnclic per le povere, 
alle quali danno l'istruzione del caicchismoi del leggere, 
dello scrivercdeirariimeiicaedei lavori manuali. Il numero 
dellescolare ascende a circa duccenlolianla, e quasi per la 
mfllà non pagano ; poiché l'istiluto delle suore è quello di 
tenere scuola per le povere. Dopo Pasqua vi si aprirà 
un lav,orio da occuparvi qoellei ohe hanno Saito il cor* 
so di scuola. Dìpeudono dal CanL Vicarìa. 

Asili Infantili. 

Questa istiluzioac £ di recente ordinamento, coDtri- 
buenilo a mantenerla quantità grande di pie persone col 
concorrervi colle loro limosine, e colla loro opera. In 
Itoma gli asili infantili sono tre fino al presente. Quel- 
lo di trastevere, che ha bella casa con ampio giardino 
e contiene ceoto dieci lànciulli di ambo i sessi. Quello 
dei Houli, che ha comoda casa e contiene medcsima- 
meoie ceato dieci fanciulli si maschi ebe femmine; e 
quello della Regola, die ha buona oasa con ottanta fan- 
ciulli di ambedue i sessi. Vi sono rìcovuli dai duo ai cinque 
anni, e vi possono stare 6no agli oUo. In ogni asilo evvi una 
direttrice, una sotto-direttrice, aspiranti e inservienti secon- 
dò il bisogno. L'asilo é\apeTlo sempre, meno i giorni fe- 
stivi, dalle ore otto antimeridiane, lino alla sera. 1 fan- 
ciulli vi apprendoao il ealccbifimo, il leggere, lo scrivere 
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e i principii dell'aritmetica. Circa il mezzodì si dispen- 
sa toro una zuppa, e debbono portare da casa taro il 
pane per due rerezioni. Nelle amatissioni sono preferiti 
] Dgli di poveri artigiaai e bruceiaoti, e gli orfani po- 
veri. I fanuiuUi di sesso maschile sono tenuti separali 
dalle femmine ; debbono avere avuio il vajuolo, ovvero 
dee essere stato innestato loro. Un ispettore sanitario 
visita i bambbi, che debbono essere ammessile poi ha 
enra dell'asilo e della nelleua dei fimcinlli, che debbo- 
no tenere 1 capelli ras). Gli asili sono governati da un 
consiglio di direziono e da un consiglio di amminlalra- 
Kione, e dipendono dal Card. VicarSo. 

Pie Dame 

del Sacro Cuór di Jfnrùt oSe quattro Fontane 
incontro S. Carìino. 

Nel tempo della rivoliuione francese, quando si sop- 
primevano conventi e monasteri, e si cacciavano da per- 
tutto i claustrali dell' uno e dell' altro sesso, un padre 
Gesuita immaginò d'istituire una società di uomini e di 
doonct che sebbene fòsBC a modo delle comunità reUgioiCi 
aon Tcidssé però conosciuta dal moado> e cosi si stesse 
al coperto dd nemiti della religione, e potesse eseroitar» 
le sue. opere di caritt anche in tempi di rìvtdiuioal e 
di persecnzioni della Chiesa. Conferì il suo disegno e 
trovò pie persone tra gli uomini e Tra le donne, e colla 
lieeoia dei Vescovi comiacianmo questo pio istituto, pel 
^uale dalle donne fu preso il titolo, eauneiato qui sopra. 
Laonde mentre hanno una superiora e regole, e vivono 
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riunìtet pure non portano abito ili prammatica, c stanno 
nella slessa casa a guisa di amiche e di parenti. Hanno 
inoltre delle atDgliatei che dimorando nelle proprie ahi- 
tasioiiii sono soggette alla saperiorai'e frequentano 1* iali- 
latb per averne isbmioni e ìneombenae, ma in segreto. 
IjS Pie Dame del Sacro Cuor dì Maria accolgono qua- 
lunque opera di carità si spirituale che corporale) se- 
condo se ne offre l'opportunilil. 

Case di eserciti Spiriluali. 

Per i C.ninnrali in S. Bonaventura sotto la dire- 
zionc del Rcv. Padre Custode dei Riti prò tenere. 

Dei Missionarìi Imperiali snlt'EsqoilIno in prepara- 
zione della prima comooieoe dei giovanetti, sotto la enra 
di un direttore. 

Per gli uomini presso pimie rollò, sotto la cura di 
un superiore. 

Pei sacerdoti e secolari; dai Signori della Missione 
a Monte Citorio. 

Dei PP. Gesuiti a S. Eusebio. 

Dei PP. PassioJiisli Q S. Giovanni e Paolo. 

Dei PP. del Ritiro di S. Francesco a S. Bonaventura 

Alla Casa dell'Aventino. Preti Secolari. 

A S. Vito presso S. Maria Maggiore. Preti Secolari. 

Santa Balbìita- pei carcerali di età minore. 

.\fllnché i poveri giovanetti posti io prigione in età 
minore, non avessero a stare insieme coi delinquenti nelle 
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carceri comuni) la Santità del Regoanle Sommo PoQ(eBce« 
colla assidua cura di Hons.De-Aerode, ordinft questa prì-, 
giiine in luogo aperto e salubre. Sono i giovani conlldati ' 
alla [lirezione del fralclli di Nostro Signore del Belgio, 
i qunli li lengoiio conlinuamontc occupati nel Invoro , 
insegnando loro il leggere ■ lo scrivere , I' nritmclic;!, il 
eatecliismo c cercando ogni modo di avvezzarli nei buoDi 
costumi, e rlcondurli sulle vie dell'onesto. 

Isirtaioni per le donne carcerale. 

Nelle prigioni delle donne, sia a Termini, sìa alle car- 
ceri Duove, t stata presa cura dal Sovrano PoDteGce Pia IX 
dell'applicazione e dell'Istruzione delle détenvle. Perciò 
avendo fililo venire dal Belgio nell'ani» 1854 le Reli- 
giose dell'Immacolata Concezione, sono stale poste di suo 
ordine Sovrano, ove sono le condannale, aftinché le istruE- 
Bcano nei doveri della nostra SSma Religione , nel leg- 
gere, c nello scrivere e nei lavori dounesciii, c speziai- 
mente nel fare merletti di filo, nell' operare i quali sono 
si bene istruite, da fare pizzi Onissimi e assai ricchi, 
come ne abbiamo vednto dei saggi di tanta squisitezza, 
da essere scelti per far mostra ndia esposizione di LondrS. 

Università Romana, 
ossia Archiginnasio della Sapienta. 

Iimocenzo III Innalzato al soglio pontificale nelll98, 
liceome nomo dottissimo, divisò di ravvivare in Roma II 
eoltivamento det^i studi. A questo PonteBce successe In 
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tali cure Onorio III, ecciutiovì da S.Domenlco, io parEi- 
oolare per i^I siudi delle discipline sacre. Gregorio IX 
promosse in parlEcolar modo' lo studio delle scienze cnno- 
nrche, e Innocenzo IV si nilopcrò con ugni diligenza, per- 
cliÈ in Komn risorgesse lo siiidio <lcllc Icgi^ì. Alessan- 
dro IV ordinò clic si iosegnasse pulii iciinifiiie \a ^ucra 
Scrillura. Urbano IV, che gli successe, chiamò in Roma 
S. Tommaso di Aquino, e vi raccolse gli nomini più dot- 
ti del tempo, e non solo promosse lo studio delle sacre 
ed ecelesias lidie discipline, ma vi fece risorgere quello 
. della (ilosoSa. Ma durante il PontiOcaio dei primi auc- 
cesEorì di Urbano, diminuì io ttoma il fervore degli studi, 
finché »U(o alla cattedra di S. Pietro Bonifacio Vili. 
cocnindaroDO per la cura di lui a tornare in fiere, sia 
perchè diessi a proteggere gli scienililii da perchè Ibn- 
ÌB,M9 ìù Roma stessa l'UoiversilA, ossia Archiginnasio 
Romano, il cui studio venne eretto nel 1303, ultimo an- 
no del suo ponliGcato; e vi introdusse non solo le cat- 
tedre di giurisprudenza civile e canonica, ma quelle pure 
ili altre facollù, solite ad insegnarsi negli studi generali. 
Giovanni XXII arrischi lo slnJiu Rumaim <li nuovi pri- 
vilegi. Passata però la scile pontilicale in Avignone, su- 
bito le cose di Itoma ebbero un grave danno, e di gior- 
no in giomj) andarono sempre più peggiorando. Talché 
gli studi ancora vi rimasero avviliti in mezzo alle Ge- 
i;iBsime turbolenze ed intestine discordie, insorte princi- 
palmente per essere restata Roma priva del Sommo Pon- 
tefice. Al cominciare del secolo XV, Innocenzo Vili si 
adoperò per tornare ia onore lo studio Romano, il die 
cominciò ad ciTctiuarsi per la pace , ridonata alla trava- 



— 120 — 

ftliala città da Martini) V. Eugenio IV però tu quello, 
clic nel 1431 slabili chi; in Roma vi fosse lo sluJio gè- 
nerale di qjalun(|iic facoltà, concedendo ai professori c 
agli scolari amplissimi privilegi. Ed in vero il pubblico 
studio di Roma ebbe tal fondamento per l'approvazione 
di Eugenia, che in seguilo oc godette di continuo. Ni- 
colò V protesse l' Archiginnasio ftomanoi e vi poso naovo 
metodo di studi, il quale sembra riguardasse in ispecie 
la SlosoGa e la eloquenza greca e talioa. La riputazione 
aeqoislatasi dall'Archiginnasio si manteiiDe per le cure 
dì Paolo II, d'iDDooenzo Vili e in particoIiiTe dì Alessan- 
dro VI. Qnost'oltimo Ponlefice fece ampliare TedlSiio 
dell'Archiginiiasìo In modo corrìspontole alla dlgoiU del- 
l'aso. a coi era destinalo) e seUene non condaoesse a 
fine qoest'opera, |nire merita gran lode per averla in- 
trapresa. Pio Ili, cbe gli BiMcessB, ordini die si tiras- 
se innanzi la fabbrica cominciata, ma la breve dorata 
della sua vita impedì il suo pensiero, che fu proseguilo 
da Giulio 11. Nell'ultima metà del secolo XV lo stato 
dell 'Archi ginnasio fu florido, e le scienze vi fecero grandi 
progressi, perchè insegnate da uomini di profonda dottrina. 
Leone X però, appena salito al Pontificato, ebbe in ani- 
mo di riformare ed accrescere l' Archiginnasio. 1 savi suoi 
provvedimenti produssero oUlmo frutto, ma essendo atan- 
cato ai vivi, la lelieratara s'illanguidt per brere tempo» 
perchè poco ravgrlla sotto Adriano VI. Di qoesto 'pas- 
seggero danno veime subitamente ristorata. da ClemeiH 
te Vii sui prindpio del sno regno, il qaale fece rborgere 
il pubblico stadio, mercè la proteiione eoncesaa stn- 
diost e a^i studi; e occupandosi delle cose dell* universiti. 
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fece rìparare l'cdìCzìo. già eretto da Alessandro VI, che 
minaeciava ruiai. Ma il detestabile ec«3«a del sacco di 
Boma e le lunebe funeslissìme sue conseguenze, fecero 
sì che l'uniTcrsità fosse chiusa, e tolte a lei le sae ren- 
liiic. SucccduiogU Paolo III) Roma cominciò a respirare 
ilalk passale calaniitàt e il novella poDleRce volse le suo 
EUre all'Ardii ginnasio, e in breve tempo la vide ristabilito 
e ridonalo all'aatico splenilore. Giulio 111, Pio IV, S. Pio V, 
Gregorio XIII furono benemeriti dell' università pei loru 
sag^ provvedimcali in favore di lei. Si^lo V le fece dono 
di danari' per isgrevaTla dai delnt^ii c fece continuare il 
DDoVo edifiiEo con ponici e con la magnifica scala late- 
ralfl verao aettentrioiie. Inoltre roUe provvedere al go- 
verao dell'oniTerritàt unendone il rettorato al collegio 
dogli ovTOcati coBciiiorìali- . I ponteflei Urbaoo VII, Gre- 
gorio XIV e Innocenzo IX ebbero corta vita, talché non 
poterono operare nulla in favore dello stadio Romano. 
Succeduto Clemente Vili si dtè cara di confermare l'unloRe 
del rcllornto col collegio degli avvocati concialoriali , e 
di far progredire la costruzione della fabbrica. Paolo V 
non solo provvide alla esecuzione deli' edilizio, ma fece 
ordinamenti in favore dei professori, e nelle sue bene- 
vole disposizioni verso rArchiginnasìo, fu seguito do Gre- 
' gorio XV. Innalnto poE al seggio Pontificio Urbaoo Vili 
comid l'edìfizio in tnila la parte superiore volta Krae;;- 
zodt. Hoà solo provvide alla cattedra di eloquenza e a 
quella di medicina pratica, ma dii principio alla chiesa 
ddlUniverslti) in luogo della cappella aperta da Leone X, 
la qnal chiesa Ai quasi finita durante il Pontificato di 
Innocenzo X. Ha ad Alessandro VII era sorbata la gloria 
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dì compiere l'edilizio dell' universi lù, dopo un secolo e 
meno, dacehè era sia^lo principialo. E pensò di collocarvi 
la biblioteca. Di più eresse sci nuove cnttedre di varìr. 
scienze, che furono In Icliiirn delle controversie, del de- 
creto di GrLiziano, dulie ]iunilcitc, delle isiiluzioni cano- 
uiclie e eri:iii]i;ilr, e della storia ecclesiastica. Clemenlo X 
ed lonoceozo XI recarono utile all' Università, l'uoo eoi- 
l'arricchire la biblioteca, l'altra tacendo erigere 11 teatro 
anatomico ad iminnuioDe del suo medico > il fàmoM 
Gioranni Moria Lancisi. Lo studio ferì», che iDclEoava 
■vena la decadenn, fa sostenato per le cure del collegio 
degli arvocati 'e<>ncisloriali e per l'opera dei professori di 
legge, oosicchfe impresa da Innocenzo XII la rìftmna di 
questo, tornò a sorgere con universale appravazione, e 
Clemenle XI seguendo il divisamente del suo antccessoref 
deputò una particolare congregazione, aCDne di riordinare 
r università. La qual cosa produsse l' eflelto desideralo. 
Lo stesso Clemente XI ampliò l'orto botanico, facendovi 
costruire un edifìzio per conservarvi le piante nell'inver- 
□n, cui andasse unita una sala, ove dal professore di" bo- 
tanica si facesse la scuola nelle stagioni più miti. An- 
clie la iiotiile ed utile accademia Teologica, fondala dal 
Can: Raffaello Cosimo Girolami Fiorentino e approvata 
nel 1718 da Clemente XL ebbe dal Papa un laogo nel- 
l'ÌjiehigimiaBÌD, ove tenere le sue adunanze. Benedetto XIU 
mantenne lo studio romano nello splendore, in cai era; 
Gnchè correndo l'anno 1740, la assunto al pontificalo Be- 
nedello XIV. Questo Papa di etemo ricordo e di pro- 
fonda sapienza, siccome, amava tanto che la dottrina ri- 
splendesse in Roma nella piena sua luce, cosi provvide 



Digilized by Google 



— 123 — 



Gbe sotto il soo (tbverao prosperasse anche l'Àrehigiii- 
nasio, quasi tempio a lei eretto. Pensò adunqoe Ai arre- 
care riforme oell'anivcrsilA e di accresoerle omannnlo. 
Da questa riTwma deriTBnuio vantaggi cospieoi aglE stn- 
de^tl a eagione d'un bea ruotato metodo d'insegDamenlo 
in ogni bcoltà. Ordinb che la fisica s'insègnasie a se- 
conda delle scoperte, che si andavano facendo. Isllinì due 
nuove letture; una per le matemaliche sablimi c l'altra 
per la chimica; talché venne apparecchiato ocll' Archigin- 
nasio un teatro per le operazioni chimiche, e per l'espc' 
rienze fisiche, ed un altro teatro per le operazioni ana- 
tomiche. Correndo poi l'anno 1754, il collegio retlorale 
degli Avvocali concistoriali decretò che in ogni anno si 
dovessero laureare gratis c a solo titolo di merito, due 
scolari, i quali per un tricunio avessero, atteso a com- 
piere il corso degli studi [cgnll nelle scaole ddl'nnivei^ 
flilài' dopo dì aver saUt» i necessari esperimeati, il che 
fn decretato altiesl in bTore degli scolarE in. teologia e 
medicina. Dopo la rirorma Benedettina le cattedre del- 
l'università furono veniiseito con altrettanti professori. 
Nel secolo XVIll e spezialmente sotto Benedetto XIV, lo 
splendore delle scienze e delle lettere andò sempre cre- 
scendo, anzi il Poniclice per farle meglio fiorire, istituì 
accademie scicntifìclic e letterarie, fra le qoaii dee no- 
verarsi quella delle amichili di Roma. Intanto fn innal- 
zalo alla digniiA pontificale Fio VI, gran Autore delle 
scienze, e delle arti, e appena fu Papa volse il penslent 
aU'Arehi^BDasIe Romano; e per primo tratto di sua be- 
neficenza T'istìlnl una cattedra di oiletricia. Poscia fondò 
quelle de'lno^ teologici e di chirtu-gia forense, ossia 
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mediclDa legalo. Alle laureo di opore st aggiunsero quelle 
di premio, dopo il sosleouio esperìmealo del proStlo ne- 
gli stadi teidogiai. medici e legali. Ha in tanto che lé 
cose dello stadio Romano procedevano prospere e bene 
ordinate, sul declinare del secalo XVllI, Roma fa in pre- 
da di terribile sconvolgimento, lalcbè l' Archiginnasio Ro- 
mano ne rimaso cliiuso e deserto. Però sul cominciare 
del secolo XIX, essendo assunto al pontilìcalo il card. 
Chiaramonti, che prese il nome di Pio VII e, come pia- 
cque a Dio, ricondotto in Roma, subito rivolse ogni 
cura non solo a ricomporre ia pace gli animi discordi, 
a riparare L danni comuni e a far che la religioac ter* 
nasse a fiorire Insieme colla giustizia, ma prese cura 
eaiandio. delle scienze e delle arti.. Coslcchb superata ogni 
dffflcoltà, il giamo 26 novembre 1801 l'arehiglDnaiIo ro- 
mano Tenne riaperto. Sul principiare di qnestOBteiia se- 
colo ebbe pare cominciameato e sede neiruoìversitì l'il- 
lustre Accademia di Religione Cattolica, e fu appnwata 
da Pio VII, il quale volle pure aggiungere nel 1804 alle 
callcdre già erette, quelle di storia naturale e di mine- 
ralogia, e fondò nel tempo stesso il gabinetto e museo 
mineralogico. Quindi nel 1806 istituì medesimamente l'al- 
tra cattedra di veterioaria. Taceremo per brevità quello 
che arvenae all'università, mentre Roma era eadula in 
potere dell'impero Arancese, e diremo come restituita la 
pace all'Europa e tornato trionfante nella sua Roou l'esi- 
lialo poulefice Pio VII, non dimenticasse l' Archiginnasio 
ftmmun, eoll'abolire gli ori e le leggi iatrodotla nell'inva- 
^one, detestata luivenalmente, eeolreslituire l'ordine mes- 
sovi da prima. Alla morte di Pio Vili ascese il soglio Ponti- 
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ficaie Leone XiL II quale fio dal principio del tao regao 
rivolse l'aDlmo a riordinare gli stadi d'ogni Beourc la tallo 
lo stalo, colla celebre costituzione) Quod divina ta^aUta, 
emanata il 28 agosto 1824. Fu prescritto in questa che nel- 
l'Archiginnasio Romano vi fossero 38 callcdrc, olirci gabi- 
uctti ed altri necessari siabiliincQti scLcntlQci; che vi fosse 
un presidente col titolo d'Arcicancellierc. e questa carica 
spettasse al Card. Camerlengo, e clic oltre l'Arcicaiiecl- 
liere, ITniversiià avesse un rettore, a cui è stalo ug- 
ginnlo in progresso anche un vice-retlorc. Senza inter- 
tenerci in tulle ie savie dispositioni della prefata costi- 
ttuioDCt «the sorUrono eflistto veramente prospero verso 
l'Areh^innasìo, che floil assai bene durante il ponllflcato 
di LeoncXIIi aggiungeremo come Pio Vili, il qaale gli 
succedette, il trovasse cosi bene ordinalo, da non abbiso- 
guare ebe vi adoperasse cura veruna. Ma appena sali il 
.soglio pootiflclo ii Sommo PontcQce Gregorio XVI, che 
sueoedute ie sconsigliate sommosse c le inique sedizio- 
ni, che turbarono in ìspecie lo Staio PoniìDcio nel 1831, 
si vide costretto a chiudere l'universiii, che poi fu ria- 
perta nel nuovo anno scolastico 1832 e nell'anno se- 
guente furono introdotti alcuni cambiamenti alla citata 
costituzione, quod divina tapìeniia. Fiachft repressa la 
ribeUIone e toroato l'ordine e la quiete , pel quali soli 
pollone pr^perare gli lindi di ogni ipeeìe, Gregorio XVI 
tà occupò in migliorare ed abbellire TetUficjo dell'Archi- 
ginnasio, in ampliare il museo di zoologia principialo da 
Pio VII, in donare alla biblioteca libri ottimi e necessa- 
ri, e ai musei e gabinetti oggetti di somma rarità. Raggaar- 
dcvolc poi i slata le cura del Regnante Sommo PoQteiice 
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Pio IX verso l'ArcbigiunasIo Romano, il quale eoa anima 
generoso si i adoperato ad accrescerne l'utilità c lo spleiw 
dorè, facendo di ciò ampia lestimoaiaaza i vantaggi cbe la 
sua saviezza, la saa munifìccaza c la sua autorità gli hn pro- 
cacciato. Imperocché alle premure del Sommo Ponlolìcc, 
secondale dai Cardinali Altieri e Santucci, l'uno Arcicau- 
cellierc dell'uni versila, l'altro Prcrelto della sagra congre- 
gazione degli studi, si dee l'aver ritornalo a novello splen- 
dore il sagro edilìzio della Chiesa. Al ristauro di questa t 
succeduto quello del pavimento dei due portici, interiore e 
superiore) e della seali) che li cougiunge. A questted al- 
tri non lievi beuefizii pnMurati dal cnorfl beneTelo e dalla 
mente Sovrana del Pontefice, debbono anteporsi gli altri di- 
retti ad uifle del pubblico ammaestramento. E prima di tut- 
to deesi rammentare l'avere eretto tre nuove scuole, Delle 
quali debbano essere esposte le antiche e nuove dottrine 
dell' agraria, della palologia velerinaria e della filosofia 
suliliiiii;, a^segiinTidn ilal proprio Krario un premir) an- 
nuale al migliurc degli scolari di quesla iiUima. Alla isti- 
tuzione di queste cattedre ha aggiunto il dono del me- 
dagliere poutiflcio alla biblioteca, e ba cambiato in luogbi 
flh adatti, con abbellirli ed acerescerii, gli aniìobi musei, 
fondandone pure del nuovi. Aveva invero l'Ardiiginna- 
sio 1 raoi musei, ma scorsi e posti in islaote anguste, 
per guisa obe le eose preziose in essi cooteDiite, non po- 
tevano fare dì se degna mostra ai rignardanti. Laonde 
diremo brevemente come la fabbrica del museo di ana- 
tomia nmana sia stata costruita per volere del benefico 
Principe io una lunga ed ampia galleria, ove non solo 
apparisse in miglior modo ciò, che già esisteva, ma l'acGr&- 
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scimenio altresì delle materie ia esse raecalte, e fra le 
altre, molle preparazioni -modellate ia cera. Inoltre ha 
voluto fbrairlo d'istrumenti anatomici, ctairurgict ed,ost&- 
tricii comperali |>er la maggior parie con denari suoi pro- 
pri e donati al museo medesima dalla .sua Sovrana Hu- 
Dificenza. Medesimamente lia ordinato che b' innalzasse 
una nuova fabbrica da servire al musco di zoologia) ove 
avendo aumentato, ]icr sun gcuurosiiù da olire il doppia 
il numero delle farrullc, tm fatio toUoiiarc vari prcziosis- 
siml oggclli. E vi slanou bene disposti quelli Ira i ver- 
tebrali! chn diconsi mammiferi, fra i quali formano co- 
pioso e bell'ornamcDlo molti di quelli del Senegal, che 
il museo deve alla munificenza di Pio IX. Al museo di 
mineralq^ar che lia pure ampHiito dì nuove e ornale sa- 
le, ba at^nnlo la celebre e magnifica raccolUi di min^ 
rnll, appartenuta al conte Lavinio dei Medici Spada, com- 
posta di dodicimila saggi per la qualità c rarità loro as- 
sai riguardevalit ed altre parziali racuollc. Cosi ba accre- 
sciuto nel museo dì fisica il numero degli strumenti ne- 
cessari alle lezioni e alle pablicbe esperienze , con ag- 
giungervi pare mollo belle e rare macchine, facendovi eri- 
gere e accomodare nuove sale sopra l'ultimo piano dcll'eUi- 
Bzio dell'ani vcrsità, onde eollocarvi acconciamente tutti 
gli strumenti , e facendovi praticare un laboratorio con 
acqua perenne, un anfileairo, che raccogliesse gli uditori 
delle lezioni dì fisica sperimentale, ed una sala desti- 
nata spezìalmenle olla meteorologa. Ancbe l'osservatorio 
astronomico dell' Arcbiginnasio ani Campidoglio) diretto dal 
Ch. Pror. D. Ignazio Calandrelli, è stato migrato per 
ordine dell'angusto Pontefice Pio IX, od arricchito da Sua 
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ttDDlita (Il uji magnifico circolo muniliaao di End. Vor- 
remmo a^igmngcru più cose, per dare coiiicKuii migliore Jei 
beiiclleii apporCnli da biiii Santità ali Ar<:!ii|;;inna5in RO' 
mano, ma la brevità di questo sucemio rasj^uaKlio vuole 
die sieno (jui tralasciali. Diremo in nUtiiii) du; 1 niiivcr- 
sila Romana conferisce i Ire ^radi , tioc liiieti^lliernlo, 
liccuza e laurea, nelle facoltà teologica, legale, medico, 
filosofica e filologica, nelle quali facoltà 1 mKegBgmento 6 
confidato a SO valentissimi proresson, e ehe in ciascuna 
domenica gli scolari, i quali ascendono dai set ai seileccntOi 
debbonsi recare alla chiesa della naivecsità per assistere al 
divino ulflcio, e udire la predica e la S. Messa. l'.Renatu 
Stor.deU'Univ. e Le leienie e le arti souo il Pont, di Pio'IX. 

Università Gregoriana del Collegio Romano. 
Quando S. Ignazio I.ojola elihc istituito l'ordine della 
Compagnia di Gesù, corre mio l'anno 1551 fondò un col- 
legio in alcune case \imu: in llmna iirtnin Ut piaz/a Mar- 
gana. Coil'au menta rsi dei eollcj;iali, fumno tra=piiriali in 
altre case presso la cbiesa di S. Maria sopra Minerva, 
ove le scuole eraao frequentale non solo dai collegiali, 
ma anche da concorso numeroso di studenti secolari. Nel- 
l'anno 1564 l'istituto fu colmato di benefizi dal Ponte- 
fice Pio IV. La dlorìa però d'innalzare il Collogio Ro- 
mano a quell'alto grado di splendida magnificenia. In cui lo 
Tediamo, era riservala al magnanimo Cregorio XIII Buon- 
compagni, dal quale fu ordinata che pel collegio si erigesse 
Gno dalle fondamenta una fabbrica sonliios». E non con- 
lento di avere eretto l'edilizio, volle dotarlo riccamcate, 
ordinando, che in esso si mantenesse il numero maggiore 
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che fosse possibile di sludcali dello Compagnia dì Gesù. 
.Illa quale fu coDscgnnto il nuovo maestoso cdifizio, e di 
più vi si accogliesse la giovenlit, cho metlcvasi nella car- 
riera dei buoni studi. Per la qaal cosa le scuole dì questo 
Gollesio in memoria dell'iosigne bcneratlare, vennero dette 
Univemià Gregoriana. Gli studi, cbe vi si apersero estcn- 
dcrassi a tutte le scienze e arti' liberali, incominciando 
dai rudimenti di grammatica fino alla icotogia scolastica 
e morale inclusive, come pare alle matcm»liche c allo 
studio delie lingue ilollc in ispccie grccJ od ebraica. 
L'universiiA Grej;oriaiia dopo the fa stal>ilila, non aiulii 
sog^ctl:i a caniliiaaieiUi ili sorta alcuna. Ulta all'epuca deU 
la soppressione della compagnia di Gesìi, e i Pontefici clic 
si vennero suecedeudo a Gregorio XIJl, si studiarono di 
proleggere un istituto degno per molti titoli della comu- 
ne riconoscenza. Dopo che la eompapradi Gesù fu soppres- 
sa, l'auiversilà Greunrìunu vcuiic eouseicnala ai sacerdoti 
secolari, cui la dato anche ii sommano romano, aia quo.- 
sii non mutarono Dunto loruinc iieii mseenamcnto; anzi 



Roma it Pc 



In esse pertanto 



Digilizedliy Google 



— 130 — 



greca ed italiana, l'umanìlà, la rctloriea, la logica, c 
mclafisicn, filosofia morale, astronomia, elctaenti di ma- 
tematica sublime, fisica, chimica, lingua greca, eloquen- 
za sacra» sacri ritif teologia morale e dommatlca, storia 
sacra ed ecelesiasiieo, isUtniiODi cuMUicke e Uagne orien- 
tali, n numero dei maeslri, eletti fra i più abili dei 
drì Gesuiti in tnlte le nondoate scoole, ascende a 28. 
Alla fine e alla metà di das<)nn anno scolastico seguo- 
no concorsi e saggi per ottenere i premi , con solen- 
ni e poUiche premiazioni. 1 Padri della Compagnia non 
solo hanno cura ehe la gioveniili, la quale concorre al- 
le loro scuole , riceva una buona islruziono scientifica 
e letteraria, ma desiderano ancora che si esercitino nel- 
le pratidie di religione, acciocché abbiano a riuscire no- 
mini dotti e bnooi cristiani, e cosi nel collegio sono quat- 
tro congregazioni spirituali. 1 giovani che sono ammae- 
strali nelle scuole superiori e iii(eriori oltrepassano i 1240i 
dti quali 700 dìKti vanno alle scoole inTerioii, 300 b 
pià hi filosofia, e init di 2i0 in teidogia. Evrì poro una 
famosa librerìa, arrìcchlia dal nipote di Harcantonio Hnie- 
10, il quale le lece dono dei libri appartenuti glA al dot- 
tissimo sno ilo, (ra euE si noverano codici greù e laihii di 
autori classici, libri stampati postillati di mano proprie di 
Marcantonio. In seguilo i Cardinali Toledo , Bellarmino , 
Sforza PollavicinoeTolommei lasciarono alla Biblioteca del 
collegioi chi tutti e chi parte do'Ioro libri, c ciò che pili 
imporla, lascioronle ancora i manoscritli originali delle ope- 
re insigni composte e pubblicate da loro. Al tempo del 
Piazza i libri di questa biblioteca asceudevano al numero 
di 40000, a' nostri ginni i benemeriti FP. della compagnia 
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di Gesù gli hanno in tal pisa aumentali o colle loro opere 
o raccogliendoae dei più scelti, che giungono forse al nu- 
mero di 80000. Olire la biblioteca evvi il celebre lUa- 
seo KireberiaoO) ove è rignarderole la raccolta dell' aes 
grata, ovvero delle isonett pr à i dU m dà popoli ddl'Ila- 
Ua media. Ewi qd bea fornito gabinetto di fisica ed 
una specola, ovvero tuservatorlo da servire agli studi 
d'astronomia. Anche Q Sonn» Pontefice Pio DE ha com- 
partito le sae beneBcenze in Tavore del nuovo Osservatorio 
del Colloco Romano, coll'ampliarlo e col fanurlo nell'an- 
no 1858, per mezzo del suo Miniatro del Commercio 
Mons. Giuseppe Milesi, ora amplissimo cardinale di 5. Chie- 
sa, di tutti gli sirumenii necessari, onde compirvi le os- 
servazioni magaetiebe, colla direzione del cb. P.' Seccbl, 
uno dà pi& riputati e iosigni aslronouu ddla nostra età. 

Ucm dri- SeminonD Romano 
pretto S. JfoUimre, 

Vedi pag. 83. 

Ginnasio Romano 
di FUotofia presso S. Maria della Pace. 

Questa Ginnasio pubblico graluilo, diretta dalla Coa- 
gregazione degli Sludi, è situato nel piano basso del chio- 
stro UDito alla chiesa di S. Maria della Pace. Vi sono am- 
rooeslrati da ottimi e salali sacerdoti più di 90 giovani 
^cde^Uci e secolari nella filosofia morale, nella logica 
e metafisica, nella fisica noivorsale, nell'algebra e nell» 
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geometrìa. II coreo sì compie io dne anni e fi ginnaalo 
ha un direttore e aa segretario. Nelle feste n odiiDi la 
scolaresca in apposita CoDgregasione per la tstrurioae 

religiosa. 

Nelle due Università e nel Ginnasio alla fine del- 
l'anno scolastico si disirìbuiscona premil e si conferisco' 
no gradi nelle diverse facoltà. 



BIBLIOTECHE PUBBLICHE 

Biitioleca Yatieaaa. 

Fu istituita, seconda alcnni, da S. CIcmcuic I, Il qaa- 
le venne innalzalo alla Catlcilra ili S. Pietro ncll' an- 
no 96. Per gli aumenti apportativi da Nicolò V, Callisto 111, 
e spczialmeiitc da Sisto IV, Giulio II, Leone X, Paulo III, 
S. Pio V.Gregorio XIII, Sisto V, Clemente Vili, Paolo V, 
Gregorio XV, Alessandro Vii, Alessandro Vili, Clemen- 
te XI, Cleinenic XII, Iteneilctlo XIV, Clemcnie XIV, 
Pio VII, Leone Xil, e Gregorio XVI, contiene fra ma- 
noserilti e libri a slampa, oUrc 1250CIO volumi. Fra 
questi se lormauo lirezioso tesoro della Vaticana, la li- 
breria di Fulvio Orsino aggiuntavi per sua disposizione 
testamentaria, la palatina donata da Uassimiliaoo I Elet- 
tore di Baviera a Gregorio XV, quella del Duchi di Ur- 
bino unitavi da Alessandro VII* l'altra della Itegliia, di 
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Svezia comperala da Alessandra Vili, o la OUtAoniana 
acquistala da Beaedelto XIV, o quelle del Uarclicsc Cap- 
poni, e del Barone Siosch, o le altre del Cardinale Zcladn 
e del Conte Cicognara, collocatevi la prima da Pio VII 
e la seconda da Leoiie XII, non fc stola la Libliotoca 
Vaticana cneno arriccbita dalla MuniGccnza del Itcgnantc 
Sommo Ponliifu'c Pio IX per raggiunta fattavi della scelta 
litireria ilt'l ilolln C;iriliiKilu Mai, enmpnsla ili 6950 opere 

generoso pensierc del Sommo Poatcllcc Pio IX in accriV' 
sceme la celebrità sua. Impcrocctiè colla eeregia cura 
dell' EiDinenlìstiuio Cardinale Antonclli Segretario di Stato 
e Prefetto dei SS. Palazzi Apostolici, e colla direzione 
dell' Ardiliatia Cav. Uartinucci , ha fatto adornare con 
colonne di alabastro l'iogresso, alte dalla sala d^i serit- 
tori eondnee al snperbo salone di Sisto V. Ed io questo 
ha rinnovato tutto il lastrico, che ora ò di marmo bianco 
e di bardiglio, con ornare di pillurc o tloraturc gli ar- 
madii, ove stanao racchiu^ii t coilici. Ih pure rilatio il 
pavimento delle due lunghe corsie c ornalo nuovamente 
le due sale della galleria di Bunedello XIV. Kella sala 
delle nozze Aldolirandine in mezzo al jiavimeuto rìeO' 
struito di marmo liiaaco, lia futio porre aniiclii musaici, 
ed ha aggiunto novello splendore alla raccolta delle di- 
pÌDture antiebe, con Farvi collocare, entro coniiel dorate 
c gnarcnlitl da crlslalli, i grandi e ramosi affresohi rilro- 
vati nelle mine di un antico cdiBzio in via Groiiosa, 
staccati dal maro e comperali per mezzo del Ministero 
del Commercio) noli' anno 1850. 1 qnall nobilissimi di- 
pinti a vari! colorì, rappresentano f viaggi di Ulisse nar- 
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mi da Omero net libri X e XI dcU'Odissca. Olire poi a 
molli altri doni di cose e libri preziosi, ha regalato la 
biblioleca della collezione di maneie PoatiBcic di orot 
argento e rame appartenuta al Cav. Belli. E comperata 
per diligenza dell'Emo Sig. Cardinale Aotonelli. la copiosa 
collezione di monete romane consolari e di famiglie, di 
oro, argenlD e bronza messa insieme dal Sibilioi ha or- 
dinato che sia posta nel medagliere ddia Biblioteca * il 
quale si viene sempre accreicendo pei combini o rìgoar- 
devoli acqaisti, che la Santiti Sua vnole cbe si focdaao 
col mezzo del Ministero del Commercio, dal Conservatore 
di esso medagliere Sig. Prof. Tessieri. In fine ha prov- 
Tednlo al regolamento interno della Biblioteca col motu- 
praprìo del 20 Ottobre 1851. V. ZaneOi BOi. Vat. 

Biblioteca Catmatente nd CotwaUo 
detta Minerva. 

Fu eretta e fondata in serrigìo pubblico dal dottis- 
simo Card. Girolamo Casanate nel 1700. Il numero to- 
tale dei Tolnmi in essa esistenti supera 120000, non com- 
presa ttoa prodigEosa quantità di opnsedi su varìatistime 
materie, raccolti nelle misceUaDee. 

BitìiùUca AUuandrina. 

Nell'Archiginnasio Romano della Sapienza, fondata 
da Alessandro VII nel 1666, da cui prende il nome. Que- 
sta BiUloteca £ fornita ampiamente dì opere spellanti a 
scienie, lettera ed arti, donate spezialmente dai Sommi 
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Pontefld LeoDe XH, o Cregorìo XVI e del medagliere 
Pontìfioio, doiiitole dalla UaniliceiUB del Regnante Som- 
mo Pontefice I^o IX. 

Biblioteca Asigelica. 

Fa rondata nel 1604 da Angelo Rocca Sagrista Pon- 
tiGcio, frate romilano dell' ordine dì S. Agostina e Ve- 
scovo di Tagasle. Questa Bibliolecof accresoiota con une 
pane della libreria privata del celebre Loca OlsteniOi di 
parte dei libri del Card. Noria e di tatU quelli del Card. 
Passiond, possiede 84819 volmii! oltre 60960 opuscoli 
raccolti nelle ntiscellanee, sema contare i manoscritti, 
che sommano a 2945. 

BtUioleea Araeditma. 

Pa eretta da Clemente XII nel 1732 e posta nel 
ConTento dei frati Minori Osservanti dell' Aracoeli. 

Biblioteca Baròmna. 

Va fondata nel palazzo di questa famiglia dal Card. 
Francesco Barberini Vice-Cancelliere di S.Chiesa, in tem- 
po del PoDtifioalo d' Urbano Vili. Vi sono pareceU le- 
sti a penna Greci e Latini, e degli autografi originali 
del Petrarca, del Tasso e di altri sommi uondnl: V in- 
tero numero ità manosciim ascendono base a 10000. 
1 libri a stanqia sommano a 60000. 
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RibUoteca Oiigiana. 



N« fu fondatore il Ponlefice Alessandro VII nel 
palazzo di D. Agostino Cliigi. posto in Piazza CoIoana. 
È ragguardevolissima non solo per lu molta quantitii ilei 
libri a aiompa e delle incisioni in rame, ma più ancora 
per le copie dei ntanoscritti Greci e Lalini rarissimi. 

BiNioUca Contntana. 

Questa famosa Biblioteca trorasi' nel palazia Cor- 
sini 0 Tiene eomposta dei libri, che conùnclò ad seqoi- 
slare Honsig. Lorenzo Corsia!, poi Papa col nome di 
Clemente Xll. Id scgaito ebbe altri aumenti in partico- 
lare per opera del Card. Neri Corsini, nipote del lodato 
Pontefice. Inoltre fu anche accresciuta per le cure del 
principe Bartolomeo Corsini, clic acquistò la libreria del- 
l' Ali. iViccola De Rossi, r^iggiiarHevole per la rara colle- 
zione degli autori licl AOO. La coj(i però, elle renile più 
singolare la Biblioteca è la celebre raccolta di stampe, 
conlenenie le opere dei pid eccellenti pittori, intagliate 
in rame, che lia ricevuto anche incremento infinito dal 
principe D. Tommaso Corsini. 

Bibiioteca Laneitiana. 

Questa Biblioteca è nel palazzo congiunto all'ospe- 
dale ili S. Spirilo ili Sassiu, e venne fondata da Gio- 
vanni Maria Lancisi Ardiiairo di Clemente XI e di In- 
nocenzo XI. Da quel tempo fino a' nostri giorni non han- 
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no mancah) i Comm^idalori di S. Spirilo di ariieefairit 
di libri moderai rigaardaoli le scienze Mediao:-fisicbe, 

BiUioteca YiàUcdiiatta, 

Questa Biblioteca dieesi che velasse tOnditta da 
S. Filippo Neri a vantaggio di coloro, che alteadevaDo 
alle discipliae ecclesiastiche. Fu in seguito accresciuta 
coi molti e preziosi libri di Achille Stazio e per. altri 
doni di altre persone, è divenuta famosa non solo pel 
nomero de' libri a stampa, ma czìaudio pei manoicrittl. 

Biblioteca Piana. 

Questa Biblioteca è stala eretta dal Ilegaanle Poo- 
lefice Pio IX, sopra la Chiesa di S. Appollinare, non 
■ pure ad uso de' due Seminari Roniaiio e Fio, ms del 
pubblico. Vi sono raccolti una pule dei libri, che il Poo- 
teflce Gregorio XIII aveq collocati nell'antico ediG£Ìo>« 
quelli che hanno appartenuto a Honsig. Gaspare Gasp»- 
rioi e al canonico prof. Giuseppe Maria Graziosi, ambedue 
insigni per profonda doiiriua. Inoltre ti sono pure cot- 
loeati da Sua Santità i volumi appartenuti alT Ab. Ke- 
rìni ed altri, ebe di eontiauo il HnniSco Pontefice .F<m- 
datore viene donando a questa ìlloBlre Biblioteca. ' 

Vigna Pia. 

lì genùoso' e sovrano animo dd Regnante Seouiw 
Pontéflce Pio IX, vedendo qnanto fosse per rinseire DIfle 
9" 
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all'Agricolnira e a coloro, che vi si applicasserv, t'eser' 
ciiio pralieo della roedesinu sulla norma di buoni am- 
maeslramenli) ^vìsò dì cedere a bntre della Congrega- 
ziooe di S. Ginsoppe alcad terrea! posti fiiori la porta 
Portnense, a due inizia e mezzo circa, sulla Via di que- 
sto Dome, quali lèrreni dell'ampiezza di circa quindici 
rubbia s'appellaan Pozzo Pantaleo, vigaa Rossi, e vigna 
di S. Passera. E ardÌD& pure clie quiri si raccogliesser» 
fanciulli masclii, e coli' inaegnamealo dei Religiosi della 
prefata Congregazione apprendessero l'arte dell'Agricol- 
tara, coltivando quei campi. L* istituto venne fornito dei 
bisognevole dal Sovrano PontcCcc BeueGco Istitutore, e 
fa aperto nell'anno 1850. Avendo sempre prosperalo, 
vi si sta ora compiendo una grandiosa fabbrica apposi- 
tamente eretta per eoliocarvi i detti gioranettl, traspor- 
tandoli dalla casa veccbia. Questa fabbrica può dirai m 
modello per la sua forma, e per patere collocare, sor- 
velare ed educare buon numero di giovani sotto la di- 
sciplina dei Religiosi, che vi avranno mBdesimamente la 
loro abilazìone. Questi sono in numero di quattordici 
compreso il laro superiore, ed hanno in cura cento due 
giovanciti di varie età, quanti di presente ai trovano 
neli' istituto. Sono educati alla vil.i camoc^lri!. collivana 
sopra tulio il grano e la vite, si applicano eziandio nel- 
l'orllcollura. Apprendono dai Religiosi II catccliismo, il 
leggere, lo scrivere, eie prime operazioni dell'aritmetica. 
E se alcnoi di loro o per l'intemperie delle stagioni, o 
pel altra cansa non possono lavorare nei campi, s'istrui- 
scono nei mestieri, che si conveugauo coli' agricoltura. 
I faDOinlli debbono avere sette anni iier essere anuness} 



Digilizedliy Google 



— 139 — 



ncUa Vigna Pia, nome che si dà ai campi donali dal- 
l' Immollale PonteSoe Pio e vi posBono rimanere fin- 
chi voglIoaD. Sono ben nntriU e prorvedati di quanto 
fti loro di biaogOD. Il pio e nlile ìstltnto ì governato da 
una CommisBlone composta di Prelati e dislinli secolari, 
il cui presidente è il Cardinale Vicario. 



IH alcun» altre Opere Pie, 
nlatàe ad htnaiona o Banefieetaa, che kamo tede 
in S. Maria deSa Pace. 

L'Oratorbt notturno, centrale di tutti gli altri totitnitf 
dalla cb: me; del Card. Anionclli. Giova ausi Uiruiioac 
popolare colla eonfcrcnia dommalica della Dom^iìca, e 
e colle lezioni di antìcbltà sacre nel lunedi, di storia 
ecclesiastica nd martedì, e di s. scrittura nel mereoledì; 
non ohe con ogni altro genere di storica e morale prc- 
dicazicne in ogni sera dcH'anDO, e anche nelle ore diuiv 
ne in pareccbie altre funzioni. 

La Pia Unione di S. Paolo postola. 

Vi Ila un oratorio liomenicale pe' giovani artisti, e 
vi racco)s1ic con essi onclic una scuola uottnma alle open 
di pietà. In benefizio degli studiosi ecclesiastici fa In cia- 
scun anno un vario concorso di teologiobc diselpllne feon 
premio vistoso in danaro, secondo il lascilo della bo: me: 
di Uonsig. Filonanli. 
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Maestri Begionarii. 



Vi si adunano in detenninati giovedì a' spiritnale 
conlérenza, ed a conunonioozioDe delle loro co<e, dirette 
da apposita ilcputazioDC ecclesiastica dell'Emo Vicario. 

Le Conferense di S. Vincenzo de'Paalt. 

Ve De ha una, la quale secondo lo scopo coimnunc 
a (ali islìtnzioDÌ. si aduna neWeaerdì nell'oratorio della 
Pia Unione suddetta; ed altra, intitolata Confereiaa an~ 
niua, «Eoi annessa a qaeHa di 8. Nfccolb degl' Incoro- 
nati, si aduna De'morieU nel piano interiore> allo scopo 
spedale di sorvolare nella morale, o curare anche nel 
resto i poveri arligiuielli. 

L' Amkiiia Catiolka. 

Per la stampa e dìstribu Gioite gratuita delle migliori 
opere concernenti la religione, la morale e la civiltà : 
sebbene quest'Opera non sia più in vigore, tuttavia in 
S. Maria della Pace vi è il deposito delle stampe da essa 
già intraprese, e so ne prosegue la gratmta distribuzione 
snddellt. 
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